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TRATTATO 


DELL’ARTE EPIGRAFICA. 


LIBRO II. 

dell’ imitazione de’ marmi antichi. 

C A P. I. 

In quante classi si possono dividere le antiche 
Iscrizioni. 

T 

.1 J Lpigrafia può riguardarsi o come un’arte, 
che ci guida ad interpretare le antiche iscrizioni, 
O come una scienza, che sul modello delle anti- 
che c’insegna a comporne delle nuove. Dell’in- 
terpetrazione abbiamo già favellalo nel primo 
Libro. Dobbiamo pertanto esporre in questo i 
principi dell’ imitazione. Ma sarebbe cosa ben ma- 
lagevole, anzi impossibile affatto, fissare tali prin- 
cipi , senza dare all’ immensa , e confusa moltitu- 
dine de’ marmi eh’ esistono , una chiara ed oppor- 
tuna distribuzione. 
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Di questa divisione non si presero gran pen- 
siero i più celebri Raccoglitori de’ monumenti an- 
tichi. Ne daremo un esempio tolto dal Fabretti(i), 
sebben egli sia pure uno de’ più accurati Antiquarj. 
Nel primo capo del suo tesoro sono collocati i ti- 
toli, o monumenti sepolcrali. Il secondo è inti- 
tolato : De operculis ad lachrymas et libationes 
excipicndas ; deque Geniis et Manibus. E però 
questo capo ancora contiene monumenti sepolcrali. 
Nel terzo sono AJJèctus cognato! um, atque pa- 
ventimi , c nel quarto Affectus conjugum. Perchè 
mettere quelle de’ parenti innanzi a quelle de’ ge- 
nitori , e de’conjugi? Si osservi ancora, che molte 
lapidi del terzo , e quarto capo possono apparte- 
nere Geniis , et Manibus, e quindi non saranno 
mai nel proprio luogo ; perchè se vengono riposte 
nel cap. II. a cagione de’Genj, e degli Dei Mani, 
forza è che manchino ne’ cap. 3,c4.» a’quali per 
altro dovrebbero appartenere, perchè poste a’de- 
funti a cognatis, atque parentibus . Finalmente 
nel cap. V. si leggono quelle fatte a Patronis, 
et D omini s, et cantra ; atque , a multis et sin- 
gularibus posita. Crediamo inutile riportare i ti- 
toli de’ capi seguenti , perchè già si comprendo 
abbastanza la strana confusione che dee regnare 

(i) Ir.jcriptionnm Antiquarum explicatio. Rom» 1699. 
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in questa raccolta; quantunque sia dagli nomini 
dotti tenuta meritamente in gran pregio. 

Il March. Malici può riguardarsi come l’au- 
tore della divisione introdotta nell’ epigrafi anti- 
che; bench’egli non l’abbia posta in uso nel sito 
Musco Veronese, billette pertauto il Malici (i), 
che le iscrizioni, o sono votive , o giurici che , 
od onorai ie , o funebri, o relative alle opere 
pubbliche. 

L’idea del Malici piacque all’ Ab. Morcello; 
ma questi vi aggiunse gli F.logj , che formano 
una classe distinta dalle Iscrizioni onorarie. Sei 
adunque sono le classi delle Iscrizioni. 

Classe I. Iscrizioni sacre. 

1 1. Onorarie. 

1 1 1. Istoriche. 

I V. Epitaflj. 

V. Elogj. 

V I. Costituzioni pilffiilic.be.. 

A questi sei capi si possono ridurre i marmi 
di qualunque specie; ma considerando il citalo 
Morcello ( 2 ) esservi molte altre iscrizioni , le quali 
o per lo stile, o per l’uso poco si addattano ai 


( 1 ) Ar« Critica Lapidaria Lib. 3. c. a. 

(a) h Habent hoc proprium , ut vel oralione, sicut poetica» 
tf maxime , vel usu , sirut ceterae omnes, a reliquia generibu* 
» dissociar! postulerà. >1 De stylo laser, Lib. L Prolegom. 11., 
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sei generi quivi descritti , quindi egli vi aggiunse 
quattro appendici, per 1’ epigrafi temporaiie, per 
quelle delle monete, per le poetiche, e per quelle 
che le private cose riguardano. Le iscrizioni delle 
prime sei classi si dicono primarie-, e chiamausi 
secondarie quelle, che sono racchiuse nelle quat- 
tro appendici. 

Siccome poi i primi quattro generi d’ iscri- 
zioni alcune volte sono scritti con molta sempli - 
cità , talvolta con ornamenti di parole , e non di 
rado ancora in modo singolare, che sembra lon - 
tano dalla consuetudine comune; così necessario 
parve al Morcello distinguere ciascuno de’qnattro 
generi mentovati in tre dizioni, semplice , ornata 
e wtffo/flre.Semplice sarebbe l’epigrafe seguente(i ): 

DE Q 

HERC YLI 

. ' IVLIA 

M A X I M I N A 
VOTI . SVI 
COMPOS 

Della dizione ornata vedesi un nobile modello in 
quel marmo votivo di Pompeo riportato dal Mor - 
sello medesimo. 

. . ( 

(Q Morcello p3g. 37 . 
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CN . POMPEI VS . CN . F . MAGNVS . IMF. 
BELLO . XXX . ANPiORVM . CONFECTO 
FVSIS . FVGATIS . OCCISIS . IX . DEDITIONEW 
ACCEPTIS . HOMINYM . CENTIES . VICJES (l) 
SEMEL ..CBNTEMS . L XXXIII . M . 

DEPRESS1S . AVT . CAPTIS . NAVTBVS . DCCXLVI* 
OPPIDIS . CAST ELL IS . MOXXXVI1I. 

IX . FIDE» . RECEPTIS 

TRRRIS . A . MEOTI . LACV . AD . RVBRVM (a) 
MARE . SVBACTIS 
VOTVM . MERITO . MINERVA* 

Di stile singolare si hanno a credere i due 
marmi seguenti. v (3) 

DIIS . M AXIMIS 
BACCO . ET . SOM NO 
HVMANAE . VITAE 
S VA V I S S I M I S 
CONSERVATORIBVS 
S A C R V M 


(0 Quando l'espressione numerica ha la desinenza in iVj, 
le unità in quella espresse si debbono moltiplicare per cento* 
mila; siccome abbìam detto nel tom. I. parlando delle monete 
Romane. Per tante hnmiuum ctnlirs vicies esprime dodici mi- 
lioni d' uomini, (a) Meo tis Incus , palude Mentide , oggidì Mar 
delle Zabacche. (3) E’ tratta dal gran tesoro delle antichità 
Romane pubblicato dal Grevio ; e trovasi nella Svizzera. Ma 
«cede l’ Editore che fosse incisa ti dindi gratili. 
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CO 

GENIO . YRBIS . ROMAE 
SIVE ; MAS . S I V E 
FOEMINA 

Fissata in tal guisa la divisione de’marmi, ci 
rimane a considerare quali sieno i precetti , che 
a ciascuna classe specialmente convengono. Ma in- 
nanzi a’ precetti particolari dobbiam premettere 
alcune generali osservazioni sopra la maniera di 
esprimere in latino molte dignità, ed uflizj dei 
giorni nostri, e sopra le intrinseche qualità, che 
a tutte l’ epigrafi sono indistintamente comuni. 

C a r. 1 1. 

Come si possono esprimere in latino alcune 
Dignità de’ nostri giorni. 

Avendo le irruzioni de’ Barbari mutato il go- 
verno, eia favella di queste contrade, riesce tal- 
volta ben difficile l’esprimere nell’antica lingua 
del Lazio le dignità , e gl’ impieghi , che reggiamo 
in uso nelle nostre Provincie. E quindi può cias- 
cuno di leggieri comprendere quale sia l’ oggetto 
della lista seguente, in cui si trovano molti uffizj 
moderni espressi con lo stile degli antichi monu- 
menti di Roma. 

,(0 Anliquil. Roman, a Creolo edit. 
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Agente , o Fattore. E X A C T 0 R. la un 
marmo Romano EXACTOR PRAEDIORVM 
LVCILIANORVM. 

Alfiere. AQVILIFER. Suetonio nella vita di 
Augusto : Aquilifer legionis suoi. 

Archivio. TABVLARIVM. 

Archivista. PRAEFECTVS TABVLABII. 

Arciduca. ARCHTDVX. Gli antichi Romani 
non ebbero certamente questo vocabolo ; ma la 
necessità , e 1 ! uso de’ migliori Antiquarj moderni 
fanno sì, ch’egli possa riceversi nelle nostre In- 
scrizioni. 

Arme , o Stemma. INSIGNIA. 

Arme di casa privata. INSIGNI A GENTI- 
LITIA. 

Cameriera. SERVA A VESTE. Così ha un 
marmo del Murat. Ant. Ital. diss. 58. 

Cameriere. CVBICVLAR1VS. 

Cavaliere del Toson cT oro. AVREI VEL- 
LERIS EQVES TORQVATVS. 

Ciambellano. AB ADMISSIONIBVS; Ciam- 
bellano deiriiuperatore, ab admissiónibus Augusti. 

Comandante della Cavalleria. MAGISTER 
EQVITVM. 

Comandante della Fanteria. MAGISTER 
PEDIT VM. 

Comandante della guardia Civica. MAGIS- 
TER VRBANAE MIL1TIAE. 
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Comandante delle guardie di Campagna. 
M AGISTE R RVST1CANAE MILITI AE. 

Comandante delta Cavalleria, e Fanteria. 
MAGISTER YTBIVSQVE MILITIAE. 
Computista. A RATIONIBVS. 

Convoglio. COMMEATVS. Suetonio nella 
vita eli Augusto, e di Nerone. I Greci l’ espri- 
mono con due voci pareuticos stolos ; come si 
legge in un’ antica iscrizione riferita dal Casau- 
bono(i), la quale noi riporteremo con lettere 
latine, perchè ci mancano i caratteri greci. 

Y P E R S 0 T E R I A S K AI I) I A M O M E S 
TOY K.YRIOY AYTOKRATOROY 
KOMMODOY SE R ASTO Y 
01 NAYCEEROX TOY PAREYTIKOY 
ALEXANDRINOY STOLOY. 

Volendo tradurre quest’epigrafe secondo il genio 
dello stile lapidario, se ne formerebbe l’iscrizione 
seguente ; 

PRO . SALVTB . ET . I N C O L V MIT A TI 
( 2 ) D.N. IMT.COM MODI 
A V G V S T I 

NAVTAE . COMMEATUS 
ALEXANDRINI 


(1) Animadversiones in Lib. II. Suetonii. 

(a) D. N. Domini nostri. La parola greca payKaHIOI 
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Consigliere intimo. A SAiNCTIORIBVS 
CONSILIIS. 

Coscrizione. Far la coscrizione; legiones ,o 
milites conscribere. 

Conservazione; come a cagion d’esempio: 
per la salute , e conservazione deliri famiglia 
imperiale. PRO STATV DOMVS AVGVSTAE. 
Vedi Grillerò pag. atj. Quindi nella traduzione del 
marmo greco di sopra riportato , si polea scrivere 
prò stata , in luogo di salute et incolumitate. 

Dame d. A tour. ORNATRIX AVGVSTAE, 
REGINAE, e simili. Cosi ne’ marmi antichi. Fa 
meraviglia, che il Dizionario Italiano - Francese 
compilato dai Sigg. Marnò e Cornioli non abbia 
questa frase Dame ifAtour, che trovasi comune- 
mente negli altri Vocabolarj. 

Esattore. Vedi Agente , e Ricevitore. 

Governatore. PRAESES , PRAEFECTVS. 

General Maggiore. MILITI AE DVX MA- 
IOR. Altri amano scrivere Militile dux honorarius. 

Grande di Spagna. E PROCERIBVS HIS- 
PANIS, o HISPANIENSIBVS. 

Grande di Spagna di prima classe. E PRÓ- 
CERIBVS HISPÀNIS PRIMI ORDINIS. 

vuol indicar veramente i padroni de’naviglj, detli naucleri da'La- 
tini ancora ; ma noi abbiamo tradotto nauta , perchè il voca- 
bolo nauclerus pare che sappia troppo della sua greca origine. 
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Guardia del Carpa. COHORS PRAETORIA. 

Incrostare di marmo. Seneca ep. y6\ Mira- 
mur parietes tenui marmore induci os ; cum scia- 
mus quale sit quod abscondìiur. Plinio Lib. 56. 
» Primum miteni Roma? parietes crusta marmoris 
n operuisse totius domus sua? , in Ca?lio monte etc. » 
Pianto chiama questo lavoro, incrustatio. I greci 
hanno il verbo mannarizo. 

Intendente delle Acque. AQVARVM CV- 
RATOR. 

Intendente de' beni della Corona. P R A E- 
FECTVS RATIONI PATRIM0M1 IMPERATO- 
RII, o REGI!. 

Maria Vergine. MAGNA DEI MATER. 
Questa parmi la più conveniente? espressione Ab- 
biamo in molti marmi latini MAGNAE DEVM 
MATRI , cioè Cibelc. Perchè non dovrà esser le- 
cito correggere questa frase, ed applicarla alla 
madre del Redentore ? 

Maire. Vedi Podestà. 

Maitre des requétes. V. Referendario. 

Maestro di Casa. PRAEPOSITVS DOMVS. 
Il Casaubono, note al Lib. I. di Snetonio. 

Maestro di campo. CAMPIDOCTOR. Altri 
scrivono Campiductor ; ma vedi il Lessico del 
Forccllini. 

Maggiordomo. PRAEPOSITVS CVBICVLI- 
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Messa. SACRVM. Così comunemente i mo- 
derni, che scrivono in latino. Ma perchè non ser- 
virsi del vocabolo Sacrijìcium ? Ascoltar la Mes- 
sa, Sacro adesse. 

Ministro di Corte. ÀVLAE ADMINISTER. 

Paggio. PVER. PAI D AGOGI AN VS PVER. 
Ammiano Marcellino Lib. a6. 

Paggeria. PAIDAGOGIA, o PEDAGOGIA. 
Vocaboli tratti dal greco pais fanciullo. Ma 
qui dobbiamo notare, che Paggio volgarmente 
si traduce per ephelus. Infatti leggesi in Suetouio 
( Vit. Augusti cap. 98.): Spectavit assidue et 
exercentes ephebos ; quorum alìqua adhuc copia 
ex veteri instituto Capreis erat. Ma in questo luogo 
non parlasi de’ Paggi. Il Pignoria nel suo trattato 
De Servis etc. riferisce due mai mi antichi , ne’ quali 
sono chiaramente indicali i Paggi di Corte. 

TI . CLAVDIO . AVG . LIB. 

HERMETI 

M . PVERORVM . DOM . AVGVSTI 
cioè: Tiberio Claudio Augusti Liberto Hermeti 
Magistro Puerorum Domus Augustce. Nell’altra 
Iscrizione si legge : 

FLAVI . STEPIIANI 
PAEDAG . PVEROR. 

IMP . TITI 
CAESARIS 
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E presso il Muratori ( i ) si trova Publio Elio 
Epafrodito MAGISTER IATROLIPTA PVEKO- 
RVM EMINENTIVM CAESARIS NOSTRI. Ora 
questi fanciulli della corte imperiale, clic aveano 
particolar Maestro, Pedagogo, e Medico (poi- 
ché Iatrolipta significa Medico ) , e riceveano il 
titolo di eminenti, sono essi veramente i nostri 
paggi di corte. Onde paggio si dee tradurre con 
quella frase Puer domus augustee. 

Palazzo. DOMUS. Seneca cp. xci. Non habe- 
bant (antiqui) domos instar nrbium. E Vitru- 
vio cap. vi. lib. vili, insegna , Nobilium , et qui 
magistratus gerunt domos laxiores fieri, biblio- 
thecas ibi esse eie. 

Piazza. FORUM. Piazza della pescheria, 
forum piscatoriurn , piazza dell’ erbe forum ho- 
litorium, e simili. 

Podestà ; nell’ Impero francese Maire. MA- 
GISTER ; onde Magister urbis, oppidi etc. 

Pigione di casa. ANNVA HABITATIO. In 
greco ENOIKION. V. Suetonio vita di G. Cesare 
c. 3c). e le note dei Casaubono. 

Quarta parte dell ' eredità. QVADRANS. 
Erede della quarta parte, hceres ex quadrante. 
Suetonio , vita di G. Cesare c. 8 : „ Novissimo 

(i) rag. ECCCLXXXXY. n.® 4* Vedi Antich. ltal. di**. XIV. 


\ 


/ 
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„ testamento tres instituit heredes sorerum «epo- 
„ tes , C. Octavinm ex dodrame ( 3 / 12 . Vedi 
„ toni. I. pag. 64), et L. Penarium , et Q. Pe- 
„ dium ex quadrante (5/ia)„. 

Radunanza del consiglio , 0 sessione. CON- 
CILI VM CONVE NT VS. Onde radunanza del con- 
siglio di Savona; concilium conventus Savonen -, 
sis. Vedi Morcello Iib. I. part. I. c. 5/ 

Referendario. MAGISTER L115ELLORVM. 
Un’antica Iscrizione del Manuzio nell’ Ort. p. 3co. 

‘ D I S 

M A G N 1 S 

MATRI . DE VM ET . ATT1D1 • SE 
XTIL1VS . AGES1LAVS . AEDES1VS 
V . C . CAVSARVM . NON . 1GNOBI 
IjIS . AFRICANI . TR1BVNALIS . ORA 
TOR . ET . IN . CONCISTORIO 
PR1NC1PVM , ITEM • MAGISTER 
L1BELLORVM . etc* . .. 

Reggimento. COHORS. 

Ricevitore. EXACTOR , o EXSACTOR. 
Giusto Lipsio citn un antico marmo,, in cui è scrit- 
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to ( O : EXACTOR . TRIBYTORVM . CIVITA- 
TVM. GALLIAE. 

Soldato della guardia del corpo. CORPO- 
RIS CVSTOS. Sappiamo da Tacito nel lib. i. 
degli annali, che Tiberio cohortem Germanorum, 
olirn a Ccesaribus ad custodiam corporis institu - 
tam , atque multis experimentis fidelissimam , 
dissolvit. Èd un’antica iscrizione : 

HILA RIUS 

NERONIS . C AES ARIS 
CO R PORIS . CUS TOS 
NATIONE . FRISO 

Spenditore. ACTOR. Certe cnim (actores ) 
pecunice recipiendce , et expendendce preeerarit. 
Così Giusto Lipsio nella sua nota 55 sopra del 
lib. 1 1 degli annali di Tacito ; ove riferisce an- 
cora il marmo seguente. • 

HERCVLI . DEFENSORI 
PRO . I T V ; ET. RED IT y 
D. CLODII . SEPTIMI 
ALBINI . C AESARIS 
D. CLODIVS . D. L.- : • > 

FELIX 

ACTOR. CAES. N : D. D. > 

l — t ■ 

(i) Comment, in Lib. I. Ann. Tacili. 
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Cioè Actor Ccesarìs nostri dedicarti, o dono dedit. 

Spirito Santo. SPIRIT VS DEVS SANCTVS 
AETEKNVS. Cosi trovo in una lapide di cele- 
bre, ed elegantissimo Scrittore moderno. 

Stemma di Casa. 1NSIGNIA GENTILITIA. 

Tesoriere. PRAEFECTVS AERAMI. Teso- 
riere, o C assicre dell’ Esercito, Vrafcctus JEi a- 
rii militaris. 

Gli antichi Latini aveano adottata nna ma- 
niera assai facile per esprimere i diversi uffizi, che 
il fasto, il capriccio , il bisogno, e la consuetudine 
introducevano in Roma; cioè premettevano la pre- 
posizione A all’ oggetto dell’ impiego posto nel 
sesto caso , sia nel numero del più , sia in quello 
del meno. Vediamone gli esempj. L’ Imperator Ti- 
berio » novum officili m iuslituit a voluptatilus , 
>i proposito equite Romano T. Cresonio Prisco (i). 
Costui dovea pertanto tutti cercar gli oggetti , e 
gli artifizj , onde saziare gl’ infami piaceri di quello 
Augusto; e quindi il suo titolo era questo: A VO- 
LVPTAT1BVS AVGVSTI. Ed infatti ho veduto 
un’ antico marmo , nel quale eravi questo titolo ; 
SERVVS . A , R ATIOjNIBVS . VOLVPTATVM. 
Così un certo Grazio , cui s’apparteneva presentar 


(0 Suelonio, Vita di Tiberio, cap. l\%. 
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da brre all’ Imperatrice, viene appellato sen’us . 
a potione nell’ epigrafe seguente. 

TI.CLAVD.AVG.LIB. 

GRATIO. L I V I A E 

AVG.SER. A. PO T IO 
NE.S.T.T.L. 

cioè : Tiberio Claudio Augusti Liberto Gratio 
Livide Augustae servo a potione. Sii tibi terra 
levis. Parimente una femmina, alla quale affidata 
era la cura della cagnuoletta dell’ Imperatrice, si 
intitola A CVRA CATELLAE in un marmo deli’ 
Ortografia. E le cameriere delle Auguste sono tal- 
volta appellate f^esti/ìcae, ed altre volte Serva; 
a veste. Tralascio gli esempj comuni, quali sono 
a bibliotheca per dir bibliotecario , scriba ab epis- 
tulis latinis , per dire Segretario d> Ue lettere 
latine , cd altri molti notissimi a tutte le persone 
applicate allo studio. Di tal maniera usata dagli 
antichi possono giovarsi con lode i moderni an- 
tiquari per esprimere quegli uffizj, che non hanno 
vocabolo proprio nella lingua latina. Il che fu 
ben osservato da molti eruditi dell’ ultimo secolo, 
i quali avendo a porre nc’ monumenti latini il 
titolo di Ciambellano , scrissero ab ndmission bus ; 
perchè, secondo il cerimoniale di Corte, le per- 
sone, che dimandano essere ammesse all’ udienza 
del Sovrano , debbono indirizzarsi al Ciambellano 
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di quel giorno, del quale vengono introdotte alla 
presenza del Principe. 

Gap. III. 

Di aleniti celebri Scrittori d Iscrizioni Latine. 

Sebbene lo studio de’ marmi antichi formar 
debba l’ applicazione principale di coloro, che 
attendono a farsi nome illustre nell’ arte della mo- 
derna Epigiafia, saia non pertanto assai utile con- 
sultare ancora i monumenti scritti da’ più eleganti 
antiquarj degli ultimi secoli, per conoscere più 
d’ appresso la via di ricopiare in se stessi la ve- 
nustà, e precisione dell’ Epigrafi romane. Ora , 
per tacere del Cardinal llembo , di cui abbiamo 
sotto gli Occhi un vaghissimo epitaffio per Ippo- 
lita Torelli (ì), fama non volgare acquistossi in 
questo ramo di letteratura il celebre Guido Fer- 
rari Gesuita , che scrisse 4 C0 epìgrafi assai pre- 
gevoli; le quali veggonsi nel tomo I. delle sue 
opere, impresse in Milano dal Marcili l’ anno j 760 
in tre volumi in /j-° Anche Matteo Egizio nato 
in Napoli nel 1674» e morto l’anno , ebbe 
nome di valente antiquario , e di elegante com- 
positore di latine iscrizioni. Dell’ Ab. Morcello non 
occorre favellare gran fatto, dovendosi tenere in 

(1) Noi daremo questo epitaffio nel cap. degli Epitaffi. 
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conio ili Principe negli stiulj epigrafici; come ne 
possono far fede le iscrizioni da lui pubblicate. 
A questi egregj Scrittori dobbiamo aggiungere 
il Ch. Francesco Fontana, che nella cognizione, 
ed elegante imitazione dello tre lingue Greca, 
Fatina, ed Italiana dee facilmente ottenere a’ nos- 
tri giorni il primato. Molte sono le Iscrizioni, 
ch’egli compose in varie parli d’Italia; e se ne 
può vedere un saggio ben luminoso nella sua 
operetta, che ha per titolo: De marmoreo mo- 
lìuinento Leopoldi II.... Commentarius ( 1 ). 

Quivi però tacer non possiamo il nome di Giu- 
seppe Vernazza di Freney, illustre Letterato Pie- 
montese, che sostiene con gloria l’onore delle 
buone lettere, e molto si distingue nello studio 
dell’ Epigrafia. Sebbene i suoi scritti l’abbiano 
già reso noto abbastanza presso i Letterati, pure 
ci crediamo in dovere di riferir l’elogio, clic 
fece di lui il eh. D. Giovanni Audrcs , autore 
della Storia della Letteratura universale , ris- 
tampata, non ha molto, in Iloma. Meravigliosa 
» e stupenda è certamente 1’ universalità delle 
» cognizioni, e l’immensa erudizione, singolar- 
» mente nelle cose patrie, di D. Giuseppe Ver- 
vi nazza Barone di Freney. La Storia letteraria, 

(i) Pubblicate in Milano 179... in foglio. 
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•» c tipografica degli stati di S. M. Sarda hanno 
» ottenuto da lui particolar attenzione, c diversa 
jj scritti ; e non solo in generale ba illustrato 
» questi rami di gloria patria; ma si è compia- 
li cinto ancora di scrivere la vita di alcuni dei 
m suoi lettorati. Le iscrizioni , ed antichità romane, 
>i i sigilli, ed antichità de’ bassi tempi gli deb- 
>3 bóno egualmente le sue illustrazioni? Nè già 
33 per questo ha egli abbandonata l’ antica , e 
>3 moderna geografia , nè ha lasciato di scrivere 
>3 sopra punti bibliografici, e sopra materie di 
33 buone lettere. Ed in mezzo di tante investìga- 
33 zioni di genere così differente, e in cosi vasta 
33 lettura di libri scritti in rozzo latino, qual egli 
>3 ha fatta , e sta facendo per l’ illustrazione di 
33 tanti sigilli , ed antichità di tempi bassi , e per 
>3 le notizie di tanti letterati , eh’ egli ci ha date , 
33 ha saputo comporre iscrizioni sopra varj argo- 
33 menti di stile romano cosi puro , e nobile , come 
33 se fatto non avesse altro studio, che quello 
>3 delle antichità romane. >3 (i). 

Al giudizioso elogio dell’ Ab. Andres , dob- 
biamo aggiungere, che avendo il Sig. G. \fer- 


(0 Carla s familiare s del Abate D. Juan Andres a su 
Hermano D. Carlns Andres, dandole nolicia del viaze qui 
hizn a varias cuidades de Italia en el anno I7QI. En Ma- 
drid 1793. 
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' nazza conosciuto il disegno di questa nostra Ope- 
retta , si compiacque inviarci molte nobili epigrafi 
da lui in diverse occasioni composte, acciò ne 
facessimo quell’ uso , che meglio convenisse al com- 
pimento del nostro lavoro’ Noi pertanto ci protes- 
tiamo molto tenuti alla gentilezza di quel dottis- 
simo Signore, che per l’ amore de’ buoni studici 
ha permesso di ornare con le sue eleganti compo- 
sizioni questo secondo volume. 


Cap. IV. 

Proprietà generali necessarie in qualunque 
Iscrizione. 


Sebbene ciascuna classe di epigrafiche com- 
posizioni abbia le sue particolari doti , che alle 
altre classi convenire non possono , pure vi hanno 
molle qualità generali , che a tutte le iscrizioni 
convengono ; siccome avviene nella Storia naturale, 
in cui le diverse specie presentano particolari note, 
onde si distingue l’una specie dall’altra; ma però 
son tutte comprese sotto caratteri principali, e 
costanti, da’ quali il genere vien costituito. Siflat’e 
proprietà geueiali si riducono a eiuqne, sempli- 
cità, chiarezza , brevità, dignità, ed eleganza. 

I. S empii ità. 

La semplicità esclude le frasi bizzarre, i ricer- 
cati ornamenti , e le iperboli ampollose, di cui 
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piene sono in gran parte le moderne Iscrizioni, e 
molte ancora delle antiche scritte nella decadenza 
del Romano Impero. Vediamone gli esempj. Nell’ 
elogio di Appio Claudio da noi riportato nel to- 
mo I, pag. j4i , leggesi , eh’ egli IN . GENS V R A. 
VIAM . APPIAM . STRAVIT . ET . AQVAM . IN. 
VRBEM . ADD\ XI T. Quale fosse la magnificenza 
della via Appia, e l’utilità degli aquedotti non c 
certamente ignòto ad alcuno. E pure, con quanta 
semplicità non sono esposte quelle due grand’ im- 
prese ! Ma presto assai l’ ambizione escluse dall Epi- 
grafi l’aurea semplicità del buon secolo. Nel con- 
solato di M. Cejonio Silvano, e di L. Sestio Au- 
gurino, cioè nell’anno di G. C. i56. T. Claudio 
Mcssalino, A2DICVLAM 

VETVSTATE . CORRVPTAM . ADAMPLIAVIT . COLVMMS 
(sic) FVRPVRITICIS . VAL VIS . AERE1S . MARMORE . ET . OMNI 
ORNAMENTO . A . NOVO . EX . PECVNIA etC. 

Aldo nell’Ortog. pag. i38. 

Quante parole per la ristorazione di nn Tempietto! 
Nondimeno possono queste tollerarsi , perchè tro- 
vasi in esse l’ enumerazione de’ lavori fatti do Clau- 
dio Messalino; sebbene sia degno di maggior lode 
quel marmo dell aureo secolo, trovato negli scavi 
di Pompeja 1 anno 1765 , in cui leggesi: 
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N . PO PI DI VS . W . F . CELSINVS 
AEDEW . ISID1S . TERHAEMOTV . CONLAPSAM 
A . FV NDAMENT O . P . S . RBSTITVIT . HVNG 
DECVRIONES . OB . LI UER A LI TATE VI . CVM . ESSET 
(l) ÀNNORVM . SEXS . OKDIM . SVO 
GRATIS . ADLEUER VNT 

Riferisce Plinio nel Lib. III. c. xx. della sua 
Storia .Naturale, un’Iscrizione posta in onore di 
Augusto per celebrare le sue vittorie (2). 

IMP . C A ESA RI . DIVI . F . AVG . PONT .MAX. 

IMP . X1III . TRIBVNI . POTBSTATIS . XVIII. 

S . P . Q . P. 

QVOD . EIVS . DVCTV . AVSPIUIISQVE . GBN'TES 
ALPINAE . OMNES. QVAE . A . MARI .SVPERO . AD 
INFERVM . PERTINEBVNT . SYIS . IMPERIVM 
POPVLI . ROMANI . SVNT . REUACTAE. * * * 


(1) SEXS. cioè sexdecim , non gii sexaginta, come pen- 
sano ali-uni ; percliè non era circostanza da notarsi , che un 
uomo d’ anni 60 fosse Decurione. 

(2) Anche il MalTei la riferisce, ma » dove il Maffei legge 
ri Jemninrum , potrai leggere h io rum. Cosi mi avverti il già 
»> nominalo Conte Napione ; che mi fece il favore di darmi la co- 
ri pia, eh’ egli stesso avea fatta quando era colà intendente ( in Su- 
ri sa ), ed avea tutto il comodo per farla con esattezza ... Il che, 
ri mi diceva , meglio conviene a non so qual paese, che s’incontra 
ri in quelle vicinanze. Nelle Iscrizioni , che si conservano nel Se- 
ri minarlo awene una , che contiene quasi tutte le medesime città 
ri di questa; e 1 ’ una pmS all altra dar lume, n Cosi il eh. Aliate 
v Andrts nell' opera citata de suoi viaggi d' Italia , t. V. p. ia 3 . 
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Appresso si leggono i nomi delle nazioni. Non può 
certamente idearsi semplicità più nobile di quella, 
che appare nel monumento riportato, perchè senza 
ornamenti ampollosi, e senza iperbole alcuna, veg* 
gonsi descritte grandissime imprese. Ma ben diverso 
è lo stile di una Iscrizione de’ tempi inferiori, ri- 
portata dal Fabretti, e fatta in onore di un cotal 
Contuccio giudice nel Piceno. 

CHEONIO . CONTVCCIO . V . C. 

OB . EGREGIA . FACTA 
ET . RARVM . VETERIS . SANCT1TATIS 
EXEMPLAR . ILLVSTRATORI 
PROSAPIAE . SVAE . CVtVS . OPE 
AVCTAM . INSTAVRATAMQVE 
TOTA . SE . PICENI . ET . FLAMINIAE 
PROVINCIA . GRATVLATVR 
QVO . IVDICANTE . QVASI . QVODAM . PARENTE 
PRIMA EVO . SINGVLAE . CIVITATES 
IN . PRISTINAM . FACIEM . REVOCATAS . ESSE 
LAETANTVR 
DESIDERIA . TOTIVS 
PROVINCIAE . PRAECEDENTÈS 
STATVAM 

AD . VIVACEM . RECORDATIONEM 
FT . SEMP1TERNAM . MEMORIAM 
POSVERVNT 

Quale schiettezza non ammirasi in quella composta 
per ornare un trofeo innalzato sulle alpi per l’am- 
pliamcnto del Romano Impero ; e qual ridondanza 
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non trovasi nel marmo onoiario del giudice Con- 
tuccio. i 

Delle Iscrizioni moderne non addurremo esem- 
pio alcuno, perché secondo il dottissimo Eckel, 
6Ì scorge in esse tale ampollosità , e bizzaria di 
frase , che riescono in gran parte ridicole (i). 

« 1 1. Chiarezza. 

La semplicità non può separarsi dalla chia- 
rezza; onde nitide saranno quelle Iscrizioni, le 
quali scritte sono con semplicità di stile. Ma dcesi 
ancora osservare, che la soverchia brevità nuoce 
bene spesso alla chiarezza della composizione, al- 
lorquando si lascia alcun vocabolo necessario alla 
perfetta espressione dell’idea dell’ Autore. Ne ser- 
virà di esempio un antico marmo tolto dal tesoro 
del Grevio. 

LATERANO . ET . RVFIXO . COS. 
SVPER . NVMERVM 
COOPTATVS . EX . S . C. 

M . AVRELIVS . ANTON1NVS 
CAES . DESTINATVS 

Chiunque legge questa iscrizione non può intendere 
a qual società fosse ascritto M. Aurelio; onde l’Edi- 
tore medesimo videsi astretto a supplirvi per con. 
ghiettura collegio . pontificvm . avgvstalivm. 

(») Eleni, di tfumism. 


Digitized by 


X 2 7 X 

Nuoce pure alla chiarezza l’ anfibologia del 
discorso, per la quale non si distingue l’agente 
dal paziente; conte in quell’ epigrafe composta dal 
F errari : 

HAEC. LATE. LOCA 
VIDE RE . ANNIBALE M 
PROGRESSVM . IN . INSVBRIAM 
PRIMA . ROMANOS . CLADE 
PELLERE 

ove non è chiaro, se sia Annibale che pose in 
rotta i Romani, o se questi sconfissero Annibaie. 

Anche i termini delle arti, detti volgarmente 
termini tecnici, ed i titoli, o molto strani , o pres- 
soché inusitati tolgono alle iscrizioni la necessaria 
chiarezza. In un marmo della villa Medici abbiamo 
questa epigrafe : 

SAVFEIAE . ALEX ANDRI AE 
V . V . TIBVRTIVM 
CAPLATORES . TIBVRTES 
M1RAE . EIVS . INNOCENTI AE 
QVAM .VIBAE . DECREVER ANT 
POST . OBITVM . POSVERVNT (i) 

Ma chi sono mai cotesti caplotorcs? Nè l’accu- 
rato vocabolario , detto di Torino , uè i pregiati 

(O V. V. Vìr^ini V fateli. Anche in Tivoli era un Colle- 
gio di Vertali , di cui vedi il Sintagma del Lipsie De. Vesta, 
et resta ibus. VIBAE per vivile j vedi la tavola delle eijjto 
alla lettera B. 
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Lessici greci dello Scapola, e del Valder, regis- 
trano tal vocabolo ; onde 1’ epigrafe riesce neces- 
sariamente oscura a tutti coloro, i quali non co- 
noscono quell’ osservazione del detto P. Sirmondo: 
» Caplatores , funarios ; nani cnplum est fum’s 
» nauticus. » Riguardo a’ titoli strani, o iti in di- 
suso ne somministra una prova evidente un antico 
distico del Campidoglio : 

ALCMENAE . IOVIS • ET . MAGNI . FORTISSIME . PROLES 
TRICOSVS . SVBITO . POST . MEA . FATA . VOCOR 

che significa il titolo di tricosus attribuito ad 
Ercole? Alcuni eruditi interpretano tricosus per 
achei ros , cioè nulli s usus; ma sorge nuova dif- 
ficoltà, per intendere la cagione, che indusse l’au- 
tore del distico a dare al domatore da mostri, 
l’aggiunto di buono a nulla. 

Alla chiarezza s’ appartiene ancora l’ uso mo- 
derato delle sigle , avvertendo di non usare quelle 
che sono di piccolo uso ; e di ammettere soltanto 
le più comuni , che a tutti son note ; come PONT. 
MAX. Ponti/ex Maximus , IMP. Imperniar eie. 

Molto riguardo si vuol parimente usare nella 
scelta, e nella collocazione delle parole, antepo- 
nendo le più proprie , e quelle di maggior uso 
a’ vocaboli improprj, e più lontani dalla comune 
consuetudine de’ buoni scrittori. Fuggir si debbono 
in simil guisa le traslazioni ; perchè rendono quasi 
sempre oscuro il discorso. 


s 
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III. Brevità. 

La brevità in questo consiste, che nulla vi 
sia di superfluo. Obstat, dice Quintiliano , quid- 
quid. non adjuvat. In ciò sono mirabili le iscrizion i 
del buon secolo di Roma. In una medaglia di ar- 
gento coniata ad onore di Augusto leggesi in un 
cippo questa iscrizione : 

S.P .Q.R . 

IMP . C AESARI 
QVOD . V I A E 
MVNITAE . SVNT . EX 
EA . PECVNIA . QVAM . IS 
AD . AERARIVM . DETVLIT 

Questa nella sua brevità è veramente perfetta ; 
perchè siccome nulla vi si può togliere , così non 
v’ è niente d’aggiungere. Le iscrizioni di stile or- 
nato non possono contenersi in brevità così rigo- 
rosa , perchè amano mostrar bellezza di frase , ed 
armonia nel periodo ; ma però si dee por mente 
che nulla vi sia di ridondante, nulla che serva 
soltanto ad inutile pompa. Chi non vede come nella 
seguente iscrizione ritrovata in Monteleone, e sup- 
plita dall’ Ab. Romanelli, si potrebbero togliere 
alcune parole, senza scapito del sentimento (1) ? 

(i) Trovasi questo marmo nel Monileur universel di Parigi 
1812. Monteleone è città del Regno di Napoli , e credesi l'an- 
tira Vibrino. Q. Q. C. P. Quinqueviro quinquennali cudendm 
pecunia:. Q. P. P. Quaestori pecunia publica . L. D. P V B. D. 
fi. Loca dato publice decreto decurionum. 
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Q . MVTICIUO .Q.r. AEM . SEX . DECIANO . Q . Q . C . P. 
Q . P . P . Ì5QV0 . PV ELICO . DONATO . AB . I.MP .DIVO 
li ABBIANO . ALLECTO . IN . COLLEGI VM. IVRIS . AB . IMP. 
ANTONINO . AVG . PIO . PATRONO . MVMCIN 
OB . AMOREM . PATRIAE . ET . MVNIFJCBNTIAM 
MVLTAQVE . MERITA . EIVS . EX . COXSENSV . POPVLI 
CVIVS . OB . DEDICATIONEM . ITERVM . DECVRIONIBVS 
U-S . Vili . N . AVG VSTALIBVS . US . VI . N . POPVLO 
V1RITIM . US . 1III . DEUIT 

L. D. PVB. D. D. 

Certamente potevasi il tutto indicare con più breve 
giro di parole ; anzi se alcuno cancellasse amorein 
patria* et munificentiam , nulla perciò manche- 
rebbe al sentimento dell’epigrafe; ma perche nulla 
vi è di superfluo, e tutto serve a manifestare eoa 
maggiore splendidezza i meriti di Q. Muticilio , 
quindi non può dirsi ridondante quel marmo ; e 
dee piuttosto chiamarsi di stile ornato. All’incontro 
si possono trovar parole veramente inutili anche 
in brevissima iscrizione; come quella riferita di so- 
pra, la quale- comincia DEO IIERCVLI , ove la 
parola DEO è inutilmente adoprata , sapendo ognu- 
no che Ercole era un Dio. Tale è pure un marmo 
di Aldo nelPOrt. png. 773. 

GABINIVS . VETTIVS 
PROBIANVS . V . C . PRAEF . VRBI 
STATVAM . Q V A E . BASILI 
CAE . IVL1AE . A . SE . NOVITER 
REPAR ATAE . ORNAMENTO 
ESSET . ADIEC1T 
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Sebbene l’ iscrizione , sia brefce* inutili son pure 
quelle parole quee ornamento esset; poiché ognuno 
ben intende , che la statua reca nuovo decoro alla 
Basilica. Molte iscrizioni al contrario vi sono che 
pajouo assai lunghe; e pur non escono dall’ oppor- 
tuna brevità ; perchè tutte le parole necessarie 
sono, onde esprimere le circostanze dell’ impresa , 
o la dignità della persona. Perciò niuno 3 che vo- 
glia saggiamente ponderare le cose, troverà lungo 
il marmo seguente : 

C . MARIVS . PR . PL . Q . A V G V R 
TR . MIL . EXTRA . SORTEM . BELLVM 
CVM. 1VGVRTHA . REGE . NVMID. 
GESS1T . EVM.CEPIT. ET. TRIVM 
PHANS . IN . ÌOVIS . AEDEM . SEGVN 
DO . CONSVLATV . ANTE . CVRRVM . SVVM 
DVCI . IVSS1T . TERTIVM . CONSVL 
(sic) A P S E N S . CREATVS . EST . QVAR 
TVM . CONSVL'. TEVTNOR VM (sic) 
EXERC1TVM . DELEV1T . QViNCTVM 
CONSVL . CIM8ROS . F VGA VII' . EX . EIS . ET 
TEVTONEIS . 1TERVM . TRIVMPHAVIT 
REMP . TVRBATAM . SED1TIONI 
BVS . TR . PL . ET . PRAETOR . VI . QVI . AR 
M ATI . CAPITO LI VM . O C C VPAVE R AN T 
SEXTVM . CONSVL . VINDICAVIT . POST 
LXX . ANNVM . PATRIA . PER . ARMA . CI 
VI LIA . TVLSVS . ARM1S . RESTITVTVS . CON 
SVL . SEPT1MVM . FaCTVS . EST . DE . MA 
NVBIEIS . CIMBRICE1S . ET .TEVTONI 
CEIS . AEDEM . IIONORI . ET.VIR'TVTI 
FECiT . VESTE . TRlVMPHALl .CALCEIS . PVNICEIS 
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I V. Dignità. 

La semplicità, e la brevità molto contribuis- 
cono a dare all’ epigrafiche composizioni quella 
dignità , che dee sopratutto risplendere in somi- 
glianti lavori. Infatti alla dignità del discorso si 
oppongono e le frasi ampollose, ed i superflui or- 
namenti; quelle vengono escluse dalle sempli- 
cità, e questi dalle brevità. Ma la dignità sopra 
tutto dipende dall’ indole della lingua medesima. 
Osserviamo un greco epitaffio. 

M. IOYAIOC EPMHC IOYAIA 
TEPTIA TH TYNAIKI EAYTOY 
K A I IOYAIA H F M I O N II TU 
OYTATPI ZaCIM E ri O I E I 

cioè, M. IuUus Ermes Iulice tevtice uxori suce, 
et Iulice Hevmioni filice vivus fecit. Si paragoni 
adesso col titolo seguente : 

D . M. 

P V PI A E . CELSAE 

V I X . AN . XXVII. 

MEN . 1III . D . XXV. 

MATER INFELICISSIMA 
FECIT 

e ciascuno confesserà maggiore di gran lungo es- 
sere la dignità dell’ epigrafe latina; in cui non ve- 
desi quella nojosa ripetizione degli articoli , i quali 
rendono l’orazione spezzata, e cascante. Se dun- 
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que la lingua greca, sebbene sì ricca, ed armo- 
niosa, pur cede in dignità alla latina, quanto più 
ceder debbono le lingue moderne dell’ Europa? Ma 
perchè meglio si comprenda la maestà naturale 
della lingua latina, porremo quivi uno squarcio 
di un dialogo lepidissimo del greco filosofo Lu- 
ciano, con la traduzione in latino, ed italiano, 
acciò possa ogni uomo farne ad un tratto il con- 
fronto. Egli è Caronte che parla con Menippo fi- 
losofo cinico, da lui tragittato all’inferno. >3 Char. 
n Apodos , o catarate, ta portinaia. Men. Boa, ci 
11 toutosoi edion, o Cliaron. Char. Apodos, phemi, 
nanlh’on se dieportlimeusamcn. Men. Ouk an la- 
» bois para tou me ecliontos. Char. Esti de tis obo- 
li lon me echon ; Men. Ei men kai allos tis ouk 
« oida' ego de ouk eclio. » Cioè : Cb. Solve nau- 
lum , ex aerando. Men. Vociferare, si (ibi, Cliaron , 
libitum est. Gli. Solve inquam , quod prò traje- 
ctione debes. Men. Ilaudquaquam accipias ab co, 
cui est nihi'. Ch. An est quispiam , qui ne asscm qui- 
demhabeat? Men. S il, nec ne alias quispiam ignoro; 
ipse certe non habeo. Ecco la versione italiana. 
11 Car. Paga il nolo, o mascalzone. Men. Grida 
11 pure a tuo senno , 0 Caronte. Car. Paga , dico, 
» quel che devi pei tragitto. Men. Tu non ne pren- 
« derai da colui che non ne ha. Car. Ed evvi forse 
11 alcuno , che non abbia un soldo ? Men. Non so 
' C 
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«già io, se altri vi sia; so bene ch’io non ho 
» questo soldo. » Benché sia questo passo ripieno 
di particelle indeclinabili, che bene spesso rendono 
snervata l’ orazione, pure chi uon ravvisa nella tra- 
duzione latina maggior dignità, che nel testo, e 
nella spiegazione volgare? Fra le iscrizioni a noi 
comunicate dalla gentilezza del Sig. Vernazza già 
di sopra lodato, ovvi questa fatta pel pubblico 
cimitene di Alba. 

CIMIT ERIO . PV BULICO 
BENEDETTO . SOLENNEMENTE 
ADDI . XVI . DI . GIVGNO MDCCLXXXII 
DA . MONSIGNOR . VESCOVO . I.ANGOSCO . STROPPIANE 
IL . QVALE . HA . CONCEDVTO 
INDVLGBNZA . DI . QVAK ANTA . GIORNI 
t A . TVTTI . COLORO 

CHE . VENENDO . A . Q VESTO . LVOGO 
O . FARANNO . MEDITAZIONE . SOPRA . LA . MORTE 
• . PREGHERANNO. TER . LE. ANME.CHE.SONO.IN.PVRGATORI» 
OVVERO . PASSANDO . IN . QVESTA . VICINANZA 
MANDERANNO . A . DIO 

Q VALGHE . DIVOTO . SOSP1 RO . IN. SVFJR AGIO. DELLE. MEDESIME 
LA. CITTA’. DI. ALBA 

INTERVENVTA • COL . CLERO . E . CON . MOLTO . POPOLO 
ALLE . SACRE . CERIMONIE 
HA . ORDINATO . DI . PORRE . QVESTA . ISCRIZIONE 
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Eccovi un’ epigrafe uscita dalla penna di dottissimo 
antiquario. E pure chi non s’avvede quanto essa 
ceda in maestà alle Iscrizioni Romane., ed a quelle 
composte dall’ autore medesimo in lingua latina ? 
E ciò basti per mostrare quanto contribuisce alla 
dignità delle Lapidi il genio particolare del lin- 
guaggio, che in esse si adopra. 

Ma la stessa lingua latina perdette una tal di- 
gnità, allorquando degenerando il gusto delle let- 
tere, e succedendo il fasto e l’ adulazione, più non 
ebbero luogo nell’ epigrafia la schiettezza , e la bre- 
vità de’ secoli migliori. Ne abbiamo chiarissima 
prova in quell’ Iscrizione di Roma fatta in onore 
di Costantino. 

D . N . CONSTANTINO . MAXIMO . PIO . FELICI 

AC . TRI VMPHATORI . SEMPER . AVGVSTO 

OB . AMPLIFICATASI . TOTO . ORBE . REMPVB. 

' FACTIS . CONSIL1ISQ. ‘ 

S. P. Q . R. 

DEDICANTE . ANICIO . PAVLL1NO . IVNIOP.R 
C . V . COS . ORO . PRAEF ^VRBI 

In apparenza è magnifica; ma presso gli uomini 
di savio discernimento è piena di gonfiezza , e priva 
affatto di quell’ aurea semplicità, che forma il prin- 
cipal carattere del sublime. Chi non riconosce il 
fasto in quelle parole arnplijicatam toto orbe rem - 
publicam ? I severi critici poi non approvano quel 
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Maximo in luogo di Magno , come se questo non 
bastasse (j). 

Ma il principal veleno dell’antica dignità sono 
i concetti, le arguzie,, ed i puerili ornamenti in- 
trodotti nella decadenza dell'Impero. Sappiamo da 
Flavio VopiscOjdie ucciso nella Pannonia da’ pro- 
prj soldati l’Imperator Probo, Tanno di G. C. 201, 
fu incisa quest’ epigrafe sopra la tomba di lui : 
HIC . PROBVS . I IMPERATO R. . ET . VERE . 
PROBVS . SITVS . EST . VICTOR . OMNIVM . 
GENTIVM . BARBARARVM . VICTOR . ETIAM. 
TYRANNORVM. Chi può tollerare quell’ arguzia 
fanciullesca del nome PROBVS, che si fa rispon- 
dere all’ espressione vere probus? Simile difetto 
scorgesi nell’ epitaffio di Pomponio Leto , letterato 
Calabrese del secolo XV. (2) 

HIC . 1 ACET . EXIOVA . LAE TVS . POMPONIVS . VRNA 

CVIVS . HOAOS . MERITO . PVLSAT . VTRVMQ . POLVM 
LAETVS . ERAT . ROM A E . VATES . SV'RLIMIS . ET . IDEM 
RI/ETOR . NVNC . CAMPIS . LAETIOR . ELYSIIS 

Lontani affatto dalla dignità del buon secolo 
sono i versi ritmici , ne’ quali si veggono scritti 

(1) Vedi il Cannocchiale Aristotelico del Tesanro. 

(2) L’ epitaffio fu composto da Domizio Palladio cittadino 
di Sora. Vedi Romana; historiac compendium etc. lavoro non 
Spregevole di Pomponio stesso , pubblicato in Lione dal Vin- 
ccnlio fra gli autori , qui romanorum Imperalo; um vilat ferir 
pserunt. 
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immnmerevoli marmi de' barbarici tempi. Di questi 
versi paila diffusamente il Muratori nelle Antichità 
Italiane , diss. XL. ove dimostra la differenza che 
passa fra la ritmica , ola metrica poesia. Noi l’ ac- 
cenneremo in poche parole. I greci, ed i latini » 
posero per fondamento della loro poesia la quan- 
tità , vale a dire la lunghezza , e brevità delle sil- 
labe. Quindi il numero delle sillabe nel verso esa- 
metro poteva estendersi fino a 17; e ristringersi 
a 1 5 ; ma il tempo musicale era sempre lo stesso ; 
cioè sempre eguale a quello di ia sillabe lunghe. 

Da questa disposizione nasce 1 ’ armonia del verso 
nella poesia metrica. Ma perchè in molle sillabe 
non poteva distinguersi la quantità , se non da chi * 
avea finissimo orecchio, ed esatta pronunzia; quindi 
avvenne che il popolo, specialmente nella deca- 
denza della lingua latina, essendo privo di quella 
fina sensibilità, e di quella esattezza nella pronun- 
zia , che necessarie sono per conoscere il musicale 
andamento delle sillabe , si avvisò di comporre dei 
versi, i quali e pel numero de’ piedi, c pel suono 
delle parole rendessero un concento simile a quello 
de’ versi regolari da’ buoni scrittori composti ; seb- 
bene non tutte le sillabe avessero , secondo le regole 
della prosodia , la quantità determinata. E questa 
poesia ebbe il nome di ritmica. Ci spiegheremo con 
gli esempj. L’ epitaffio de’ Ss. Catervio e Severina è 
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scritto in versi ritraici; ed ha questo principio (i); 

QVOS . PARIBVS . MERITIS . IVNXIT . MATRIMONIO . DVLCI 
OMNIPOTENS . DOMINVS . TVMVLVS . CVSTOP1T . IN . AE V VM 

Ne’ quali versi sentesi bene un suono simile a quello 
degli esametri ; ma secondo le regole del metro , 
il primo non può dirsi esametro , perchè vi hanno 
due errori di quantità nel vocabolo matrimonio , 
in cui nmed o sono sillabe lunghe; dove l’autore 
del ritmo considerollc siccome brevi , appagandosi 
egli della simiglianza del suono. 

Trovansi di tali ritmi ne’ tempi de’ Pagani , 
prima ancora, che il gusto dell’ arte lapidaria fosse 
totalmente sbandito. Ci contentiamo ptodurre quello 
riportato dal Fabretti nel cap. ITI. Esso contiene 
in tre distici l’ epitaffio di una certa Nome , so- 
prannominala Cosuccia. 

NOME . FVIT . NOMEN . HAESJT . NASCENTI . COSVCCIA 
VTRAQVE . HOC . TITVLO . NOMINA . SIGNIFICO 
VIXI . PARVM . DVLCISQVE . FVI . DVM . VIXI . PARENTI 
HOC . TITVLO . TEGOR . DEBITA . PERSOLVI 
QVIQ . LECIS . TITVLVM , SENTIS .QVAM .VIXERIM. PARVM 
HOC . PETO . NVNC . D1CAS . SIT . TIBI . TERRA . LEVIS 

Quivi abbiamo la I considerata come breve in 
vixi , e nascenti ; vixerim è adoperato come dat- 
tilo. La è di nome è naturalmente lunga; e MEN 
innanzi ad licesit dovrebbe esser breve; e pure tro- 

(i) Fabretti cap. XX. n.® 5o5. 
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viamo tutto l’ opposto 5 perchè si considerava il 
suono , non già il metro. 

A’ ritmi si debbono aggiungere i versi rimati, 
o leonini, come volgarmente si chiamano; i quali 
molto contribuirono a sbandire dalle lapidi ogni 
vestigio deli’ antica dignità Romana ( i ). L’uso 
della rima è veramente antichissimo presso tutte 
le nazioni ; e sebbene i Greci , ed i Romani intenti 
all’ armonia del verso sfuggissero comunemente la 
rima , nondimeno troviamo nelle Tusculane di Ci- 
cerone alcuni versi rimati; anzi è celebre quello 
di Tullio medesimo: 

(>) S'ingannano molli dotti scrittori, i quali stimano nati i 
versi Leonini nel secolo XI , e cosi appellati da Leone poeta 
francese , il quale ebbe in essi molta fama nel secolo XII. 
Senza parlare dell’ iscrizione di Belisari* , trovasi nelle opere 
di S. Colombano Abate di Bobbio nel secolo VI. un ritmo de 
vanitale vita , scritto in gran parte con versi rimati. Vedi 
altri monumenti presso il Muratori Antirh. Italian. disi. 4°. Il 
Gravina nel Libro II della ragion poetica , afferma esser la 
rima una grossolana , violenta , ston<achevole , e sozza in- 
venzione. Ma più saggiamente il Rosasco nella prefazione del suo 
rimario , dice eh’ essa per antichità gareggia eolia natura stes- 
sa, e che per patria vanta tutto il mondo intiero. Cercasi 
pure , onde abbiano gl' Italiani appresa ria rima , se dagli Arabi 
della Spagna, o da' Provenzali , o da’ versi' Leonini , comune- 
mente usati anche in Italia. Simone Assemani tratta erudita- 
mente la questione , se gli Arabi ebbero hjluenzo sulla mo- 
derna Poesia in una dissertazione stampata in Padova , per de- 
cidere la controversia insorta sopra simil argomento fra il ce^ 
Tiraboschi , e 1’ Ab. Saverio Lampillas , il quale volendo esal- 
tare la sua nazione spagnuola , si diè la pena di confutare , 
sebbene poco felicemente , 1’ egregia storia de' la Letteratura 
Italiana. 


t 


Digitized by Google 



X 4° X 

O forlunatam natam me Constili Romena. 

E quello di Virgilio nell’ Eneide. 

Cornua velai ai um obvertimus antennarum. 
Ma forse presso i latini dell’ aureo secolo la rima 
in alcuni versi non fu che accidentale combina- 
zione. Il che però non può affermarsi de’ tempi 
barbarici, ne’ quali il diletto della medesima sot- 
tentrò all’ armonia del metro. Ecco un saggio di 
simili versi. 

H A i\ C . Via . PATRICIVS . VILISAr.IVS . VHB'S . AMICVS 
OB . CVLPAE . VEN1AM . COJiDIDIT . ECCLESIALI 
HANC .IDCIKCO . PEDEM .SACR A!» . Q VI. POLIS. IN. ABDEM 
VT . MISE RETVR . EVM . SAEPE . PRECARE . DE VM 

Vilisarìus è il celebre Belisario fondatore di una 
Chiesa di Roma, in cui si legge questa barbara 
epigrafe, pubblicata dal Card. Baronio all’anno 538. 

V. Eleganza. 

Gran parte della proprietà , e vaghezza del 
parlare è posta nella consuetudine di quella na- 
zione, della quale noi rappresentiamo il linguag- 
gio. Gli scrittori che più d’ appresso ricopiarono 
nelle opere loro cotal consuetudine, si chiamano 
eleganti. Tali sono Plauto, Terenzio, Cicerone, e 
Cesare presso i latini ; il Boccacio , il Petrarca , il 
Caro , il Casa , 1’ Ariosto presso gl’ italiani ; Moliere, 
e la Fontaine appresso i francesi. Necessario è per- 
tanto ad uno scrittore di latine Iscrizioni di cono- 
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scere profondamente il genio della lingua del La- 
zio per mezzo di uno studio profondo de’ più lo- 
dati autori del buon secolo; e de’ più antichi an- 
cora , quali sarebbero Catone , ed Ennio ; ne’quali 
benché veggasi pure alcuna rusticità, può questa 
assai di leggieri trasformarsi in elegante semplicità, 
e servire opportunamente alla dignità dell’ epigrafi; 
come l’ordine Dorico piace ne’ grandi edifizj, per 
questo appunto , perch’ egli è privo di qualunque 
ricercato ornamento. 

Molte sono le Iscrizioni antiche, nelle quali 
non vedesi alcun vestigio della romana eleganza. 
Serva di esempio quella che leggesi nell’ arco di 
Costantino in Roma. 

IMP . CAESARI . FLAVIO . CONSTANTINO 
MAXIMO . PIO . FELICI . AVGVSTO 

S . P . Q . R. 

QVOD . INSTINCTV . D1VINITATIS . MENTIS 
MAGNITVDINE . CVM . EXERCITV . SVO 
TAM. DE . TYRANNO. QV AM. DE.TOTA.EIVS 
FACTIONE . VNO . JBMPORE 
IVSTIS . REMPVBLICAM. VLTVS.EST. ARMIS 
ARCVM.TRIVMPHIS.INSIGNEM 
D I C A V I T 

Quivi non trovasi nè semplicità , nè brevità , ne 
eleganza. Quelle ampollose espressioni ìnstinctu 
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divini t ali s , mentis magnitudine gonfiano inutil- 
mente lo stile , perchè le gloriose imprese parlano 
da se stesse. Alla brevità è contraria quella clau- 
sola cum exevcitu suo, perchè già s’intende, 
eh’ egli non potea senza soldati trionfar del nemico. 
Inutile parrai ancora l’ arcum triumphis insignem, 
che ognuno potea facilmente vedere con gli occhi 
proprj , essendo una delle opere più maestose 
dell’ antichità. L’eleganza non ammette triumphis 
in luogo di trofei; e rigetta quella (rase de tiran- 
no rempublicam ultus. Finalmente vuole il Te- 
sauro, che il vocabolo jfictione sia male adoprato 
per esprimere uno de’ partiti nella Repubblica. Ma 
il critico dovea por mente a questi versi di Fedro 
elegantissimo scrittore ( Lib. I. fab. i ) : 

Athetue cum florererit aequis legibus, 

Procax libertas civitatem miscuit, 
Frscnumqne solvit pristinum liccntia. 

Ilinc couspiratis jactionum partibus 
Arcem tyrannus occupat Pisistratus. 

A queste riflessioni si può aggiungere, mancare 
nell’iscrizione la necessaria chiarezza, poiché non 
vi si trova il nome del tiranno, di cui trionfò Cos- 
tantino. Questo non era necessario all’ epoca della 
erezione deli’ Arco ; ma era ben necessario ne’ se- 
coli avvenire. 
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Nessuno però 4 si creda, che per fare un’ eie-* 
gante iscrizione, basti eh’ essa sia tessuta di parole 
tratte da buoni scrittori. Diversa è 1’ eleganza dell’* 
epigrafi dall’ eleganza oratoria; e questa dalla poe- 
tica. Bisogna dunque accomodare i vocaboli ap- 
provati all’epigrafica elocuzione; considerare at- 
tentamente la giacitura delle parole, la costruzione 
del discorso, l’armonia del periodo, le proprietà 
particolari di ciascuna classe di marmi; e disporre 
il tutto in modo, che si avvicini alla perfezione 
de’ marmi de’ secoli migliori. 

Per mostrare in qualche modo la differenza 
che passa fra lo stile comune , e quello dell’ iscri- 
zioni, leggasi quell’ antico marmo da noi riferito 
nel tom. I. pag. 65 ; e si paragoni con queste pa- 
role di Tacito Lib. XII degli annali : 33 Pallanti.... 
» pretoria insignia, et centies quinquagesies ses- 
» tertium censuit Consul designatus Barea Soranus... 
» Asseveravi! Claudius contentimi honore Pallan- 
33 tem , intra priorem pauperlatem subsistere. a 

Si noti infine, che non è componimento al- 
cuno , che dimandi maggior perfezione delle lapidi 
latine; perchè un difetto, che altrove neppure si 
osserverebbe, diventa in queste grave mancanza. 
DÌ esse pertanto si può dire, quello che de’ Poeti 
asseriva Orazio; non essere loro concessa la nu- 
diocrità. Lo che può servire d’avvertimento a co- 
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loro, che senza essersi applicati allo studio dell’Epi- 
grafia , vogliono dar giudizio delle iscrizioni ; nelle 
quali non saprebbero nè distinguere i pregj, nè 
mostrare i difetti. 

Cap. V. 

Figure del Discorso , che possono aver luogo 
ne r le Iscrizioni. 

« Possono le figure generalmente riguardarsi, 
» dice Ugone Blair (i), come un linguaggio pro- 
m dotto dall’ immaginazione, e dalle passioni. » Per- 
tanto siccome la semplicità , e la dignità sono pro- 
prie doti dell’ epigrafi , egli è ben facile il com- 
prendere, che l’immaginazione non dee in esse 
aver luogo. Ma poiché le passioni formano di so- 
vente l’ oggetto del monumento , così possono nell’ 
epigrafe introdursi alcuna volta quelle figure , die 
giovano a dimostrare gli effetti. E quindi trovasi 
Y apostrofe specialmente negli epitaflj , come: AE- 
TERNVM . MEVM . VALE . SOLATI VM ; ovvero 
HA VE . DOMINA . VALE . DOMINA; e simili, 
Nell’Ortografia pag. 3c)0 : 

IPHIGENIA . SVAVIS . IIAVE 
VIX . MENSIB . OCTO 


(i) Lezioni dì Reltorìca , Iez. XIV. 
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La Prosopopea , o Personificazione, trova 
luogo non di rado ne’ titoli sepolcrali, facendo visi 
parlare la persona sepolta. Ecco un brevissimo epi- 
taffio , in cui l’ apostrofe, e la personificazione sono 
insieme unite (i). 

PARTHENI . II A VE 

BENE . BALEAS . QVI . ME . SALVTAS 
CVM . SOSSIA . FILIA . MEA (sic) 

Le prime parole Partheni bave sono poste in 
bocca di colui, che vede il sepolcro. Nelle seguenti 
la donna sepolta rende il saluto, con quella for- 
inola : bene valeas etc. 

L’ imprecazione trovasi in molti marmi; come 
in questo del Fabrelti , cap. I. I 

QVISQ VIS 
HOC . SVSTVLERIT 
AVT . IVSSERIT 
VLTIMV S.SVO 
R V M . M O R I A T V R 

"L'incremento, o gradazione può vedersi ado- 
perata con somma naturalezza nell’iscrizione di Pom- 
peo a Minerva ( pag. 7 ), nella quale quasi per 
gradi fassi 1’ enumerazione, passando da grandi a 
vieppiù grandi imprese. Ma nell’uso di questa fi- 
gura bisogna nascondere lo studio ; altrimente riesce 
puerile affettazione. 

(0 Ortographice ratio , pag. 3go. 
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Le ligure di parole non sono escluse da’mar- 
mi. Tali figure ‘sono fondate sopra le relazioni , 
che gli oggetti hanno fra loro ; in virtù delle quali 
il nome di un oggetto può all’ altro sostituirsi. Così 
Colonia , e Municipium scrivesi invece di Coloni 
c Municipes , per la stretta relazione che passa 
tra un luogo, ed i suoi abitatori. Così il Principe 
è detto Pater patrice per metafora; così scrivesi 
Agrippina Germanici invece di Germanici uxor ; 
nel che vedesi adoperala 1* elissi. Ma queste figure f 
c le altre comprese setto il nome di tropi , sono 
talmente naturali all’ uomo , eh’ esse si presentano 
senza studio alcuno; e possono quindi trovar luogo 
nelle iscrizioni, senza timore, che la semplicità, o 
dignità de’ marmi possa soffrirne alcun nocumento. 

I più severi critici rigettano quelle iscrizioni; 
nelle quali trovano delle figure veementi , come le 
interrogazioni, le esclamazioni , e simili; perchè 
sono tali figure proprie dello stile oratorio , in cui 
l’animo agitato da qualche impetuosa passione, o 
trasportato da magnifico oggetto, esce in certo 
modo fuori di se medesimo, e prorompe in forti 
espressioni. Il Grutero per es. riferisce la seguente 
iscrizione di Trajano , tutta formata d’interroga- 
zioni, di esclamazioni, e d’imprecazioni. 
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FORT VNAE . AVG . OMNIPOTENTI 
VBl . ERAS . RflAMNVSIA 
YBI . ERAS . QVANTVM ABFVIT 
NE . ROMA . LVGERET . SED . VIVIT 
TRAIANVS . VAE . TIBI . DECEBALE 
MILITES . LEG . VI . ET . XII . CAES. 

DEVOTIS . CAPITIBVS 

Il Morcello la rigetta come falsa , e non senza ra- 
gione ; perchè ne’ tempi di Trajano , essendo per 
anco in vigore il buon gusto dell’ epigrafia , non 
sarebbesi già composta una iscrizione per quel 
grande Augusto con sì puerili ornamenti. Queste 
riflessioni ci fanno conoscere spurio il marmo se- 
guente , composto da qualche impostore per farlo 
credere affisso al superbo ponte fabbricato da Tra- 
jano sul Danubio (i). 

PROVIDENTIA . AVGVSTI . VERE . PONTIFICIS 
VIRTVS . ROMANA 
QVID . NON . DOMET 
SVB . IVGVM 

ECCE . RAPITVR . ET . DANVBIVS 


(i) Non sarà discaro al nostro Lettore, trovar quivi la de- 
scrizione di questo ponte , di cui fu architetto Apollodoro di 
Damasco. Esso fu eretto nel luogo, che dicesi Porla di Jeiro 
fra la Servia, e la Vallaccliia. Era sostenuto da 2.0 pile di pietre 
quadre; ciascuna pila avea di altezza iSo piedi romani , 60 di 
larghezza; la distanza di una pila dall'altra era di 170 piedi; 
e tutte erano insieme unite con archi di meravigliosa arditezza. 
Onde facendo il calcolo, troveremo, che aggiungendo a 34 t>o 
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Olire la puerile arguzia di quella frase vere 
ponti/ìcis , per alludere all’ etimologia di Pontifex , 
che viene secondo alcuni a ponte / adendo ( Vedi 
il toni. I. pag. , troppo gagliarda è quella 
interrogazione, quid non domct? ed assai lontana 
dall’aurea semplicità del liuon secolo. 

E quindi può credersi falso quell’ epitaffio ri- 
ferito da Aldo nell’ Ortogr. pag. 58g, in cui è 
scritto: Animula dulcis , animula suavis , ani- 
mula in dcorum numerimi reccpta. Unde tale. 
Quando tale , et cui tale! etc. 

Riguardo alle ligure delle sentenze, è opinione 
del Morcello , che possa aver luogo ne’ marmi l’ cpi- 
fonema; purché si adoperi modestamente , c sia riu- 
chiusa nello stesso periodo. Egli ne adduce per 

piedi, (prodotto delle distanze) 1200 piedi, clic risultano 
dalla larghezza delle pile, la lunghezza del ponte era di 4600 
piedi (non già 4 " O0 > come '"ole il Lipsio de Magnit. Foni. 
Lib. III. c. i 3 . ) Ed essendo il miglio italiano di 6000 piedi, 
scorgcsi che il ponte era alla lunghezza di un miglio , come 
46 a 60. E perchè la maraviglia s’ accresca tuttavia, è neces- 
sario sapere, che non fu possibile cangiare il letto del fiume; 
e quindi ciascuno può immaginarsi la difficoltà di ergere un 
ponte sopra un fiume così profondo , e rapido ; specialmente 
alla Porta di jeiro , dove il suo letto è molto angusto, c per? 
ciò il corso è più vorticoso. Adriano su ccesscfre di Trnjano, co- 
mechè era di naturale maligno , cd invidioso , fe’ tagliare gli 
archi del ponte , addicendone per iseusa il pretesto , che i bar- 
bari entravano per esso nelle terre dei romani con troppa faci- 
lità. Sicché oggidì ne rimangono soltanto ah uni avanzi , ut do- 
cumento sint niìiil esse , quoti ingenio humano non possit 
rjjici. Così Dione. 
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esempio l’ iscrizione , che leggesi tutta via nella 
base dell’elegantissima colonna Trajana : 

(0 

SENATVS . POPVLVSQVE . ROMANVS 
IMP. CAES . DIVI . NEH V AE . F . TRAIANO . AVG . GEUMA 
RIGO . DACICO . PONT. MAX. TRIB . POTEST. XII. COS. XI. 

P. P. AI). DECLARANDVM . QVANTAE . AJ.TITVDIMS 

MONS . ET . LOCVS . TA3{. . . . . 1.VS . SIT . EGESTVS 

Ma se alcuno voglia più attentamente considerare 
la cosa , egli forse non troverà figura alcuna in 
quelle parole. Pertanto si dee sapere, come vo- 
lendo Trajano fabbricare il foro , o piazza , che 
da lui prese il nome di forum Trajani , e tro- 
vando angusta l’ arca che già esisteva , fece spia- 
nare una parte del Quirinale, appiè di cui gia- 
ceva il foro; ed acciò restasse a’ posteri un’ eterna 
memoria dell’ elevazione del colle, collocò in mezzo 
la piazza una colonna spirale; cd in questa fè de- 
scrivere da eccellente scultore le principali imprese 
della guerra Dacica. È alta la eolonua i4o piedi; 
perchè tale appunto era l’ altezza del colle spia- 
nato. Dunque le citate parole dell’ epigrafe dichia- 
rano semplicemente l’ impresa di Trajano, e quindi 

(i) » La bellezza del carattere è così eccellerne , che non 
» può vedersi il migliore. Le lettere mozzate nel marmo dell’ul- 
» tinia linea , altro non possono dire , che tantis operi bus. n 
J’icororii , Rarità di Roma, Lib. I. pag. 37. 
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non possono dirsi un’ epifoncma ; poiché l’ epito- 
ncma succede alla narrazione ; come presso di Vir- 
gilio Lib. 3. En. 

. . . Quid non mortalia pectora cogis 
Altri sacra fames? 

e come insegna Quintiliano, dicendo (Lib. 8 c. 5): 
» Est euim epiphonema rei riarmi® , vel probatte 
» stimma acclamatio. » Ma nella citata iscrizione, 
le parole riguardate dal Morcello come figura, 
formano l’ esposizione dell’ impresa. Per le stesse 
ragioni non tutti riguarderanno come figura di 
epifonema quelle parole di antico epitaffio : CON- 
I VGI . PLVS . DE . SE . MEfilTAE . QV AM . TI- 
TVLO . SCRIBI . POSSIT. 

E questo basti riguardo alle figure del discorso 
che possono aver luogo ne’ marmi. Osservisi però, 
che gli epilaflj, essendo per lo più monumenti pri- 
vati possono riceveie maggiori ornamenti, ed am- 
mettere alcuna figura più assai de’ monumenti pub- 
blici, i quali debbono conservare tutta la nobile 
severità degli antichi Romani. 

Cap. VI. 

Delle Iscrizioni sacre. 

Nelle sacre iscrizioni nulla si dee intiodurre, 
che possa offendere la santità di nostra religione, 
o che lasci travedere la superstizione degli antichi 
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Pagani. Quindi a ragione censurato sarebbe, chi 
volendo indicare l’ incruento sagrifizio da cele- 
brarsi per un defunto, usasse quell’ espressione, 
Diis manibus lilare ; o volendo esprimere l’acqua 
santa, la chiamasse aqua lustialis; o scrivesse V es- 
tui? s J'irgincs per indicar le Monache, Genti per 
notare gli Angioli. Da’ quali errori non seppero 
guardarsi gli scrittori delSec. XV , e XVI, i quali 
tutti intenti a richiamare 1’ antica eleganza della 

O 

lingua latina , e non trovando in questa tutte le 
forme di parlare necessarie ad esprimere molli nuovi 
oggetti della nosti'a religione, addattavano a’ nos- 
tri riti i vocaboli dell’antica supertizione Romana. 
Fra questi vocaboli dee annoverarsi il titolo Divits , 
che molli concedono a’ Santi del Cielo, contra ogni 
ragione; perciochè i Gentili con la voce Dieas in- 
dicavano quelli eli’ essi riconoscevano come Iddìi, 
o gli uomini da loro collocali nel numero de*jli 
Dei; il che certamente non può convenire alla cre- 
denza de’ Cristiani riguardo ai Santi. Ed infatti gli 
antichi romani non solo concedevano agli Augusti 
da loro divinizzati il titolo Divo , ma istituivano 
Sacerdoti , e consecravano de’ terapj sotto il nome 
loro; come a’ veri Dei si consacrano. Quindi An- 
tonia madre dell’ Imper. Claudio fu Sacerdotessa 
di Augusto (r); ed in Roma si veggono tuttavia 

(i) V. tom. I, pag. 162, 
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gli avanzi del nobilissimo tempio di Antonino e Faus* 
tina, nel cui architrave si legge il titolo seguente; 

DIVO . ANTONINO . ET 
DIVAE . FAVSTINAE . EX . S . C. 

E perciò lodar si dee l’ autore dell’ epigrafe, clic 
leggesi in Roma, nella Chiesa degli orefici, con- 
sacrata a S. Eligio , per non aver dato al Santo il 
titolo di Divus ( 1 ). 

SANCTO . ELIGIO . TEMPLVM 
FICTVRIS . SIGNIS . VALVIS . MARMORE 
ATQVE . OMNI . ORNAMENTO 
CORPVS . AVRIF1CVM . FEClT . ET . EXORNAVIT 

In due specie si possono dividere le sacre Iscri- 
. lìdi; 1’ una delle quali abbraccia i titoli posti 
«gli Dei ; l’altra i monumenti delle cose sagre. Alla 
prima specie si riferiscono le dedicazioni de’tempj, 
» altari , e statue; i voli, e le olìerte di alcun dono. 
Alla seconda appartengono que marmi , ove si narra 
o l’ordine da tenersi nelle religiose funzioni, quali 
sono le leggi delle dedicazioni; o il tempo della 
celebrazione delle feste , come ne’ Calendarj , e 
negl’ indici de’ giuochi pubblici ; e quegli infine , 


(i) Questo marmo elegante non ha la necessaria chiarezza. 
I due verbi ferri , ed exornavìt corrispondono a due cose di- 
verse , cioè jecl'i a tempi um ; exornavil a picturis ecc. Onde 
si dovea scrivere: templvm. fECtx. Eicxvais ctc. EXOììNàVIT. 


\ 


Digìtized by Google 




X 53 )( 

eh* esprimono il motivo per cui si celebra la so- 
lennità , c si fa la dedicazione. ' 

I. De titoli posti agli Dei. 

Vi lia delle Iscrizioni sacre, che altro non 
contengono che il nome della divinità, cui furono 
poste; e tale è quel titolo del tempio di Anto- 
nino e di Faustina da noi già riferito ( pag. 5 a ). 
Anche nel Museo Veronese, pag. 87, è riportato 
iì marino seguente : 

DIS 

MANIBVS 

Ma può questo monumento riferirsi agli epitaflj , 
anziché alle sacre iscrizioni. 

La più semplice forma dell’ epigrafi sacre , o 
votive, è quella di porre il nome della divinità, 
cui è consecrato il monumento; ed appresso i no- 
mi dell’amore del monumento medesimo. Eccone 
quattro csempj, 

r "* ‘ 

(0 00 

IOVI.O.M. IO VI 

C . TITIVS . C . L . HEDVLVS IMP . V ESPASIANVS 
VIVI R . A VG . V . S. PER . COLLEC . PONTfFICVM 

, , • PECIT 

(1) Mu». Veronese, pag. 79. VÌVIR . AVG , V Semi? 

'Jtugustalis ifotum solvit. , 

(2) Ritrovata in Roma nelle terme di Tito. 
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(3) 

DIVO . A VG. 

S A C R V M 
L . QVINTILIVS . C . F. 
CAtlVS 

TEST AMENTO . PONI 


(4) 

APOLLINI 
Q . L O L L I VS 
VRBICVS 
PRAIiT . VRB. 


IVSSIT 

Questi . marmi danno luogo ad alcune rifles- 
sioni. I. Il nome della divinità si pone talvolta 
senz'aggiunto alcuno; siccome nella II, e IV. Is- 
crizione. Altre volte però si aggiunge qualch’ epi- 
teto , come Jovi optimo maximo. II. Il nome dell’ 
Autore esprimesi alcuna volta senza i titoli della 
dignità, come nella terza: Lucius Quintilins, Caj 
Filius , Gallus ; talvolta si scrivono senza alcuna 
ampollosità i nomi delle cariche ottenute; come 
Sexvir augustalis nella prima"; Praetor urbanus 
nella quarta. III. Se l’ autore non eresse egli stesso 
il monumento , ma per opera altrui , o per testa- 
mentaria disposizione , questo ancora sarà bene es- 
primerlo , dicendo: testamento poni jussit ; o no- 
minando gli esecutori del voto con la particella 
per; cosi abbiamo nel titolo 2.° per collegium 
Pontificum fecit. IV. Le sigle V. S. s’ interpe- 
trano Votum solvit, o voto suscepto; e sono queste 

(3) Grevio, Comment. in Epist. Cicer. ad JamiL E' tolta 
da) tesoro Gruteriaao. (4) Ortogr. pag. 46. 
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le forinole solenni de’ marmi votivi; benché altre 
ancora fossero in uso ; come , votum solvit lubens; 
votum solvit libens merito ; votum solvit libens 
Attimo', oprure ex voto, siccome nel seguente: 

(0 

IO VI . OPTIMO 
MAXIMO 
MINERVAE 
IVNONI . VESTA E 
ALBAN . SAC. 

L . CORNELIVS . L . F . FA FERINA 
rvPILLVS . FLAMEN . QVINQVEN. 
PATRON VS . CASTRI . MOENENSIVM 
EX . VOTO ■ 

V. La parola sacrum metteasi comunemente dopo 
il nome della Divinità ; come DIVO . AVGVSTO. 
S A C R V M ; ma talvolta scrivcnsi ancora in fine 
dell 1 2 Iscrizione. 

Se 1’ offerta votiva facevasi per visione , o av- 
vertimento avutone in sogno dal Nume (a) , cui 
si era fatto ricorso , notavano lai circostanza con 
la frase ex visu, o pure ex monitu. 


(1) Memorie Storiche di Albano , dell' Ab. Ricci. ALBAN. 
Albana , perchè si riferisce a Vesta, ventrata con particolar 
culto in Albano. 

(2) I pagani superstiziosi erano in qupsto assai creduli; quindi 
tanti marini votivi ex visu , 
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I O V I . O . M. 

M.FLiViVS 
THREPTVS 
EX . VI SV . P. 

Anzi in un marmo abl)iamo ex jussu. 

(0 

MARTI . A V G. 

C O N S E RVA TORI 
COR PORIS . SVI 
MERCVIUAL1S . AVG. 

N . V . EX . IVSSV 
NVMINIS . IPSIVS 
SIGILLVM . MARMOREVM 
POS V IT 

Usavano alcune volte gli antichi determinare 
qnal fosse il benefizio ricevuto, come vedesi in 
due marmi Gruteriani , il primo a pag. 10G7, il 
secondo a pag. 81. (2) : 

MI N BK VA E MIN BR VA E 

MEMORI. TVLLI MEMORI 

A . SVPERIANA . RES COELIA . IVLIANA 

TITVTIONE . FACTA INDVLOENTIA 

SIRI . CAP1LL0RVM MEDICINA R V M 

eivs . inukmitate 

GRAVI . LIBERATA 
D. P. 

( 1 ) Avg. n. v. Augusti nostri verna. Sigillvm , piccola sta- 
tua , o basso rilievo ( 2 ) Molii «li questi titoli posti a Minerva me- 
more furono trovati non lungi dalla Trebbia, e riportati prima «lei 
Grutero dall’ elegantissnto Pier Vettori ne suoi commentar) sopra 
l'epistole di Cicerone. 


Digitized by Google 



)( *7 )( 

Il motivo del volo indicavasi con la piepo- 
sizione prò , scrivendo prò salute , prò sta tu , prò 
ita, et redini Augusti (i); o con la preposizione 
oh ; siccome oh coronam millesimi urhis anni ( 2), 
oh salutati Tiherii , ecc. ovvero con l’ablativo 
assoluto , restitutione Jacta sihi capillorum; caplis 
navihus ; /Egjplo in potestalenx P. lì. redacta; 
pace terra marique parta -, o finalmente con l’abla- 
tivo retto da causa, dicendo, R. P. C. Reipublicce 
causa ; libertatìs causa. 

In molli marini vedesi notata la cosa offerta, 
come JEdetn , ararti , signuni , templum : così tro- 
viamo in un marmo di sopra riportato sigillvm 
marmorevm; e in altro marmo riferito nel toni. I. 
pag. g 5 : porticvm . ex . voto . fecit. E nell’ 
epigrafe seguente : 

M . L VG . IO V I 
VOT . SOL. 

IDEMQVE . TEMPL. 

D. D. 

cioè : M. Lucrctius , 0 Lucilius Jovi votum, sol- 
vi f, idemque templum dono dedita o dedicavit. 

Dobbiamo però accennare un’ opportuna dis- 
tinzione. Se la cosa consecrata sia un arco , un 
tempio , una basilica , 0 simile altro monumento , 

(1) V. in questo tomo pag. 16. 

(2) Tom. I. pag. g 3 . _ . ; ' ì ' 
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sarebbe allora pretta vanità nominarlo nell’ iscri- 
zione ; poiché ben parla da se stessa l’impresa; 
onde non troviamo la parola templum nell’ epi- 
grafe già riportata del tempio di Antonino; ed il 
Tesanro giustamente deride il vocabolo ARCVM 
scolpito nell’ arco di Costantino. Ma ove si tratti 
di statua, busto, bassorilievo, altare, e tali altri 
oggetti di più breve durazionc , può la cosa of- 
ferto nominarsi nell’ epigrafe ; perché spesso rimane 
l' iscrizione . benché sia perduto il monumento con- 
sociato; !o che vcdesi specialmente nelle iscrizioni 
poste sulle basi delle s’atnc: queste sono quasi 
tutte perdute; e di basì conservasi numero gran- 
dissimo ; e se in esse non fosse espressa la cosa of- 
ferta , sarebbe affatto smarrita la memoria del mo- 
numento dedicato. 

Alcuna volta notavasi pure il luogo , in cui era 
il monumento consegrato; come presso il Morcello 
pag. 28 : 

L . TARQVINIVS 
IANVARIVS 
IN . SVO . FVNDO 
HERCVLI . V . S. 

Ma iu questo è d’uopo avvertire, che non sia 
inutile la memoria del luogo ; come allorquando il 
monumento s’innalza nelle vie, o nelle piazze pub- 
bliche , le quali si mostrano da se stesse alio spet* 
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latore. E quindi è giustamente criticata quell’ Is- 
crizione dell'Egizio. 

IN . PVLCHERRIMA . VIA 
FONTEM . SALVBERRIMVM 
V ET VITATE . CORRVFtVM 
ORDO . POP . Q . SALERNIT. 
REFICIENDVM . CVRAVERE 
AN.M.DCC. XXXIII. 

Il primo verso è veramente superfluo, poiché leg. 
gendosi l’ iscrizione sulla strada stessa , che biso- 
gno era di farne menzione, potendo ciascuno ve- 
derne la bellezza con gli occhi proprj ? 

Se le statue consacrate erano di metallo pre- 
zioso, alcuni notavano il loro peso nell’iscrizione. 
Ce ne somministra un esempio il Gori ; .pag. 11. 

NOMA E VS 

N E R O N I S 
A V G . L. 

TABVLARIVS 
FORTVNAE 
PRIMIGENIAE 
► VOTVM . SOLVIT 
EX.ARG.P.XIS.- 
cioè argento pondo XI i /* (undici libbre e mezzo). 

Per esprimere l’ offerta non votiva , usavasi 
la formola posuit , domini dat , donum posuit , 
perfecit, consecrant , dedicavi t , o altre simili. 
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È parimente comune quella forinola dat , donat, 
dicat , espressa con le sigle D. D. D. Ma 1 ’ Ab. 
Morcello allontanandosi dall’ opinione degli altri 
antiqnarj, vuole die tali sigle si debbano intcr- 
petrare datus decreto Decnrionum , sottintenden- 
dovi focus , ove non sia espresso ; per mostrare , 
che il monumento si era innalzato con licenza de’ 
pubblici Magistrati. La qual opinione , benché sos- 
tenuta da dottissimo scrittore, non ha saldo fon- 
damento. Perciochè sappiamo da Cicerone nel li- 
bro IV. in Verrem , n.° ay. che avendo C. Vene 
rubato ad Antioco re della Siria un ricco can- 
delabro c gemmis clarissimis , opere mirabili per- 
fectum .... ut in cella Jovis optimi maximi po- 
neretur ; il Pie convocalo il popolo nella piazza 
di Siracusa, protestò ad alla voce: » Candclabrum. . 
« DARE, DONARE, DIGARE, consertare Iovi 
3 ) oplirno maximo; testemqne ipsum Jovem siine vo- 
33 luntalis, ac religionis adhibere. 33 Dunque la for- 
mula rigettala dal Morcello, era solenne a’ tempi 
di Tullio nelle sacre iscrizioni. Nondimeno, doven- 
dosi bene spesso ottenere dal pubblico o il luogo 
necessario all’ erezione del monumento, o la per- 
missione d’ innalzarlo , come generalmente accade 
ne J governi monarchici per ossequio verso il Prin- 
cipe , quindi avvenne, che molli marmi si trovano, 
ne’ quali le sigle citate r.oa possono spiegarsi al- 
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trimenti, clic secondo la mente del Morcello. Ne 
daremo per esempio un marmo di stile semplice, 
recato da Aldo nell’ Ortogr. png. i i ; ove poiò 
dobbiamo leggere vxoui , non vxoh, come scrive 
1’ editore. 

P . A C C T A E . C . F. 

V E R l N A E 
T . MÀESIVS 
LICINIAN VS . VXOR 
L. D. D. D. 

cioè; locus datus decreto Decurionum. 

Raccogliendo adesso in breve epilogo le os- 
servazioni fatte sopra i titoli posti dagli antichi 
all’ immortale Iddio , per applicarle alla moderna 
epigrafia ; (piando abbiasi a comporre alcuna sa- 
cra iscrizione, darassi a questa principio col nome 
di Dio, o del Santo, cui si consacra il monu- 
mento , posto nel terzo caso : quindi seguirà il 
nome della persona , o del popolo , che ne ordinò 
l’erezione: appresso si farà l’enumerazione delle 
cose offerte, come signa, candelabro., vasa, 
vestes , ararti, e simili; finalmente se il monu- 
mento fu promesso per voto , sarà questo indicato 
con la forinola ex voto, votarti sa'vit etc. se l’au- 
tore nel suo testamento ne fece disposizione , fia 
bene notarlo con le parole ex testamento. Anzi, 
se 1’ autore del monumento ordinò altrui di ese- 
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guire la sua volontà, dovremo scrivere nel mar- 
mo cotal circostanza, servendoci della preposizione 
per dinanzi al nome dell’ esecutore posto nel f[.° 
caso; come vedesi in un marmo votivo dell’ !mp. 
Vespasiano , da noi riferito alla pagina 55. Di 
quello , che detto abbiamo , ci somministra breve 
esempio un marmo del secolo XVI, che leggesi 
iu Roma nella Chiesa di S. Agostino, sotto una 
opera elegantissima di marmo , che rappresenta 
S. Anna con Maria Vergine , ed il Bambino Gesù, 
lavorali dal celebre Andrea Sansovino con sin- 
goiar perfezione, e leggiadria (i). 

IESV . DEO . DEIQ . FIUO . MATRl 
VIRGINI . ANNAE . AVIAE . MATERNAE 
IO . CORICIVS . EX . GERMANIS 
LVCVMBVRG . PROT . A^OST DDD. 
PERPETVO . SACRIFICIO. DOTEM 
VASA . VESTES . TRIBVIT . MDXII. 

Nel primo verso potrebbesi scrivere con più sem- 
plice espressione; IESV DEI FI LIO. 

Possiamo ancora dar principio all’ epigrafe co’ 
nomi dell’ autore del monumento ; poscia descrivere 
il motivo del voto ; quindi incidere il nome del 
Santo, e chiudere il marmo con l’espressione D.D.D. 

(i) V. il Vasari nella vita del Sansovino. FROT . AFOST. 
Protonotarius slposlolicus. 
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D POSVIT, o solamente con le due parole LI- 
BENS MERITO; siccome in questa iscrizione 
composta dall’ Ab. Morcello, pag. 5 j 5 . 

IMP . CAES . CAROLVS .VI . P . F . AVG. 
ANN . IMP . Vili. 

RE . CHRISTIANA . SERVATA 
TVRCARVM . EXERCITIBVS. CAESIS 
TAVRVNO . ET . ZAROBARA . CAPTIS 
MOESIA . SVPERIORI 
ET . DACIA . RIPENSI . SVBACTIS 
SANCTAE . GENITRICI . DEI 
LIBENS . MERITO 
EX. MANVBIIS 

In questa vediamo T epoca segnata con gli anta 
dell’ Imperatore ; in quello di sopra recato, con 
gli anni dell’ era volgare. La prima leggesi a prin- 
cipio del marmo ; la seconda trovasi infine ; essendo 
iu libertà dello scrittore collocarla dove pargli che 
meglio convenga. Ma oltre all’ anno possiamo ap- 
porvi il giorno ancora ; come nel marmo seguente 
tratto dalle opere del Card. Noris (i): 

GENIO . SANCTO 
M . AVRKLIVS CL . POMPE» ANVS 
M 1 L . LEG . Vili . ANTONINI ANAE 
AVG . BF . LOS K . I \NVAR. 

IMP . D . N . ANTONINO . AVG . Ili . ET 
BALBINO II COS. 

(i) Tom. II. edi/:. .li Verona, 1729. CL. I»*$5<^> C. F. Caj filini. 
EF. COS. beneficiarius Consulis. K. KalendU. 
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Dobbiamo in ultimo avvertire, elle sebbene 
i templi , e le capelle possano dirsi consecrate a 
Dio, ed a 7 Santi, non cosi può dirsi degli altari; 
i quali essendo fatti per li sacrifizj , che a Dio 
solo si offrono , dovranno dirsi assolutamente sacri 
a Dio. Quindi sarà detto bene di un tempio: deo 

AETEUNO . ET . VIRGINI . MATRI . SACltVM; 1UU di Un 

altare si dovrà dire : Deo (eterno sacrum , in ho- 
norem, o memoriam, Matris virginis. Riguardo 
ai voti, perciocché possiamo onorar Dio ne’ suoi 
Santi, non è vietalo ne’ titoli votivi rivolgere il 
discorso al Santo invocato; onde fra le antiche 
tavolette , che ne’ primi tempi si sospendevano al 
sepolcro de’ Martiri, leggesi quella formola : San- 

ctis Martjrribus votum reddiderunt As- 

clepius , et Victoria . 

II. Monumenti delle cose sacre. 

Fra i monumenti delle cose sagre tengono il 
primo luogo le leggi delle dedicazioni. In questo 
si farà prima una breve , e semplice descrizione 
della cosa dedicata; appresso si dirà il motivo 
della dedicazione; e finalmente si esporranno le 
condizioni , con le quali vien consecrata la cosa 
descritta. Ecco un illustre esempio della dedica- 
zione di un ’ aja, pubblicato da Aldo nell’Orlog* 
pag. 5i 2 , mancante però de’ primi quattro versi; 
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te poscia riportato intieramente dal Grutero , e dal 
dottissimo Al». Moreello (j). 

H AEG . AREA . INTRA . H A N G 
DEFINITIONEA1 . CIPPORVAl . CLAVSA 
VERVBVS . ET ; AREA . QVAE . EST 
l.NFERIVS . DEDICATA . EST . EX 
VOTO . S VSCEPTO . QVOD . DIV 
ERAT. NEGLECT VM . NEC 
REDDITVAÌ i INCENDIOR VAI 
ARCENDORVM . CAVSA . QVANDO 
VRBS . PER . NOVEM . DIES . ARSIT 
NERONIANIS . TEMPORIRVS , ET 
HAC . LECE . DEDICATA . EST . NE 
L1CEAT . INTRA . IIOS . TERMINOS 
- A EDIFICI VM . EXTRVERE . MANERE 
NEGOTIARI . ARBOREM . POVERE 
ALIVDVE . Q V ID . SERERE . ET . VT 
PRAETOR . CVI . HAEC . REGIO 
SORTI . .OI3VENERIT . LITATVR VAI 
SE. SCI A T. ALIVSVE . Q V I $ 
MAGISTRATVS . VOLCANALIBVS 
X . KAL . SEPT . OMNIBVS . ANNIS 
VITVEO . ROBIO * ET t VER RE 


(0 CLAVSA . VERVBVS. Area chiusa verubus est area 
vallata; nani veru el vallimi nilìil dijferunt. Mori. t lo FIIAK- 
TOH . evi . niEC . pr.Gloelc. Dione nel Libro LV. pillando 
di Angusto; n Aedìlibus, et Tribuno, et Prxluribus uniVuriani 

E 
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Quivi prima si descrive, e definisce la superficie 
dell’aja, die si riduce a quello spazio compreso 
fra Io steccato de’ pali, e l’aja inferiore. Il motivo 
delia dedicazione è l’incendio avvenuto a’ tempi di 
Nerone. Finalmente a quelle paiole ne licent eie. 
si espongono le leggi, che la riguardano. Aldo, 
il Grillerò, ed il Lipsio (i) , tennero questo marmo 
per sincero ; ma il Marchese Maffei nel Lib. III. c. 4» 
dell’ Al le critica Lapidaria s’ ingegnò di mostrarlo 
monumento supposto. Alle obbiezioni del critico 
Veronese risponde assai bene l’Ab. Morcello, con- 
fermando la sincerità del marmo. Nondimeno po- 
trebbesi opporre, che l’incendio, di cui si parla 
in questa epigrafe , durò soltanto sei giorni , come 
dice Tacito nel Lib. XV degli Annali; o sei gior- 
ni, e sette notti, se crediamo a Suetonio; onde tro- 
var non può scusa l’ errore dell’ iscrizione , che lo 
fa continuare per nove giorni. Pure il Lipsio con- 
cilia Tacito col marmo; osservando, come passato 
i! sesto giorno , l’ incendio nec d im posilo metu 
redibat ( 2 ) ; e quindi si può credere, che durasse 


» urbem in XIV distinctam regione», sortir! jussit. »» VXTVIO. 
Homo , cioè rossigno. HobenS , robus , e rujus sono sinonimi. 
E’ indicato il colore del vitello , perché secondo Columella i 
migliori vitelli sono caudis longissimis , et seiosis.... colore 
rubeo , vel Juxco. 

(1) In Lib XV. Annal. Tacili. 

(2) Taci!, loc. cit. 
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ri fuoco sci giorni; dopo i quali, mentre i romani lo 
credevano estinto, continuò a serpeggiare in quella 
città per alti i tre giorni. 

Fra i monumenti delle cose sagre non hanno 
l’ultimo luogo i Calcndarj; i quali dagli antichi 
romani si compilavano con semplicità , ed eleganza 
mirabile. Il primo Calendario fu pubblicato da 
Paolo Manuzio nel Libretto , che ha per titolo : 
Epistolarum Pculi Manata, Libri / ILI , nel 
i56o ; e sei anni appresso inserito da Aldo il gio- 
vane dietro l’Ortografia (j), e riprodotto dal Gru- 
tero con varj snpplimenti. In esso si mostra la di- 
visione dell’anno in dodici mesi; in ogni mese si 
notano le calcndc, le none, e gl’idi; l’ultimo 
giorno del mese non è notato con lettere, ma 
con una cifra numerica, indicante il numero dei 
giorni , del mese ; come XXX, XXXI. Si distin- 
guono i giorni fasti dai nefasti, e dagli end'tor- 
cisi , eh’ erano Jasti solamente in qualche parte; 
si notano le feste , i giorni di mercato , e quelli 
de’ giuochi solermi; e finalmente ì grandi avveni- 
menti di quel secolo si scrivono nel giorno, in 
cui erano essi avvenuti; come nel primo giorno 
di Agosto : HOC . DIE C . CASAR . V1CIT . DIS- 
PAISI AM; ed ai 23 di Settembre: HOC . DIE. 

(i) S' inganna donate il Morccllo credendo, thè Aldo il 
giovane fosse il primo editore del Calendario. 
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AVGVSTI . NATALIA . LVDI . CIRCENSES. 
Questo Calcudario credesi de’ tempi di Augusto 
È necessario leggerne l’ interpretazione fatta da 
Paolo Manuzio. 

Un frammento dì antico Calendario trovasi 
pure nell’ Ortogialia pagina 4 22 » e sebbene sia 
qupsto nell’ antichità inferiore a quello di Paulo 
Manuzio , è non pertanto disteso con eleganza ; 
e di più vedesi in esso notato ciascun giorno col 
numero conveniente; come V I Eidus , XVII 
Calendas etc. Anche il Minatori classe II s rife- 
risce i fiammen ti di antico calendario del buon 
secolo ; di cui porremo quivi per esempio il mese 
di Agosto. 

E . K . AVG . NP 

FERIAE 
EX . S . C . QVOD 
1MP . CASSAR . DIVI E . REMPVBLIC. 
TRISTISSIMO . PERIGVLO . L1BERAT 

F . IV . C . 

G . HI . C. 

H . PR . C . 

A . NON . F . SALVTI . IN . COLLE 

B . Vili . F. 

C . VII . C . 

D . VI . C . SOLI . INDIGETI . IN . COLLE 
QVIKINALE 

E . V . NP . FFR . Q . E . DIE . C . CAESAR . C . F. 

PHARSALI . DEVI ,IT 

F . IV . NP . FER . QVOD . EO . DIE . ARAE 
CERERI. MATRI . ET. UFI. AV 
GVSTAE . EX . VOTO . SVSCEPTO 
CONST1TVTAE. SVNT. EX. CRET1CO 
ET . LONGINO . COS, 
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g . ni . c. 

H . C HERCVLI . INVICTO . AD . CIR. . 

CVM . MAXIM VENERI VICTRICI 
HONORI . VIRTVTI . ET . FELICI 
TATI . IN . IrtEATRO . MARMO 
REO 

A . EID . NP . FER1AE . IOVI 

B. XIX. F . DIANaE . VORTVMNO . IN 
AVENT1NO . CASTORI . FOLLVCl 
IN . CIRCO . FLAMINIO 

C . X1IX . C. 

D. XV1I . C. 

E . XVI . FORT . NP . FER. 

PORTVNO . AD . PONTEM . AEM! 

, L1VM 

F . XV . C : DIVO . IVLTO . AD . FORVIVI 

G . VI . N . F . P . DIES . TRISTISSIMI 

* * * * 

Manca il rimanente. 

L’uso di quelle lettere: A, B, C, D, etc* 
ci è tuttavia ignoto; come par che lo fosse al 
Manuzio, il quale non si curò di spiognile. La 
sigla NP formata di una N , e di un P insieme 
unite vuol dire cìies nefastus parte priore. F si- 
gnifica fastus. E fasti si chiamavano que’ giorni, 
ne’ quali il Pretore polea tenere giudizio in qua- 
lunque ora del giorno. 1 \ e fastus. è contrario di 
Jastus . Con la lettera 0 vengono indicali i giorni 
comiziali y così detti perchè si potevano radunare 
i Comizj ; in tali giorni Senatus habeci non p^ 
terat ( Ctcer. ad Q. Fratrem, Lib. II. ep. 3). Pori* 
spiegasi Portunalia , festa del Dio P orlano. 
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Vi è pure il Calendario mitico, distinto dagli 
altri, perchè indica il Ciò tutelare del mese ,i se- 
gni celesti, la lunghezza de’ giorni, e delle notti, 
le feste , ed i lavori della campagna. Ecco il mese 
di Gennaio (i). 

MENSIS 

1ANVAR. 

D 1 E S . XXXI. 

NON . QVINT. 
r»IES . HOR . vili is 1 I 
NOX . HOR . XIII1 
SOL 

CAPRICORNO 
T VTE LA 
1VNON IS 
PALVS 
A Q V 1 T V R 
> A L I X 
HARVNDO 
C A E D IT V R 

SACRI FICANT 

D I S 

TENATIEVS 

Se alcuno adunque volesse comporre un Ca» 
lendario ad imitazione degli antichi latini, do- 
vrebbe prima notare in caso retto il nome del 
mese, come Mensis Jarutarius', poscia il numero 

(i) NON . QUINT. cioè le none sono nel quinto giorno del 
mese ; mentre vi erano quattro mesi , in cui cadevano nel set. 
timo. ^-VlliXSjl, cioè ore 9 3/4: XIIIlJi , ore 14 1 / 4*-'' 
jlquìTUr, in luogo di nati tur, si aguzza. Non distinguevano i 
Romani il cu dal q ; onde Cicerone volendo dileggiare un figlio 
di cuoco;* che ambiva le prime cariche, gli disse ridendo: Kgo 
quoque libi jure f-.vebo ; ove lo scherzo cade sopra l’equivoco 
di coyue, e quoque, e sopra jure, che può significare il brodo. 
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do’ giorni , che formano il mese ; per es. diesXXXT; 
appresso si avrebbe a (issare il giorno delle none; 
dicendo : nonce quinto , o se; timo; quindi si espri- 
m rebbe la lunghezza del giorno, e della none, 
prendendo il termine medio delle variazioni , clic 
ip quel mese possono avvenire ; siccome: Dies hor. 
j 1 1 r i s. Nox hor. xilirs. Queste osservazioni, 
che dir si possono i preliminari di ogni mese, non 
leggonsi negli antichi calendarj civili ; ma trovansi 
solamente nel rustico , il quale essendo pure di 
buona antichità, ed avvicinandosi in tali osserva- 
zioni preliminari all’uso de’ nostri almanacchi, può 
essere sicuramente imitalo. L’enumerazione de’ gior- 
ni del mese si farà per cairn le , none , ed idi , se- 
condo lo stile romano. I nomi de’ santi si pongono 
in terzo caso, notando il luogo, in cui si celebra 
la solenne lo.o commemorazione. Pertanto cele- 
brandosi il dì iz di Marzo la festa di s. Gregorio 
Magno nella chiesa di monte Celio in Roma, questo 
giorno avrebbesi a notare in tal forma : iv . idvs. 

GREGORIO . MAG!XO . rOVT . MAX . IV . COELIO . MO ' TB^ 
Nel giorno 21 del mese s' indicherà in segno dello 
Zodiaco, in cui entra allora il Sole: come sol ca- 
pricorxo. Oltre alle solennità religiose, saranno 
pure indicati i principali avvenimenti civili, e po- 
litici del secolo; come ai io di Agos:o: hoc. die* 
neapoleoxis . avg . natalis. E nel giorno 2 di 
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Decem'bre : hoc . die . d . n . neapoleo . avo . sar- 

WATARVM . ET . TE VTO X VM . EXEUCITVM . FVDIT. E<1 
acciò possano i precetti meglio veiiersi con gli 
esenipj , porremo in questo luogo il mese ili Feh- 
brajo dell’ elegantissimo calendario compost© dal 
Morceìlo; avvertendo i Lettori , che le cose scritte 
in majnsco’e corsive sono giunte da noi fatte al la-< 
voto del Alorcelio citato. 

M E N SI S 
F E li R VA Riva 
DI E S . XXVIII. 

1WN . QVINT. 

DIES. lì OR. XI S. 

NOX . HOR . XIIS. 

UAL . IGNATIO . MART . lt* . COELIMONTIO 

IRIVNIVM . QVOD. HOC . DIE . TERRA . MOVIT 
XIII . NON . F . MARINE . PVEHPERAE . PE3LITANTI 

CEREI. DB. TEMPIO. CLIENTIBVS. DONO. MIT TVNTVR 
HI . J5LASIO. MART . IN . VICO . IVLiO 
PR . ANDRAE . CORSIVO . IN . LATERANO 
R'ON . AG ATH AB . V1RG . MART . IN . REGIONE 
MONTANA 

Vili . ID . DOROTHEAE . VIRG . MART . TRANS 
TIBEft. 

VII . ROM VALDO . PATRI 
VI . 

V. APOLLO NI AE . VIRO . MART. 
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IV . SCUOLASTICAE . VIRO . BEN E DI CTI . PATRIA 
SO HO RI. 

Ili . 

P R . 

I P . SOLEMNIA . AD . AEDEM , APOI LINARIS . QVOD 
HOC . PIE . EFFIGIES . SANCTAE . V1RGIMS. IX 
PARIE TE . APPARVir 

XVI . VALENTINO . SACERD . ET . MART. 

XV .FE.iIAE.QVOD. H . D . U . N . HVS . VI . PONT, MAX 
REA VNC1ATVS . EST 

XIV . 

XIII , 

XII , 

XI , 

X , 

IX. SOL . PISCI BVS 

Vili . PETKO . APOSTOLO . QVOD , H . D . PONTIFICATVM 
ANTIOCHIAE. PRIMVM. VSVRPAVIT 
VII . IEIVNIVM . etc. 

A’ monumenti delle cose sagre ridnccvano gli 
amichi gl’indici de’ voli, c de' giuochi pubblici. 
Ne’ tempi della Repubblica si facevano i voti r/irn* 
quennnli , o decennali, per la conservazione della 
Repubblica medesima : Si in decerti annrs Jìes- 
publica roderti stetisset stata, come abbiamo da 
Livio dee. III. Lib. I. Estinta la romana libertà , 
si facevano questi voti per la salute degl’ Impera- 
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lori. 'Tali voti cclebravansi o dopo V. anni d’im- 
pero, e si dicevano quinquennali ; o dopo X. e de- 
cennali si appellavano; o dopo anni XX, e si 
chiamavano vicennali. Ma questi ne’ primi secoli 
dell’Impero si esprimevano con quella fiase, de- 
cennalia II; come vedesi in una medaglia di An- 
tonino: ANTON IN VS * AVO . PIVS . P . P. TR. 
P . XXII . VOTA . SOLV1T. DECEN . II. COS. IV. 
Nelle medaglie di Commodo cominciasi a vedere 
VOT.XX. Si passò più oltre a’ tempi di Costan- 
tino, di cui ho medaglia di bronzo coi voti tri* 
cennali : VOT.XXX. Con molta pompa si cele- 
bravano i voti degli Augusti; e specialmente coi 
giuochi tanto grati a’ Romani. 11 popolo scriveva 
il voto in tavolette, che forse simili erano al ro. 
vescio di quelle medaglie , che hanno una corona 
di quercia , ed in mezzo : VOT . Q . Q . FE. ( vota 
cjnìnqucnnalia Jeliciter) , o cotale altra iscrizione. 
Se l’ Imperatore riccvca di buon grado i voti, che 
il popolo gli presentala nelle tavolette accennate 
allorquando lustrimi condebat , allora egli era te- 
nuto saliere vota, cioè a far celebrare i solenni 
giuochi quinquennali (V. il Tom. I.p. ìcp). Le ta- 
volette citate quelle sono, che noi chiamiamo indici 
de’voti e giuochi pubblici. Erauo gl’indici brevissimi, 
ed altro non contenevano che la specie de’ voti ; 
talvolta con qualche aggiunto , come feliciter ; altre 
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volte col nome dell’Imperatore. Eccone alimi escmpj: 
Quinquennales Postumi Augusti (i): Ccesarum 
decennalia fcliciter (a) : Vota decennalia felici - 
ter (5) : Vota decennalia multa (4) : Volis mul- 
ti s (5). Più estesto è quello de’ giuochi secolari, 
riportato dal Morcello pag. 48 : 

A . P . R . C . DCCCXLL 
1MP . CAESARE . DIVI . VESPASIANI . F. 

DOMITIANO . AVG . GERMANICO 
MAGISTRO . XV. VIR. 

EX . S . C . LVDI . SAECVLARES . FACTI 

Per quello che riguarda P uso de’ moderni , 
gl’indici de’ voti, e delle preghiere pubbliche sono 
d’ordinario collocati sotto tavole dipinte, 0 bassi" 
rilievi, i quali esprimono l’oggetto di quelle so- 
lenni preghiere. Il che fu pure praticato dagli an- 
tichi ; poiché nel marmo citato, in cui è scritto: 
Ccesarum decennalia f liciter, veggonsi scolpiti 
a bassorilievo i diversi riti soliti praticarsi nella 
celebrazione de’ voti decennali. Pertanto l’epigrafe 
vuol essere breve, e semplice al sommo, nulla 


( 1 ) In una moneta presso Io Spanemio, dissert. 7 . 

( 3 ) In un marmo citato da! Noria nella sua diss De vnh's 
decertnaHbus , inserita al fine del Tom. II. della bell’ edizione 
di Verona. 

(3) In una medaglia di Valeriane presso I' autore. 

(4) In una moneta di Gioviano presso l' autore. 

(5) In una medaglia di Majorauo del Museo Vitzai nell' Ungbcr. 
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indicando, eccetto quello che non si può rilevare 
dalla mano dell’ artefice, cioè il nome del popolo, 
c l’oggetto della religiosa funzione; come: Popu~ 
lus . . . placarteli IVuminis causa ; ovvero : Orcio.... 
cum populo. Che se 1’ indice dovesse stare da se 
solo, allora converrà che sia assai chiaro, ed al- 
quanto più diffuso. Seiva di esempio fisci izione 
posta in Milano sulla porta di S. Ambrogio , allor- 
quando la Lombardia ottenne dall’ Imp. Leopoldo 
^jli antichi privilegj perduti sotto Giuseppe IL 

SACRO . PVBLICO . SOLE VINI 
IiAETI . FREQVENTES . ADESTE . CIVES 

ViNVM . OMNIVM . VOTVM . ESTO 
SALVS . PRINCIPIS 
ET . DOiMVS . AVGVSTAE 

L’ iscrizione fu composta dal eh. Ab. Francesco 
Fontana già più volte lodato. 

Cap. VII. 

Iscrizioni Onorarie. 

La classe delle onorarie iscrizioni comprende 
tntti i marmi posti sotto le imagiui del Principe , 
o di privata persona, che per alcuna illustre im- 
presa, o per qualche tratto di beneficenza, c li- 
beralità singolare abbia meritato cotal onore dal 
Pubblico , ovvero da privata famiglia. 
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Pertanto noi pnrna diremo quale fosse lo stilè 
de’ Romani nella tessitura di tali monumenti; e dai 
loro esempj trarremo i precetti necessarj per imitare 
la dignità ed eleganza degli antichi Latini. 

Le iscrizioni onorarie hanno a principio il nome 
del personaggio ono-ato, posto comunemente net 
terzo caso; siccome ne’ marmi da noi riportati uel 
Tom. I, pag. j56, 161 , e i 6 a. Però talvolta ve-* 
desi il nome nel caso secondo, premettendovi ho* 
noni , munificentioe , pietati , o sirnil cosa; coma 
nell’ Ortografia pag. 585 : 

HONORt 
FÒSTVMIAt 
V . F . PAVLLAE 
IVVENTl . SECVND. 

C O S. 

ViriA . L . F . SALVIA . VARIA 
OB . AOFECTIOVEM . EX 
PIETATEÌtt . IN . SE 
BXIMIAItt 

Anzi nell’ opera citata , pag. 635 leggesi il nomo 
nel terzo caso, anche dopo honori : honori . mem- 
»iio . vitrasio . orfito; il che non dee recar me- 
raviglia a coloro , i quali sanno esservi molti epi- 
che dopo la formola DIS . MANIBVS mos- 
trano in caso dativo il nome del defunto. 
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Alcune volte principiava l’ iscrizione con questo 
parole : limoni , Genio , Pietati. La prima è t'or- 
mola adulatoria , che trovasi in qualche n'armo 
onorario delle Auguste ; la terza leggesi nell' Or- 
tografia pag. 101 ; ove abbiamo PIETATI . AY. 
GVSTAE in vece di Augusto (i). Ma queste es- 
pressioni meglio convengono alle sacre, che alle 
onorarie iscrizioni. 

Dopo i nomi notavano i gradi di parentela, 
se pure lo stimavano opportuno ; come iu questo 
marmo del Gori, pag. 5io. 

IMP . C A K S A K 1 
DIVI . ANTONINI . HI . F1L. 
divi, ii adui ani . n 
DIVI . TRAIANI . partiuc::; 

DIVI . JCERVAE . ABNEPOTI 
L . AV BELIO . VERO 
A V C . CtC. 

dove si dee supplire: divi Hadriani nepoti , divi 
Tra] ani partitici pronipoti. Appresso ai gradi di 
parentela si metteano i titoli. Nelle iscrizioni degli 
Imperatori notavasi il Consolato , la potestà tribu- 

(i) Nella quarta linea di quella iscrizione Aldo legge: Ex 
ar, i». P. ob honorem etc. con manifesto errore; mentre dopo 
la si'la P. (pond<) ) manca il numero delle libbre , scritto senza 
dubbio nel marmo per indicare il peso della statua ; come ab- 
biamo dimostrato nel capitolo delle iscrizioni salive con una 
epigrafe del Gori. 
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nizia, il mitrerò delle vittorie; senta ommettere i 
consueti elo^j , come PIO, FELICI, AVGVSTO, 
PATRI PATHIAE; il che scorsesi in ima epigrafe 
di questo voi. pag. il\. Riguardo a’ privati accen- 
navano le magistrature , gl’impieghi civili e mili- 
tari, ed i Sacerdozj ottenuti. Vediamone 1’ esem- 
pio in un marino della Marca di Ancona ( 1 ). 

C . CAESIO . A.F.OYF. 

PAT . MVMC. 

CVRATORfr . VIARVM 
ET . PONTI VM . VMBRIAE 
ET . PICENI . ADLECTO . AB 
OPTIMO . IMP . T . A ELIO 
ANTONINO . AVG.PIO 
P. P .IMP . II. 

LIBERTI . PATRONO 
OPTIMO . AC . DEGNISSIMO 
L. D. D. D. 

Alle volte aggiungevano a’ titoli di onore ai- 
eime delle principali lodi ; come optiine de Jìepu- 
blica merito ; munificentissimo ci vi ; o trattan- 
ti) Pai. Munte. Patrono Munir i^j. Trovo nelle mie carte 
questa urrizione con lai nota : Trovata in Albacirta nella 
Marca Anconitana. Veramente non Ito nsal avuta notizia di 
A! bucina nel mio soggiorno di quasi due anni in quella t. oblio 
provincia; t. non trovasi nominata nella descrizione de! Piceno 
latta da Plinio Lib. ili. cap. X 1 1 1 ; ma die possa il marmo 
appartenere al Piceno si conosce dall' iscrizione medesima. 
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éosi di Vergine Vestale, Virgird sanctissinlae , 
et purissima^ ; oppure jeminae ruvi.s inno , par- 
lando di femmina illustre. In molte medaglie di 
Trajano ; ed iu questa fra le altre coniata per la 
conquista della Dacia, leggesi optimo principi: i,up* 

tRAJA.NO . AVG . GERMANICO . DAGICO.P j.\T. MAX . TRIO, 
FOT . . . COS .V.P.P.S.P.Q.R. OPTIMO . PRINCIPI* 

dacia . capta. Ma gli antichi amavano meglio set- 
bar questi elogj alla fine del marmo per maggior 
dignità del discorso, come in questo monumento 
di Brescia ( i ). * 

POSTVM1AE 
P.FIC. P A V L I, A E 
IVVENTII . SECVNDi 
COS. 

FEMINAE . RARISSIMA! 

Il motivo del monumento si notava o in ge j 
Iterale, o in paiticolare. Le forinole generali più 
domimi erano queste: plurimi y in sei coniati s be.~ 
nejìciis; ob merita. Nelle iscrizioni de’ Principi 
usavano quella formula : D. N. M. O. E ; cioè di- 

(i) Erro una pruova luminosa di quello, che aderito ab- 
biamo nel Lib. I. cap. 1 4 • ove trattando de' nomi delle fem- 
mine abb’wni detto , die Usavano alcuna volta il to^nomr. 
Quivi infatti troviamo Postnmia Paola ; cioè una femmina nr- 
fiata del suo cognome Paola. IVVENTil . SECONDINI , 
sottintendi uxori. •— COS. ciuèliueuro della Colonia Bresciana» 
Vedi il Tomo 1. pag. alt. 
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votns nummi, mnjestatique cjus; ma perchè il 
vocabolo / lumini molto sente eli gentilesca super- 
stizione, un autore del Secolo XVI. trasformò assai 
felicemente quell’ antica espressione, scrivendo in 
un marmo scolpilo per Carlo V. Imper. Devotus 
virluti, majestatique cjus. Se poi vulcano espri- 
mere il paiticolar benctizio , adopravano la causale 
quod, dicendo : Quod liic primus slaluas duns 
sua pecunia posuit (i): Propter hurnanilaiem , 
et abstinentiam : Oh eximiam munificentiam , 
quam in municipes suos contulit : Quod ejus 
opera universum municipium ex summis pcricu- 
lis expeditum est. 

Infine si nominava l’autore del monumento, 

I 7 

o in generale come Decreto Dccuriomtm, con - 
sensu senato s popu/ique; or do cum pupillo: e si- 
mili ; o nominando la paiticolar persona, come nel 
Tom. I. pag. i 5 y. Notavàsi ancora se la spesa fa- 
cevasi dal pubblico, dicendo : pecunia publìca , o 
semplicemente publice ; se il danaro raccoglievasi 
da private persone , scrivendo JEre coniato ; se 
traevasi da speciale deposito, come in quel cippo 
onorario di Augusto gii da noi riferito: ex ea pe- 
cunia , quam is ad cerar ium detuli f, o finalmente 
se alcun privato facevà intieramente la spesa lie- 
ti) Aldo nell' Ortografia , pag. 629. 

F 
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cessarla, usando di quelle sigle P. S. pccuniUrSua. 
Sp t sso ancora indicavano il luogo , in cui innal- 
zarsi il monumento ; come in suo fluido. Talvolta 
notavano l’epoca dell’erezione, nè Tanno soltanto, 
ma il giorno aucora. Ed appresso a tutto questo 
scriveano alcune volte il nome di colui, che avuta 
avea la soprintendenza del taonumento , dicendo 
curante , o curam agente (i). Delle quali ultime 
circostanze abbiamo un esempio nel seguente mar- 
mo Romano. 

TERENTIAE . RVFILLAE 
V. V. MAX. 

DED . PRID . NON . MAI 
TITlA.NO . Il . ET . NEPOTIANO 
C O S. 

CVR . AVRELIO . NICETA 

Tale è dunque la costruzione più semplice, 
e più lodevole delle onorarie iscrizioni ; sebbene a 
questa non sempre si attenessero gli antichi Romani, 
amando forse alcuni di essi allontanarsi dalla volgar 
consuetudine ; onde troviamo molti marmi , che non 
hanno principio dal nome del personaggio onorato, 
ma da quello del Senato, e del popolo della città, 
o di qualche collegio ; massime se T iscrizione era 
in onore di cittadino privato. In molte manca l’epoca 

(i) Grutero pag. 1081. 
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o il motivo del monumento; infinite son quelle che 
non hanno il nome del soprintendente; come può 
vedersi negli esempi di già riportati. 

Da quanto abbiamo esposto finora, chiaramente 
appare quanto sia facile applicare alle moderne Is- 
crizioni onorarie lo siile dell’ antica epigrafia La- 
tina. Si darà principio al marmo col nome di quelli 
clic si onorano; nella maniera di sopra narrata. Par- 
lando di Principi tornerà bene porre innanzi al 
nome il titolo principale , come sarebbe : IMI* E- 
RATORI.NEAPOLEONI. AV G. Anzi il 
Bar. Vernazza in una sua iscrizione scrive 1 M P, 
REX. NAPOLEO ; mettendo i due titoli principali 
innanzi al nome. A questo verranno in seguito gli 
onori. E se si trattasse di privata persona, che non 
avesse alcuna dignità nè sacra, nè civile, nè mili- 
tare, possono allora notarsi i gr,adi di parentela, 
eh’ essa può avere con distinte famiglie. E se man- 
cano questi ancora, è meglio esporre subito il mo- 
tivo del monumento ; acciò il pubblico presto co- 
nosca i inerii i di quel personaggio, di cui non può 
vedere i titoli di onore. Ma in ciò dobbiamo av- 
vertire un intollerabile errore di alcuni compositori 
di moderne iscrizioni , i quali non trovando alcun 
titolo, che possa illustrare quel privato, eh’ essi 
intendono onorare , van riempiendo il marmo di 
voci ampollose, come sono, per citare le più ino. 
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derate: Corniti inclito, ac nobilissimo; viro am* 
piissimo ; antiquo genere illustri ; antiquce nobi- 
litatis viro; putrido nobilissimo et excellentis - 
simo. Questi titoli secondo il buon gusto epigrafico, 
non convengono alle private persone, o famiglie, 
specialmente nelle terre, e piccole città; ma sono 
affatto contrarie al candore, ed al costume de’ se- 
coli antichi , ne’ quali ( anche nella decadenza dell’ 
Impero ), non davasi il titolo di vir illustris , o 
vir clarissimus , che agli uomini consolari , ed alle 
prime dignità dell’ Impero ; e ciò non solo ne’mar- 
mi , ma nelle lettere ancora. Vedete l’ Epistole di 
Cassiodoro , in cui Massimo , il quale avea conju- 
gem re gite slirpis ( i ) prende il titolo di vir illus- 
tris , per lasciare altri infiniti esempj , che agli stu- 
diosi debbono esser noti. Non pertanto trattandosi 
d’ uomo veramente illustre , e per cariche , e per 
natali , non sarebbe vietalo dare a lui il titolo di 
vir clarissimus , avendone nolli esempj nelle iscri- 
zioni elegantissime dell’ Ab. Fontana. A’ titoli si 
può aggiungere qualche espressione di lode, pur- 
ché non sia mendicata. Il verbo relativo all’ere- 
zione della statua comunemente si omette ; e così 
pure il nome della immagine, o monumento dedi- 
cato ; benché altrimenti usassero i secoli inferiori. 


(i) Variarum Lib. X. ep. XI. 


t 
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come scorgesi nella seguente iscrizione incisa sopra 
una base in Roma nella decadenza dell’Impero; 
di clic ci danno titanifero indizio e le rozze forme 
delle lettere, c la mancanza della punteggiatura, e 
l’irregolare ineguaglianza delle lince (i). 

COELIAE CON CORDI AE V1RGINI 
VESTALI MAXI MAE FABIA PAV 
UNA C. F. STATVAM FAC1EN / 

DAM CONLOCANDAMQVE 
CVRAVIT CVM PROPTER 
EGREGI AM EIVS PVDI 
C1TIAM INSIGNEMQVE 
CIRCA CVLTVM NVMINVM 
SANCTITATEM TVM QVOD 
HAEC PRIOR EIVS VIRO 
VETTIO AGORIO PRAETEXTA 
TO V. C. OMNIA SINGVLARI 
DIGNOQVE ETIAM AB HVIVS 
MODI VIRGINIBVS ET SA 
CERDOTIBVS COLI STATY 
AM CONLOCARAT 

Il motivo del monumento, il nome dell’autore, 
e l’ epoca dell’ erezione si noteranno nel marmo , 
come già mostrato abbiamo essere stato in uso 
presso gli antichi. Ecco un esempio d’ iscrizione 


(i) Non so come ci stia quell' omnia nel duodecimo verso. 
Forse l’autore scrisse per omnia ( degno per tutti i riguardi), 
• lo scultore dimenticò la preposizione. 
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onoraria pubblicata in Livorno nel i7«)5 per i Ar- 
ciduca Ferdinando, allora Granduca di Toscana. 



M . D . PERDI VANNO . P . F. 

ihip . caes . LEorox.ni . il . avg . filio 

1MP . CAES . FRANCISCI . li . AVG . FRATRI 
UOIKINO . 0PT1M0 . PilOVlUENTISSIMOQ. 

Q VOI* . ET R V RI AM 

EX. SVIUr.lIS.D’.rnCYLTATniVS .ET.FFlUCYLIS.EXPEDlVEIUr 

GEiVTES . svanir AB 
- USSriTVTORI 

TRANQV 1LL1TATIS . PVBLICAK 

f:? 

cioè : Magno Duci Ferdinando l 
piccola raccolta d' Iscrizioni , che daremo nel fine 
del volume se ne Coveranno altri esempj. 

Prima di por fine a questo capo, è necessario 
notar alcune cose intorno alle iscrizioni onorarie 
delie femmine illustri. La disposizioue dell’epigrafe 
è simile a quella giù esposta pe’ monumenti degli 
uomini; ma dopo il nome della donna si dee porre 
quello del marito in caso genitivo, sottintendendovi 
uxori ; il qual vocabolo dovrà nondimeno espri- 
mersi, qualora per la moltitudine de’ titoli del ma- 
rito necessario fosse alla chiarezza del discorso(i). 
Appresso il nome del consorte, hanno luogo i gradi 


(i) Vedi l'iscrizione riferita nel tom. I. pag. 161. 
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di parentela; corre Automi fili re ; Ferdinand/' ne- 
poti , e simili. Eccone un esempio in onore dell’Au* 
gusla nostra Imperatrice. 

MARI VE . AEOTSTAE 
AVGVSTAE 

D . N . NEAPOLEONIS . A V G. 

FRANCISCt . Il • AVSTRIAE . IMP . F. 

MAIRI . FELICISSIMAE 

OH . DATVM . IMPERIO . S ECCESSO 3 EM 

Veggasi pure l’ iscrizione di Poslnmia Paola, 
riportala di sopra; quella di Antonia Augusta nel 
Tom. I. pag. 162; e la raccolta posta in fine dell’ 
Opera. In tutti questi marmi si può vedere quanto 
severi fossero i Romani de’ tempi migliori nelle lodi 
delle donne. Comunemente paghi erano di quella 
frase oh inerita ; ovvero oh plura ejus in se me- 
rita ; come in un marmo romano. 

TBRENTIAE 
FLAVOLAB . V. V. 

M A X I M A E 

AVR . IVLIVS . BAL 
BILLVS . SAC . SOL 
OB . PLVRA . EIVS 
IN . SE . MERITA 
D . D . PR . NON . APRIL. 

LAETO . II . ET . CERI ALE 
COS. (l) 


CO Cioè l’ anno ai5 di G. C. V. la serie de’ConsoK nel Tom, I. 
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C A P. V I I I. 

Iscrizioni Storiche. 

La classe delle storiche iscrizioni presenta tm 
vastissimo campo agli amatori de’ monumenti anti- 
chi. In essa trovano luogo le iscrizioni consolari, i 
fasti , i titoli di tutte le opere pubbliche , e pri- 
vate, le donazioni, le vendite, i legati teslanien- 
larj, esimili. Questi marmi, sebbene non escludano 
ogni ornamento , pur di rado ammettono le lodi 
della persona, o dell’impresa, di cui si vuol con- 
servar la memoria. Ricusano parimente quella ge- 
nerale formula, propria delle dedicazioni D. O. M. 
che vodesi comunemente usata, quasi convenisse ad 
ogni genere d iscrizioni; e quelle affatto poetiche, 
e propiie de’ gentili; come loci genio et njrmphis 
sacrimi. Anzi benché la libertà della poesia soglia 
«scusare, anzi approvare simili gentilesche incoa- 
zioni , pur a me sembra che la dignità dell’ Epi- 
grafia debba tenere diverso sentiero, anelie nelle 
poetiche iscrizioni; ond’ io saprei appena scusare 
il cel. filosofo Agostino Nifo, che posto avendo 
sopra una fonte del suo giardino in Sessa un' ele- 
gante iscrizione poetica , le diede tal cominciamento: 
Najades o ptilchrae, pnlchris e genlibns orice, 

liane limpham vobis Philolheus dedicai 

At vos 

. . Domino ruris viridetn servate senectanr. 
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Nelle iscrizioni storichedec specialmente com- 
parire l’aurea semplicità de secolo di Angusto. 

Fra i monumenti storiti hanno distinto luogo 
quelli delle opere pubblich. Ora queste o si fatino 
per comando del principe , he somministra la som- 
me opportune ai decretati lavori ; o s’innalzano 
da’ popoli , università, collcg, ed auche da private 
persone con 1’ approvazione lei Principe; o final- 
mente si conducono a fine senza che il Sovrano 
abbia in quelle parte alcuna 

Pertanto se il monumeno è fabbricato per co- 
mando del Principe, 1’ epijrafe si mette in suo 
nome. Vcggasi l’iscrizione d Diocleziano tom. I. 
pag. i5g. Osservisi ancora la seguente : 

IMP . CAESAR . D . F . AVG\STVS . PONT . MAX. 
COS . XI . TRIBVNIC . POTE.T . X . IMP . vTlIi. 
ORBI . MARI . ET . TERRA PACATO . TEMPLO 
IANI . CLVSO . ET . REP . P . R OPTIMIS . LEGIBVS 
ET . SANCTISSIMIS . INSTIT/TIS . REFORMATA 
VIAM . SVPERIOR . COS . TE/1PORE . 1NCHOATAM 
ET . MVLTIS LOCIS . INTERMISSAM 
PRO . DIGNITATE . IMPERI . P . R. 

LATIOREM . LONGIOREMQ. 

GADEIS. VSQVE. PERDVXIT 

Tiovasi nondimeno qualche iscrizione posta dal Se- 
nato all’ Imperatore per alcuna pubblica impresa 
da lui condotta a fine ; com’ è quella già riferita 
in questo volume, pag. 29. 
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Se altri faceva V itipresa con approvazione del 
Principe, ciò s’ indicavi con la forinola ex aucto- 
rilate ; o pure ex S.C. se facevasi con autorità 
del Senato ; come in piesto marmo antico di mi- 
rabile semplicità. 

C . MARCUS . L . F . L . N. 

CENSOUNVS . ET .C. 

ASINI VS, C . F . GALLVS 

CCS . IX S . C . FIN. 

POMER. TERMINAR . 

! sildo , Orlogr. pag. 611 . 

cioè: jìnes poni e rii èrmi/iarunt. Osservisi pure la 
seguente iscrizione. 

EX . kVCTORITATE 
1MP . tAESARIS . DIVI 
NERVAB . F1L . NERVAE 
TRAI ADI . AVG . GERM. 

PONTFICIS . MAXIM I 
TRlBVNlt . POTESTAT . V. 

CCB . IIIl . P . P. 

TI . IVLIVS . FEROX . CVRATOR 
ALVEI . ET . R1PARVM . TIBERIS 
ET , CLOACARVM . VRBIS . TERMI 
NAVIT . RIPAM . R . R . PROX1MO 
CIPPO . P . CCCLXXXVI S. 

Finalmente, se il Principe non ha parte alcuna 
nell’ opera , di culsi vuole lasciar memoria , può 
allora ommettersi il nome di lui ; o se alcuno vo- 


\ 
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lesse porvelo egli potrà segnare l’epoca dell’ ere- 
zione con l’anno del regno del Sovrano medesimo. 
11 nome del Principe non leggesi in questa epigrafe 
riportala dal Lipsio nc’Commentai j sopra Tacito(i). 

C . CALPETAWS . STATIVS 
SEX . METROMVS 
li . PEKPENNA . LVRCO 
T . SARTIVS . DECIANVS 
CVUAXORES . TAJUVLARIOR. 

P VELICO il V M . FAC . CVR. 

Se l’opera è da tino cominciata, e terminata 
dall’altro, o fatto da uno, e dall’altro ristorata, 
allora si lascia l’antica iscrizione postavi dall’au- 
tore, aggiungendovi di sotto un’epigrafe in me- 
moria del ristoratore. Di tal costume daremo un 
illustre esempio appiè di questo volume nella rac- 
colta d’iscrizioni, classe III, n.° I. Può togliersi 
ancora il marmo antico , ed opporsi al monumento 
nuovo titolo, che in se contenga e il nome dell’ 
autore dell’ opera, e di colui, che ne compì la 
restaurazione ; come in questo marmo del Musco 
Veronese, pag. 87 (a). 

( 1 ) Nel primo verso dovrebbe leggersi : C . STATIVS . CAL- 
TETANVS , dovendo il nome stare innanzi al cognome. Pertanto 
questo marmo può confermare quanto abbiamo noi detto nel 
Tom. 1. pag.. 38; parlando delle mutazioni avvenute nell'or» 
dine de' nomi romani. 

(a) TVftflis c posto per lurre*. V. il Tom. I. pag. 170. 
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1MP . CAESAR . DIVI . r . AVG. 

PARENS . COLONI A E . MV11VM 

ET . TVRrIs . DED1T 
T . IVLIVS . OPTATVS . TVKllIs . VETVSTATE 
CONSVMPTAS . IMPENSA . SVA . REST1TVIT 

Nella quale iscrizione dell’aureo secolo due cose 
dobbiamo notare; i.° la formola impensa sua, clic 
non si ommettcva giammai , se facevasi a spese pi o' 
prie l’impresa; sebbene talvolta si adoprasse quell’ 
altra pecunia sua ; 2. 0 la differenza del carattere, 
più grande ne’ tre primi versi , che ne’due seguenti; 
perchè spettando i primi all’ autore dell’ opera, ed 
insieme al Sovrano , ragion volca che fossero in- 
cisi in forma più splendida, che gli ultimi due ri- 
serbali a persona privala , cui debbesi soltanto la 
spesa della rislaurazione. 

La cagione per cui 1’ opera pubblica decaduta 
era dalla prima sua perfezione notavasi nel marmo 
relativo al ristauralore, con queste, o simili espres- 
sioni : Vi ig/iis consumptum. Vetustate coilapsum. 
Mansioncs loriga cetalc neglectas. JEdem terrce- 
motu conlapsam. Thermas dudum coeptas et omis~ 
sas. Cum vetustate dilapsae essent, Signurn e 
V * •iori sede avulsum. 

Fra le iscrizioni delle opere pubbliche non 
tengono certamente 1’ ultimo luogo quelle degli 
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acquidotti ; e chieggono esse pure alcuna partico- 
lare osservazione. Notasiin queste il nome del fonte 
che l’acqua somministra all’acquedotto; e la dis- 
tanza del fonte stesso dalla città, in cui vieti l’acqua 
introdotta. Lasciando gli esempj degli antichi, che 
riferitemo altrove, vedasi l’iscrizione posta in Roma 
vicino alla porta di S. Lorenzo, in un arco dell’ 
acquidoso fabbricato da Sisto V. 

SIXTVS . V. PONT . MAX . 

DVCTVM . AQVAE '. FELICIS 
RIVO . SVBTERRANEO ' 

MILLIA . PASS . Nili. 

S VBST V GITONE . ARCVATA . VII. 

SVO . SVMPTV . EXTRVXIT 

E nell’ architrave della magnifica - fontana in piazza 
S. Susanna sopra il Quirinale; 

SIXTVS . V . PONT . MAX . PICENVS 
AQVAM . EX . AGRO . COLVMNAE 
VIA . PRAENESTINA . SINISTRORSVM 
MVLTARVM . COLLEGI IONE . VENARVM 
DVCTV . SINVOSO 
A . RECEPTACVLO . MILL . XX. 

A . CAPITE. XII. A DDVXIT 
FELICEMQVE . DE . NOMINE 
ANTE . PONTIFICAI VM . DIXIT 


1 
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Alle iscrizioni degli acquidotli si aggiungano 
quelle delle pubbliche vie, nelle quali notasi pure 
la lunghezza loro , se questa è molto notabile, com« 
in quella del Gori, pag. 5oi. 

IMP . CAESAR 

D I V I . T lì A I A N I 
PA R T H I C I . F I L. 

DIVI . NERVAE . NEP. 

TRAIANVS . IIADRIANVS 

AVG . PONT . M AX. 

TRIB . POT . Vii . COS . Tìl 
VIAM . CASSIA» 

VETVSTATE . C O L L A B S A M 
A . CLVSINORVM . FINIRVS 
FLORENTIAM . PERDVXIT 
MILLI A . PASS V V M 


Manca il numero delle miglia , . 

Le forinole più comuni per questa classe di marmi 
sono le seguenti : viam apervit. viam svessa.nis 

MV.MCIPIBVS FECIT (l). QVOU V1A8 MVNITAE SVNT 
EX EA PECViVIA etC. (2). VIAM APP1AM STRAV1T ( 3 ). 
SILICE SVA PECVSIA STRAVIT (4)- QVOD VIAS VRBIS 
NECUGENTIA SVPERIORVM TBMPOR VM COARVPTAS 


(1) Ortografia , pag. 369. (2) V. in questo tomo la pagina 2£. 
t 3 ) Gori, pag. 34. ( 4 ) Òrtog. pag. 370. 
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imposa sva RBST1T VIT ( i ). figgasi l’ iscrizione 
riferita di sopra pag. 83. peijla via che Augusto 
avea fatto condurre sino a Codice. La seguente fu 
posta in Roma nel sec. XVlied c mirabile per la 
sua semplicità , e precisione, 

SIXTO . V . PO/T . MAX. 

QVOD . VI AM . FELCEM . APERVIT 
STRAVI'QVE 

PONT . SVI . ANNO . { . M . I) . LXXXV. 

Riguardo alle opere pibbliche poste ad onore 
di personaggio illustre , L iscrizioni che in esse 
s’incidono possono ridursi alla classe delle onora- 
rie; come può rilevarsi d. quel luogo di Plinio, 
Lib. XXVI. cap. V. in cu narra , come Augusto 
dedicò in P&ltitio honori .jctavii. pathis . svi una 
quadriga lavorata da Lisia :on mirabile artifizio. 

Le persone private aieano in costume presso 
eli antichi d’ indicare il motivo , che indotte le avea 
ad innalzare 1’ opera pubblica ; ed in questo ancora 
possono imitarsi da noi ; pjrchè non si manchi alla 
brevità dell’ epigrafe , esponendo quello, che già 
ognuno facilmente poteva comprendere ; siccome 
in quel marmo di Susa da noi citato nel Tomo I , 
pag. 2 c 8 ; e che ora crediamo opportuno riportare 
per intiero. 


(i) Ortografia, pag. 546. 
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SAL\S . DDD . NNN. 

VALENTE . G BAIANO . ET . VALENTINIANO 
THERIAS . GRATIANAS 
DVDVM . COlPTAS . ET . OMISSAS 
Q . MA . ALPiVM . COTTI ARVM . TRAEFECTVS 
E'.TRVXIT 

ET . VSVI . SEGVSIA1AE . REDDIDIT . CIVITATI 
FIRMA VIT . E* . F1STVLAS . DED1T 
AQVAM . DEDVC1T . NE . QV1D . VEL 
VTILITATI . VtL . VRBIS . DEESSET 
COMODITÀ!! 

Quelle parole : nc qu i ccc. meglio era lasciarle 
allatto; ben sapendosi la ognuno che i bagni sono 
assai utili al pubblico. 

Se l’opera era graidc, ed era stata in picciol 
tempo compiuta , non si ommetteva di notare il 
tempo in essa impiegao ; come ; Balincum intra 
biennium pecunia sue restituit. 

Al nome dell’ auore del monumento {mossi 
anco aggiungere alcun titolo , di quelli però tal- 
mente proprj , e commi , che pajono divenuti ere- 
ditar] ; come Pius , Ftlix , Augustus , ne’ monu- 
menti degl’ Imperatori : e Magnus in quelli de’So- 
vrani , che se lo procacciarono con rare e gloriose 


(0 Q . ma. Forse Quintus Marcellus. Eccovi P effetto 
dell’abuso delle sigle, che inai non debbono introdursi nella 
scrittura de’ nomi. 
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imprese in pare, od in guerra. Non c però con- 
cesso aggiungervi altra lode , perchè supponendosi 
per autore dell’ iscrizione l’ autore dell’ opera, male 
si converrebbe iti sua bocca la lode. 

Oltre al nome dell'autore si può scrivere quello 
del Maestio , o Architetto : Opus N. N. Architectii 
repar avevunt prò magisterio Partii Àcilii Lurulli. 

Se l’iscrizione è collocata in guisa, clic debba 
naturalmente indicare il monumento a’ leggitori , 
allora è vano porvi il nome dell’opera; come no- 
tato abbiamo nel cap. I V. Nelle Iscrizioni delle 
vie pubbliche, c degli acquedotti si mette il voca- 
bolo denominativo dell’acqua, e della via, acciò 
possa quell’opera distinguersi nella memoria dello 
spettatore dalle altre consimili ; come via cassia, 

VIA APPI A ", AQV A FELIX, CLAVDIA , OAEltVI.EA. 

La formo!» ex . testamento si trova in molte 
opere pubbliche per indicare essersi adempita la 
niente del Testatore. 

La nota cronica non si dee mai tralasciare 
nelle iscrizioni stoi ielle; ma si può contrassegnare 
o con l’ anno dell’ Era volgare , come nell’ isci izione 
riferita pag. 62; o con l’anno del regno del Prin- 
cipe, come in quella presso il Noria; 


G 
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1)N . AT \LARTCVS . REX 
GL0H10SISSIMVS . 1IAS 
(i) SEDIS . SPECTACVLI . ANNO 
RECAI . SVI . TERTIO . FIERI 
FEIIC1TER. . PRAECEPIT 

n mettendo Vanno del Principe, e quello dell’Era 
volgare; come in quel ina imo di Sisto V, poco 
fa iia noi riferito, pag. cp. Clie se nel marino si 
fossero nomina’e persone cou tali circostanze , che 
possano di leggici i fai ci conoscere l’epoca del mar- 
mo, potremmo allora omettere la nota dell’anno 
preciso ; il che vedesi adoperato in quello da noi 
riportato nelle sacre iscrizioni, in cui l’epoca è 
segnata con queste parole: qvamjo . vrbs . per 

KOVEM . I IES .A Sir . NERO MA MS . TEMPORIBVS. 

In tutte le Edizioni storiche da noi prodotte 
trovasi il verbo in tempo passato; perchè conni, 
nemente si pone il titolo, quando l’opera è già 
compita; sebbene non mancano esempj , ne’ quali 
leggesi il verbo in tempo pendente-, come cvrabat; 
forse perchè 1 iscrizione fu posta , quando V opera 
non era affatto compita. 

Queste sono le più importanti riflessioni, che 
da noi far si possano sulle istoriche iscrizioni in ge- 
nerale. Nondimeno ci è caro aggiungere alcuni av* 

( 1 ) SEDIS per StDiiS. ( Ceno'.aphia Pisana , diss. 4, c. 3. ) 
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vertimenti, clic possano applicarsi a molti casi par. 
ticolari. Ed a questi daremo princìpio dalle iscri- 
zioni die si scrivono sulle campane; perchè può 
di leggieri presentarsi l’occasione di stendere per 
tale oggetto alcuna epigrafica composizione. 

Pertanto nelle iscrizioni delle campane mcttcsi 
in primo luogo il nome del Santo, sotto la cui in- 
voi azione vicn quella dal Vescovo benedetta; ap* 
presso il nome del luogo cui appartiene; notasi an” 
corale sia formata eoi danaro del pubblico; o se 
persona particolare ne abbia fatto dono alla Chiesa; 
non si tralascia l’epoca della benedizione; ed in- 
fine scrivcsi il nome del fonditore. Eccone tin eie" 
gante esempio del dotlis. Bar. Vernazza di Freney. 

IN . HONOREM IMP . REX 

SANCTAE . ANNAG NAPOLEO 

P R A E D 1 O ANNO 

APERTOLE MOCCCXII. 

CAROLO . COMITE . SALMATORIO. KOSS1LLIONIO 
rKAEFECTO . RATIOMS . PATR1MO MI . TRANSALPINI 

( 1MPERAT0IUI 

TORQV1BVS. TRIBVS. DONATO . A . NAPOLEONE . UOVO* 

( RIS . ET . VIKTVTIS . CAVSSA 
AVG . TAVR . IL . A . THOMA . GARMAGNAfO 

Se la campana fosse di notabile grossezza , sti- 
merei conveniente notarne il peso ; come usavano 
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gli antichi riguardo alle stame di metallo. 

Fra le iscrizioni storiche debbono riporsi an- 
cora i Fusti s o Annali , in cui si espongono con 
semplice ed elegante dicitura le mcmoiie degli uo- 
mini , de’ luoghi, e delle imprese, secondo la suc- 
cessione de’ tempi. Sebbene sia raro a’ dì nostri, 
che alni abbia occasione di comporre de’ fasti, per- 
chè sieno in marmo incisi, pure non abbiam voluto 
lasciare di farne menzione. Feriamo ne’fasli si inette 
prima di lutto il titolo , che in poche parole ris- 
tringa l’argomento della serie; quindi si fanno 
tante iscrizioni; o per meglio dire, tanti paragrafi 
dell’iscrizione quanti sono gli avvenimenti princi- 
pali, o l’ epoche, delle quali vuoisi conservare la 
ricordanza. Può servire di norma il celebre monu- 
mento Ancirano pubblicalo dal Lipsio , ed appresso 
riprodotto dal Casaubono nelle sue uote sopra Sue- 
tonio. Il titolo è il seguente. 

REHVM . CESTARVM . DIVI . AVGVS1I . QVIBVS . OSUÌEM 
TERRARVM . IMPERIO . POPVLI . l.OMAM . SVBEGIT 
ET . IMPEVSARVM . QVAS . IX. REMPVBUCAM . POPVLVM- 
Q VE . ROMANVM . FECIT 

Il monumento è scritto sopra due tavole di bronzo; 
e diviso in sci parti, o paiagrafi. Ma le ingiurie 
de’ tempi ne hanno consumato gran parte. Onde 
altro far non possiamo che darne un saggio per 
esempio dello siile elegante de' Fasti. 
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ANN0S . VNDE VIGINTI . NATVS . EXERCITVM . PRI- 
VATO . CONSILIO . ET. Pi.IVATA . IM PENSA . COM- 
PARAVI. 

PATKICIORVM . NVMERVM . AVXI . CO' SVL . QVIV- 
TV M . IVSSV . POPVLI . ET . SENATVS . SENAT VM 
TER . LEGI . ET . IN . ( O .SVLATV . SEX.TO . CEN- 
SYM . POPVLI . COLLEG A . M . AGRIPPV. BGI 
TRIBV.NICIA . P0TF.STATE . DVODECIMVM . QVA- 
DRINGE.NOS. NVMMOS. TERT1VM . VIRITIM. DEDl 
DVODECIMVM . CON’SVL . TRE; ENTIS . ET . VICINTI 
MILL1BVS . PLEBIS . VRBANAE . SEXAGEAOS . DE- 
NARIOS . VIRITIM . DEDI 

RI V OS . AQVARVM . COMPLVRIBVS . LO'.IS . VETVS- 
TATE . LARENTES. REFEi.1 . ET . AQVAM . Q V A E 
MAHTIA. APPELLATVR . DVPLICAVI. FONTE. NO- 
VO.IN, RI V V M . EIVS . 1MMISSO 

In questo monumento veggonsi notate le. epoche 
con gli anni del Consolato, o della podestà tri- 
bunizia. E se ad alcuno non piacesse, che Augusta 
parli di se medesimo, egli non ha che a mettete 
i verbi in terza persona , e ne formerà un eccel- 
lente modello di stile lapidario. Fra i moderni scrit- 
tori merita lode speciale il P. Ferrari autore dei 
Fasti per la guerra fatta da’ Veneziani nella Morva, 
essendo generai comandante Francesco Morosini, 


Digitized by Google 



X'0 2 )( 

FASTI . RERV.M . GESTA RVM. A . VENETIS 
PELOPONNESIACO . DELLO 
IUAVROCENO . IMP. 


A’V . M.DC.LXXXUll 
KTO . F O B I) E K E 
CVM . CAESARB . ET . SAttMATIS ( I ) 

conni . tvucakvm . kbccm 

P8 . MAVROCENVS 

or . vmrvTEM . c r etico . bello . perspectam 

IMPERA foli . DESIGN ATVR 

Sono la classe delle storiche Iscrizioni ven- 
gono ancora gl’ indici delie cose lasciate per testa- 
mento, o donale altrui. De’ quali indici poco ab- 
biamo a dire, essendo simili agli alili marmi isto- 
rici; con questa sola differenza, clic dove ne’ mo- 
numenti delle opere pubbliche, osi lascia del tutto 
o si accenna soltanto il nome dell'opera , in questi 
deesi notare con accuratezza la cosa donata, o ven- 
duta. Gl’ indice di un legalo leggesi presso il Mor- 
cello, pag. i55. 

P . TVLIO . P . F . FFSTO 
P. IVL1VS FESTVS 
DAT . DON VM . LIBF.NS 
AGHVM ET . PVTF.VM 
MACERIA . CLAVSVM 
NEPOTI . CARISS. 

EX . TESTA M. 

CO I Polacchi , il paese de quali formava parte della Sarrnsaia. 
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Molte disposizioni testamentarie si leggono hene 
spesso negli epitaftj; come in quello rifei ito, seb- 
bene con poca accuratezza , dal Manuzio nell’ Olo- 
grafia pag. 744 (i). 

QVOD . SI . Q VIS . IO . AIO 

MMENTVM . PARTEMVE . El VS . VENDERE . QVIS . VO 
EET . VEL . PONATIONIS . CAVSA . CVI . AIANC 1 PARE 
VOLVERIT . ALIOVE . QVO . NOMINE . E 1 VS . AIO A V MEATI 
PARTEM . A LIBA ARE . TENTA VERIT . DARE . DA AIA AS. ESTO 
AERAHIO . POPVLI . ROMANI . US . XV . M . N . ET 
PO NTIFIC V M. HS. X V . Al . N . ET . EMPTOR . ET.VEXDITOR 
COMP.ARATVM . AVTEM . EST . DE . HS . MI . M . N. 

H . M . D . M . A II . AI . EXT . Il . N . S. 

J)alla classe de : marmi storici non si linnno a 
separare quelle iscrizioni, clic si pongono sopra le 
case nelle quali furono accolti illustri personaggi. 
Questo gentile ritrovato decsi alla moderna epi- 
grafia; ed è oggigiorno usatissimo nell’ Italia; onde 
molti esempli se ne veggono specialmente in Roma, 

(i) Dure tlamnas rstn. Sia condannato li Martino scrìve 
pnrlrm’e , e ct<mi>arnlii. l’uò esservi errore mi iranno; ma 
troppo sono frequenti nell' Oi logratia lati errori; i<! osserva il 
Can. Gagliardi nel mio Parere iii'ortm ((li niìtichi ( 'muntimi, 
che in un' iscrizione Bresciana di un J,ettn>e Or, stiano , Aldo 
lesse TJcl»r(, come stampò nell' Ortografia ; dove il- marmo ha 
cliiaramente EFCTuRI ; piccolo « rrnre in apparenza, ma die 
non può si facilmente perdonarsi al Manuzio, lite trasformò 
in m inno gentilesco uno de più antichi monumenti del Clero 
cri Alano, 
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madre feconda di tutti i buoni stndj. Oneste iscri- 
zioni si dipartono alquanto dalla severità de’niarnir 
pubblici; ed ammettono maggiori ornamenti nello 
stile, e non rigettano le lodi del personaggio, di 
coi cercasi perpetuar la memoria. Si nota in essa 
accuratamente il giorno, ed aneli j l’ora dell’ar- 
rivo del Principe; il tempo della sua dimora, ove 
sia notabile; le parti della casa, o villa da lui vi- 
sitate, e le altre circostanze, che dimostrano la de- 
menza, e benignità del peisonaggio ricevuto. Tutte 
queste osservazioni si veggono pi alleate dal piò 
volte lodalo Sig. Vernazza di Frciuy in una sua 
iscrizione posta in Mondovì nella casa di Annibale 
Fauzoae Gei inagnaui , e pubblicata in Torino <i» 
Vincenzo Bianchi. 

ANNO MDCGCIX DIE XIII AVGVSTI HORA VI PO 
MERIDIANA PIVS VII PONT1FX MAX1MVS MON- 
TEMREGALEM VENIENS HIS AEDIBVS DVM VR- 
B!S MAGISTERI VM AGEIiEM SVCCE^SIT 

POSTRIDiE ANNOS AETATIS ANIMO VERSANS SVQ 
SEPJ IMVM ET SEXAGESIMVM H1C SE COMPITE- 
VI SSS GAVISVS EST 

HIG PRIMOS OMN1VM ME ET BONAM DANGEN- 
NIAM VXlJREM MRAM ET PROSPF.RVM ET LV- 
DOV C VM FILIOS NOSTROS AD PED1S OSCVLVM 
ADM1S1T BEMGN1TATEM L1VS M1RATOS ET 
EXPERTOS 

HIG GIVFS ET INCOLAS ET ADVENAS ALLOQVIO. 
ET LNDVLGENTIA SOLATVS EST 


/ 
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HOC IPSO LOCO AD ALTARE SVBITARIVM SEMEL 
1TERVM TERTIO SACRI F1CAVIT 
H.C DE MAENIANO SVBLIMIS IN CONSPECTVM 
PRODIENS INNVMEROS MORTALES OPTATIS- 
SIMA PRECATIONE PLVRISS LVSTRAVIT 
MORA POST AIJVENTVM SEXAGESIMA INSTANTE 
DIGRESSV CIDARI.Vl CANDiCAM QVAM ADHI- 
BEBAT DON VM HOSPES HOSPITI DEDIT 
HANNIBAL PROFERÌ ANTONI I F. FAVZONVS GER- 
MAGNANIVS INGENITA RJ1HI PONTIFlCll NQ- 
MINIS SANCTITATE MEMOR SCRIPSI 

Il Signor Ab. Morcello vorrebbe che in queste 
iscrizioni s’ introducesse qualche cosa relativa alla 
pubblica storia; e che perciò fossero scritte alla 
maniera de’ Fasti. Egli stesso ne lasciò l’esempio 
in questa epigrafe collocata in una casa presso le 
paludi Pontine. 

ANNO . M . DCC . LXXX 
XVII .KAL.MA1AS 
PIVS . VI . PONT . MAXIM VS 
FINIBVS . RENASCENTIS . SOLI 
QVA . PALVS . POMPI INA . FLV1T . PER AGRATIS 
ET . MEMORANDI . OPERIS . MOL1TIONE PROBATA 
H1S . AEDIBVS . HOSPES . SVCCESSIT 
VICÀNOS . OMNES 

ADMISSIONE . ADLOQVIO . LIBERALITATE 
BEAVIT 

fl desiderio del Morcello è assai giudizioso; ma 
xare sono le occasioni, in cui possa recarsi ad ef :« 
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tetto , perchè i viaggi de’ Principi, ed altri eccelsi 
personaggi non possono sempre dirigersi alla visita 
di opere degne de' Fasti; qual era il diseccamenlo 
delle Paludi Pontine ordinato da Pio VI. 

Gli indici delle cose comperate o vendute pos- 
sono scriversi come quelli delle cose donate, o la- 
sciate altrui per testamento; siccome può vedersi in 
quella del Morcello di sopra riferita (i); in cui se 
al verbo dat dutum si sostituisca quello di vendere 
o comprare , e si cancelli ex testamento , si forma 
uri indice proprio delle vendite, e delle compero. 

Fd in tali monumenti si vuol notare, che non si 

» 

fa memoria uè della stipulazione, nò del denaro 
sborsato. 

Finalmente è d’ avvertire, clic altro non.rorv 
tengono clic T epoca , come in questa dell’ Orlogc. 

DEMO . K AL . DECEMB. 

MATERXO . ET . I5RA0V A . CoS. 
o breve mollo; o infine il solo nome dell’autore; 
siccome : annaevs . philetvs (2). a . acivs . archia- 
TA(5). L . ARRIVS.HF.LIVS(4). c. ViBIVS . C . F. RVFINVS 
m .cocceivs . m . f . nerva . ex . s . c . (5). Ala vera- 
mente io sarei disposto a credere che tali epigrafi, 
sieno frammenti di più lunghe iscrizioni , anzi che 


co 102. (a) Ortogr. pag. 4 o. ( 3 ) tvipag. 14. ( 4 ) Ivi P- 72» 
( 5 ) Ivi p, 194. 
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monmiienti intieri; ed a tal credenza m ; induce il 
vedere molti frammenti di marmi citati nelle più 
celebri collezioni , specialmente in quella di Torino 
intitolala, Marmora Taurineusia (i); e più an- 
cora mi confermano in tal opinione molti marmi, 
che si veggono nel pavimento della gran Basilica 
di S. Paolo fuori di Poma. Gli Erodili potranno 
con agi© decidere questo dubbio epigrafico. 

C a p. VITI. 

Degli Epi.'affj. 

Gli antichi generalmente usavano negli Eni- 
taflj questi principi: bis . mam'vs; ovvero: bis . 
MANinvs . et . cekio. Alle quali forinole sostituirono 
i Cristiani quelle sigle B. M. Boncc memoria' . scioc- 
camente interpretate dal Bonfante, Bentos Martyr; 
o pure scolpivano al principio del titolo sepolcrale 
A ed u\. ( alfa, omega), volendo alludete a quelle 
parole dell’ Apocalissi nel con. I. >3 Io sono alfa, 
ed omega, principio, e fine, dice il Signore Iddio.» 
Altri vi metteano il monog! anima di Cristo. 

Noi dobbiamo usar cautela grandissima per non 
introdurre negli epitafij Cristiani la. credenza su- 
fi) Quest' opera fu rompila!» «la D Aiiionit R «solfila , c «lai 
Sig. Giovanni Paolo Rimivi Nirrai«t< fumo «tur velili» eli' ir 4' P 
Stampali in Torino ne! e !x~ Munail lei/.o promosso diluii 

eruditi Collettori sotto il titolo di Mormora òululpina. 
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perstiziosa del Paganesimo. Perciò si vogliono evi- 
tare allatto le forinole iniziali de’ Gentili; poten- 
doci attenere in iscambio a quella che pare oggidì 
praticata più di spesso dagli Eruditi, e consiste 
nel porre l’ A nel lato sinistro del marmo , l’-n. nel 
destro; e nel mezzo il Monogramma cristiano. 

Molti usano di scrivere D. S. (Deo Sanc(o') 
o D. O. M. ma perciocché a tali parole si sotiin- 
tende sacrum , ovvero (beatimi , n n può quella 
foimola rettamente applicarsi agli Epitallj, ne’ quali 
non ha luogo consecrazione alcuna. Me credo che 
a tutti possa piacere quella suggerita da un dotto 
Ecclesiast. Deus Chrislus Magnus, o pure Chris- 
tus Deus Magnus Sanctus, perchè non ha con- 
nessione alcuna col rimanente dell’ Epigrafe. Per- 
tanto o si dee ricorrere al monogramma Cristiano, 
o tralasciare quelle forinole iniziali, come affatto 
inutili; nel che abbiamo l’esempio d’infiniti Epi- 
taflj de’primi Fedeli, e di molti ancoi a scritti dal 
Bar. Vernazza, di cui è grande l’autorità in questa 
classe di studj. 

Appresso alle formolo iniziali si mette il nome 
della persona sepolta. Gli antichi adoperavano in 
questo il secondo caso , perchè si riferiva alle pa- 
role precedenti Manibus , o Genio ; come in quelle 
del Tom. I. pag. 60 , 168; e nella seguente tolta 
dalle Memorie di Albano dell’ Ab. Ricci. 
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COLLTAE . TORQVATAE . DTANESIAE 
FEMINAE . SANCT 1 SS 1 MAE 
L . COLLIVS . L.F. LATIN VS . EQ . ROM. 

FEC 1 T . ET . SIBI . ET . SVIS . POSTER ISQ. 

Spesso ancora usavano il caso terzo avendo ri- 
guardo all’ autore del monumento; siccome nel 
Tomo I. pag 7 6. 79; e nel seguente prodotto pa* 
rimonte dal Ricci. 

EPIO . AVG . LIB . TABVLAR. 

RAT . HE RED IT . FEC 1 T 
FLAVIA . CALISTO 
CONIA Gl . DVLCISSIMO 
BENEMERENTI . ET . SIBI 
POSTER ISQ VE . EOUVM 
Alcune volte il nome leggevasi in caso retto; come 
scorgesi nel Tom. I. pag. 146; sottintendendosi me 
siTVs.Bsr, ovvero Iacbt ; formola che talvolta vi 
si leggea ; come in quel marmo di Brescia presso 

il Rossi (l) P . ATIN1VS .L.F. FABIA . lUC . S1TVS. EST* 

Nondimeno dee confessarsi che non ebbero in questo 
gli antichi una formola costante. Appresso a d. m. 
dovrebbe succedere naturalmente il secondo caso; 
pure trovasi anche il nominativo (2) , ed il dati- 
vo ( 3 ). La stessa formola lic'iiedc subito il nome 

CO Memorie di Brescia, pag. 169. (a) V. tom. pag. 146. 
< 3 ) Ivi, pag 57, 79, e 166. 
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dopo di se ; però leggesi nel Tom. I. pag. d. m. 
memori ae lvciscae. Ma queste minute osservazioni 
meglio si conosceranno , ove si osservino attenta- 
mente i marmi antichi. 

Al nome si uniscono le dignità, gl’impieghi 
ed i meriti del personaggio defunto; come caesa- 

R 1 S VERNAR AB EP 1 STVLIS (l). MILES . COII . XI. ( 2 ). 
VETERANO. LEGIONIS . V. (5'. QVAESTOft (4)- SACER- 
DOTI MIN ER V A E (5). TR1BVNVS COil. V ( 6 ). PROPllAE- 
TOUE PHOVINCIAE GALLECIAE ( 7 ) EQVKS PVBLICVs(M) 
e simili. Quindi si notano gli anni, i mesi, ed i 
giorni della vita; come in questo marmo di Verona. 

1). M. 

A R I A E . PROTIPI 
Q V A E . V1X . ANN . XVII. 

M. V . D . XII . PARENTES 

Se ignorasi il numero preciso degli anni, vi si 
scriva plus mìwts , o con lettere , o con sigle; co- 
me vixit . ann . p . m . XLvni. Negli Epitalìj de’ mi- 
litari vedesi il tempo della milizia ; cioè mi£itavit 
ann. xxx (y). Vcggasi ancora il Tom. I. pag. 146; 
ed il marmo seguente. 


(1) Tomo I, pag. 57. (2) Memorie di Albano del Ricci. 
(?) Ivi. ( 4 ) Tom. i pag. 166. ( 5 ; Orlogr. pag. S 04 - (6) Me- 
morie di silbano. (7) Ivi. (8) Ivi. (9) Ivi. 
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C . LIVI VS . C . F. 

IVSTVS 

N0VAR]£. MI L. 

C01I . lill . PR. 

C . LICI NI . M ILÌT. 

ANN . XVIllT. ' 

VIX . ANN . XXXVII. 

H.S. E. - T. F. I. 

Negli Epitaflj delle femmine possono esprimersi gli 
anni del matrimonio, secondo il costume degli an- 
tichi Romani; come coMVGi. dvlcissimab. cvm.qva 
vi kit .ann. vili. Alcune isci izioui aggiungono pure 
l’anno della morte; onde troviamo in cpi tallio ro- 
mano: DECESSIT . NOMS . AVGVST1 S . M . COCCEIO - NER- 
va . c . virio . r vfino . cos. E presso l’ A ringhi : da- 
tiano . et . cereale . cos (2). i a lunghezza della 
malattia è registrata nel seguente epitaffio, ritro- 
valo in Monte Cassino. 

MEMORIAE 

SEX . V1GEI.I1 . AQV1NAT . QVI 
ANN . ATT1G1T . CENTENS. 

SET . ALTERVM . ET . NONAGENS. 

PEFAPETVA . 1NOFFEN5A . VALETVD. 

EXEG1T . REL1QVOS . SEPTEM . ET . D. 

XliX . DECVLViT . ET . OCCVRVIT 
NATVS . LVD . SAECVL' . Vili . OBUT . SE 
QVENT. 

(i) E’ riposalo dal Manuzio nell’ Ortng. p.ig. 64, con duR er- 
rori , elio per CCH. e 0 LICINI per C. I.ICINI ; O piuttosto quel C 
rcntscio occupa malamente il luogo di questo segno 7, proprio 
delle iscriz ioni tu Uteri ; come abbiamo dimostrato nel tomo I, 
pag. 7y. (2) Roma sotterranea Lib. IV. 
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Anche il genere della morte esprimcsi alcuna voli» 
ne’titoli sepolcrali ; come incendio V alni citino 
pressu». 

11 nome di colui, che innalza il monumento 
sepolcrale meltesi comunemente nel fine; come nel 
tTom. I, pag. i 6 ' 5 , c 146. Ma se l'autore del se- 
polcro è ancora in vita , e vuole che anche per lui 
ahhia quello a sei vire, alloia il suo nome si 
mette a principio, collocandovi appresso i nomi 
della moglie, de’ figliuoli , e liberti, a’quali saia 
comune il sepolcro; come nell’ Orlogr. pag. 162. 

CN . CAI TI VS . ONESIMVS . ET . MVMA 
SECV’DA » FEGERVNT . CN . CATTIO 
PALATINO . FIMO . SVO . QVI . VI 
X1T . ANNIS . VII . DIE > . XV . ET 
CATTIAE . ATHENAIDI . QVAE . VIX. 

ANN . X . DIES . XXV . ET . M . MVMO 
GERMANO . COLLIDER TO . SVO . BT 
SIRI . ET . SYTS . LIBERTIS . LIBKR - 
TAUVS . Q . POSTERIS . Q . EORVM 
H . M . EX . T . 11 . NON . SEQ. 

Usavano gli antichi di notare il genere del 
monumento sepolcrale; come sarcopuagvm.com- 
paravervnt presso il Ganducio , pag. /\i, ol/a<n 
donavit , cippos dedit , e simili. Non di rado si 
trova descritta la lunghezza e larghezza del sepol- 
cro; del che abbiam parlalo nel Tom. I. pag. 227. 
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VI hanno degli epitaff] €0a uniche affetto 
nel principio; siccome: «ave septima . have hygia 
anima dv lcissim a (i). Queste formole affettuose 
hanno ancora luogo iti fine dell’ epigrafe : a v e 
ANIM A INNOCENTISSIMA . HA VE BRUME HOMO UONE^). 

Volgare affatto è quell’ augurio sir. tibi terra 
lbvis; ovvero : sit tibi perpetvo terra levis 
tvmvlo in un marmo poetico dell’Ortografia, 
pag. 269. In alcuni non mancano brevi sentenze; 
come: hevs tv viator, hvc tiri veniendvm est. 

Se il sepolcro si faceva per molli, nell’epi- 
grafe s’ indicavano lutti quelli che vi doveano 
aver luogo. Nc abbiamo un bell’ esempio nel Mu- 
seo Veronese, pag. 217. 

T . CASSIVS . L , F . LICINVS 
S1BI . ET 

L . CASSIO . L . F . CAPITONI 
PATRI 

MAN'TIAE . L . F . TERTIAE . IVtATRI 
L . CASSIO . L . F . RVFO . FRATRI 
CAS^IAE . L . F . MAXVMAE SORORI 
VETVLEIAE . L . F . MAXVAI AE 
T . F . I. 

T . CASSIVS . T . L. . ITALICVS 
VI . VIR . F . C. 

Comunemente potò si adoperava quella forinola : 

SIRI. ET . SVIS . MBRkTIS . L IEHT*BVSO\E . POSTE* 
(0 Aldo nell Orlogr. al voc. KivVii. ( 3 ) Ivi. . •* 

a 
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rtsqvb . borvm (i). Ma se fra questi voleano che 
alcuno privo restasse del diritto sepolcrale, nota- 
vanlo espressamente; siccome nell’Ortografia: ex- 
CEPr* . SECVNI'I'VA . LIBERTÀ . IMPIA . ADVKRSVS . CAE- 
Cll.IVM . FELICE». PATROVVM . SVVM. 

Se il defunto ordinava egli stesso 1’ erezione 
del monumento , cotal circostanza si esprimeva eoa 
la lettera T. F. I. testamento fieri jussit ; come 
n JP iscrizione del Museo Veronese poco fa da noi 
riportata, Nella quale degna è . pure di osserva- 
zione quella sigla F. C . facicr^dum curavit dopo 
il nome di T. Cassio , che avea fatta eseguire la 
disposizione di T, Cassio Licino suo antico pa- 
drone. Qualora il sepolcro s’innalzava essendo an- 
cor viva la petsona, cui era destinato, ciò si no- 
tava con questa , o simile espi essione : vivus sibi 
posuit. (a) 

D. M. 

POMPON IA . DORIS 
ET . SEM PROM V . MONTANA 
YIVAE . SIBI, POSVERVNT 

La frase de suo fecit (3), dimostra che Pati* 
tore del monumento fece a sue spese il sepolcro 
della persona in esso racchiusa. 

(0 Orto^r. p*«\ 323 . ( 2 ) F?hrriii, Jnscript. Anliquarum 
txpliculio. ( 3 ) Malici Min. Ver. pag. ( 3 *. 
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Se alcuno si moriva senz’ avere proprio sepol- 
cro , i suoi eredi gli ottenevano talvolta un luogo 
in cimiterio altrui ; lo clic si esprimeva con due 
parole: locus datus; corno nell’ Oi togr. pàg. i5cp 
Locus datus a P. Manilio Fortunato Patrono. 
Ed alla pag. 656. Ex indulger tìa Domini et 
Patroni Surae Mamertini , qui locum dedit , et 
donarti. Spesso ancora era necessario comperarlo; 
onde leggiamo nell’ Ortografia ( 1 ) : locvsemptvs 

A LIUERTIS ET LlBERTABVS IVLUE EPIPIIANIAE. 

Alle avvertenze già esposte ne aggiungeremo 
Ire altre , che non di rado s’incontrano negli epi- 
taflj degli antichi Romani. Una è sopra quelle ini- 
ziali II. M. D. M. A. cioè huic monumento dolus 
mahis abest. TI senso di questa formola facilmente 
si ritrae da quelle parole del Digesto : si in locum 
pub Iti is usibus destiti a funi intulerit quis morluum , 
Pr celar in cum indicium dat, si dolo Juerit. La 
seconda è intorno alla formola : huic monumento 
ustrinum applicare non licct. Questo fa vedere , 
secondo il Fabrclti, che il monumento era dis- 
costo da Roma meno di quindici stadj ; dentro il 
quale spazio avea proibito Augusto di abbruciare 
alcun cadavere; perciocché ustrinum , o vero us- 
trinà significa il luogo dove si abbruciavano i 


(0 Pag. 65a. 
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morti, secondo il costume introdotto in Roma nel 
secolo III, ed abbandonalo ue’ tempi degli An- 
tonini ( i ). Di queste due forinole si troverà un 
bell' esempio nella piccola raccolta di marmi anti- 
chi posta in fine del volume. La terza formola è 
quella : Hoc monumentimi hcredes non sequitur : 
ovvero ej demos keredes non recipit. La prima 
dimostra esser quel sepolcro destinato al solo au- 
tore del monumento, ed a quelli da lui espres- 
samente nominati nella lapide ; la seconda non 
esclude i membri della famiglia del defunto; ma 
gli eredi di altra stirpe diversa, a’ quali potesse 
un giorno in eredità pervenire. 

Degli Epitajfj delle Donne. 

La struttura , o lo scheletro , per così dire , 
eie’ femminili epiiailj, è simile a quello de’ titoli 
sepolcrali composti per gli uomini. Ma l’ esposi- 
zione differisce alquanto ; siccome chiaro comprcn- 
desi dalle seguenti osservaziQni. Al nome della 
femmina apponevano gli antichi la dignità, l' uf- 
fizio . e P impiego ; come : Sacerdoti Divi Au- 
gusti (a) ; Virgini Vestali Maxima: { 3); Sacer- 
doti Diva: Piotino: ; Angustie serva a veste (4); 
Ornatrix Augustce (5). Vestifica (6); e simili. 

(0 V. Plinio Stor. Nat lib. VII. c. 44* e, l > suoi Commentatori, 
(a) Tom. I. pag. 162. (3) Tom. II. pi". 82 , 85 , e 87. (4) Mu- 
ratori , Amidi. Iial. diss. 58. (3) Tom. il. pag. n. (6) Muratori 
Anlich. Ilal. diss. 58. 

1 
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Noi possiamo sicuramente imitare nn tal costume. 
A’ titoli proprj delle femmine aggiungevano qual. . 
che ornamento, tolto dalla dignità, ed tiflizj del 
marito, de’goni'ori, e de’figlj; siccome: Consti. 
Irmi proli , Consultori matri ; o da’ gradi di pa- 
rentela illustre; del che abbastanza si è detto par- 
lando delle iscrizioni onorarie; alle quali invero, 
più che agli Epitaflj, tali ornamenti convengono. 
Nè per questo alcuno diasi a credere, che severi 
fossero gli antichi nelle lodi delle femmine , allor- 
quando doveano scrivere titoli sepolcrali. L’avere 
avnto un solo marito, l’avere allattati i proprj 
figliuoli, l’amore portato allo sposo ed a’figlj, 
e simili altre doti , che poco si curano a’ dì nostri, 
erano celebrate da’ Romani con elogj solenni , dei 
quali noteremo soltanto alcuni de’ più frequenti j 
Conjugi frugalissima’, amantissima; , optarne? , et 
cavissime e. Conjugi in comparabile pietatis , ra- 
rissimi exempli , obsequentissimre. Franine? uni- 
vi vice (t) , rum qua vixit sine alla querela ; exi- 
mi m erga hberos pietatis ; qua; vixit mecum sine 
alla controversia ; cum qua vixi bene ; vixi sina 
bile. Uxori optimee , sanct issi rum , carissima ; , 
/l ietissima ; , incomparabili ; cttjus ope et obse- 
quio ustis sum annis XX', cum qua vixi sine 


(i) Ganduccio pag. 54. 
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crimine. A linee innocentissima!. Bari eoe empiì 
femina. Delicio suo. Nutrici Senatoriali iluum. 
Oh iute grani fi de ni ejus. Femina; sanctissimte (i). 
Rai issano? et piìssìnue femina; ( 1 ). Conjugi cas- 
tissima; silique amantissima! ( i ). Coujitgi piis- 
sima! , sanctee ( 1 ). S orori piissima; (i). Fratri 
piissimo , ac fidelissimo. Alunni at dulcissimie (3). 
Muti i àtticissima; (/}). Mairi sanctissimre ( 5). Be- 
nigna et inculpata (6). Filice piissima! ( 7 ). Sitia- 
mo; castitalis ac sapientice /emina! ( <3 ). Questi 
clogj strani sembrano a coloro che iiou riflettono 
ai» li amichi costumi delle donne Romane. Giulia 
figlinola di Augusto, Cesonia moglie di Caligola, 
1’lav.zla e Messalina nioglj di Claudio; Faustina 
la giovine, Lucilla maritala a L. Vero Imperat. 
per tacere di molte altre femmine di nobilissima 
stirpe, abbastanza dimostrano la dissolutezza di 


(1) Memorie di Albano. (2) Ortogr. pag. 3 .'io. ( 3 ) Ortogr. 
pag. 4 yo. ( 4 ) Ortogr. pag 4 f | 6 - ( 5 ) Ortogr. pag. 5 . 1 (6) Mura- 
lori pag. mc.ccIjXXI x (7) Orevio, note al Lib. I .ad Herennium. 
( 3 ) Nella Badia di Leno nel Bresciano. Questo Monastero, dello 
Leonrnse. . o de Leno ne' tempi bassi . dee la sua fondazione 
al He Desiderio nell'anno 7^9 11 Mabillon , che n' ebbe scarse 
notizie, afferma, hoc monaslenum a Contado II. Imp. solo 
anjualum , circa l'anno io 3 o. Ma 1 ’ eruditissimo Muratori con 
autentici monumenti corregge 1’ errore dello scritlor francese , 
mostrando rome nel 1 1.35 soffrì un terribile incendio; e non 
di meno era htilaeia in essere nell’anno 1212. Vedi il Ma» 
ratori nell’ Amidi. Hai. diss. 2K , e òj. Gli eruditi mi perdo- 
neranno questa breve digressione. 


I* 
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que’ secoli licenziosi; ne’ quali si videro astretti 
gli Angusti Romani a concedere singolari onori 
alle donne, che madri erano di tre figlinoli. JNon 
dobbiamo pertanto immaginare , che fossero di 
soverchio indulgenti gli antichi mariti nel esaltare 
quelle femmine, che recavano la pudizia, e la fe- 
condità nella loro famiglia. 

Negli epitaflj di cospicue Matrone s’introdus- 
sero ne’ tempi di Severo Augusto gli aggiunti di- 
Mutrona durissima , /fon est q Matrona ; / emina 
"durissima. I quali titoli di onore, come ancora 
le foratole di alletto riportate qui sopra, possono 
saggiamente adoperarsi per temperare alcun poco 
la severità de’ marmi latini. 

Gli anni della vita sono spesso indicati con 
la giunta della particella tantum , per esprimere- 
il desiderio di vita più lunga. La durazione del 
matrimonio può notarsi nell’ epitaffio ; siccome nel 
seguente riferito nell’ Ortografia , pag. 4^3. 

C. N A E V I V S . D. L. DROMO 
ET . N A E V I A . D . L . PHILVMINA 
DVM . LICVIT . SVAVITEtt . FttVCTI . SVNT 
A N N O S . IV, 

MONVMENTVM . IIEREDEM . NON . SEQVETVR 
NEI . Q VIS . EO . POSTE4 , IIVFEUATVR 

La sigla rovescia o, indice del prenome femmi- 
nile Caja, il. preterito f ruoti suiti usato da Lu- 
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erczio nel Lib TU, v. ySS: 

Sin ea , (jnee friirtns cu mane es, periere profusa, 
e mutato dagli scrittori de’ secoli appresso in /r«*- 
tus , mostrano l’ antichità ili questo moonmento , in 
cui però dobbiamo leggere nb in luogo di nei. 

Se il nome dell' autore del monumento si col- 
loca ne! fine, vi si può aggiungere alcuna di quelle 
formolo comuni: coutra votirn ; cu n lacryntis 
posui t; Jilii miserrimi; filii infelicissimi. 

Chiuderemo questo articolo col riportare repi- 
taffio della Signora Ippolita Torelli moglie del Conte 
Baldessar Castiglione motta 1’ anno i5no. 

U1PP0LYTAE . TAVRELLAE . VXORI . DVLCISSIMAB 
QVAE . IN . AMUIGVO . RELIQUIE . VTRVM , PVL 
CltltlOU . AN . CASTIOR. FVElilT . PltlMOS . IVVEN 
TAE . ANN OS . VIX . INCIRESSAK . II ALDASSAR . CA 
STILION1VS . I.NCBEOIOILITEK . MOIiRENS . P. 

MUXXV, 

I 

FpitaJJj de' Fanciulli , e delle Fanciulle. 

Questi epitaflj non debbono contenere che i 
nomi, e gli anni della vita; aggiungendovi nel 
fine il nome de’ Genitori , e qualche dolente es- 
pressione ; come ; Et quod miserrimnm est wa- 
ter le, it fi'i r ( i ). Infanti (laicissimo parente s 
iìij elicissimi. Pater dolens fecit. 

( 1 ) In un marmo Napoletano. 
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Abbiamo nell’ Ortogralia , pag. 462 un ele- 
gante titolo per un fanciullo di afini sei , in cui 
è notata l’epoca della nascila, della morte, e 
delia sepoltura con singolare esattezza. 

L . CAECILIVS . L. L. SYRVS 
iS ATVS . MENSE. M A I O 
HORA . NOCT1S . VI. 

- 'DIE . MERCVRI 
YIX. . ANN . VI . DIES . XXXIII. 

M OllT WS . EST . Ili . K . IVLIAS 
HORA . X. 

ELATVS . EST . HORA . IIII. 
FREQVENTIA . MAXIMA 

Se il fanciullo avea dimostrala un’ iudole dolce, 

0 talcuto maggiore dell’ ordinario, non mancavano 

1 genitori di ornare l’ epitaffio di alcuna lode con- 
veniente a quella tenera età. L’esempio può som- 
ministrarlo TOrtografia del Manuzio pag. 44' (*)• 

D. M. 

C . JOCVNDO . C . F . EXQ . QVI , XI I . AN . VIX. 

Er . SEPTIES . , SPEOTANTIIIVS . PVB . IMPP. 
SER . C. »L . OTH . SIL . A . VIT . ET . P . R. 
SALTAVI r . CANTA VIT . ET . PLACVIT 
PRO . lOCIS . QVIilVS . CVNCTOS . OlìLECTABfT 
SI . QV1D . O.iLECTAMESTl . APVD . VOS . EST 
MANES . INjONTKM . REF1C1TG . AN1MVLAM 
EAVSTVS . NVNC . 1NFAVSTVS 

pater . et . smi . fec. 


(0 Nella terr.a linea conviene leggere Cervio Gnlbfi , Othnrte 
Salvio , Aulo VitelUo. Io non «o comprendere come l' erudito 
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Sepolcri comuni. 

Sepolcri comuni si dicono quelli che appar- 
tengono ad una intera gente, o famiglia, o ad 
una società di persone, qualunque ella sia. Gli 
epitaflj di questa specie non differiscono gran fatto 
dagli altri titoli sepolcrali, dovendosi notare in 
questi ancora il nome di colui che procurò il ci- 
miterio, e la larghezza con la lunghezza del ter- 
reno da esso occupato ; sebbene tali circostanze 
possano trascurarsi, bastando porvi il nome della 
famiglia, società, ovvero popolazione, alla quale 
sarà quel sepolcro comune. 

Ad una intera famiglia appartiene quell' epi- 
grafe sepolcrale riportata dal Fabretli, pag. 87. 

J> . M . FATORVM . A A B I T R 1 S 
AVIIELI A . SECVNDA . SE . VIVA . FECIT . SIBI 
ET . AVRELIO . OPTATO . FILIQ . DVLCISS1MO 
QVI . VIXIT . ANN1S . VII . MENSIBVS . X. 
DIEBVS . XVIUI . IilBERTIS . XIBEflTABVSQVI 
POSTER 1SQVE . EORVM . ET . QVI . NASCE» 

TVR . AB . I1AIS , HOC . MVNIMENTVM 
IN . FRONTE i PEDES . X . IN . AGRO . FB1>ES. XV. 

AREA . PEDES . XVII . H . M . D . M . A. 

» •* ' t ‘ ' * , 


Paterni abbia dato nella mia Serie il prenome di Sergio all Imp. 
C.ilba, poiché egli «tesso ne riporta una medaglia con questa iscn- 
aione : IMF . SER. etc. e non poteva ignorare che la sigla SER. 
delibasi interpretare Servitisi ed in ogni modo dovea ave* letto 
io • bvtvtopio, Cajum , et Servium propreavit. 
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Propria di una società , o confraternita è quella 
composta dall’ Al). Morcello, pag. i36 (i). 

\ 

LOCVS . SEPVLTVRAE 
SODALIVM . MÀRIALIVM 
QVORVM . §VMPTV . ET . CVRA 
PEREGRINI . OMNES 
IN . VRBE . IN . AGRO . MORTVI 
EEFERVNTVR 

IN . FRONTE . PEDES . LXX. 

IN . RECESSV . PEDES . XXXX. 

Riguardo a’ sepolcri di tutta uua città, reg- 
gasi l’ iscrizione italiana del Barone Vernazza di 
Freney , riferita da noi alla pag. 34- 

In fine si noli trovarsi presso il March. Mafiei 
una semplicissima epigrafe di sepolcro comune. 

D I S 

MANIBVS 
MERIÒRY M 

C a r. IX. 

Degli JElogj. 

Facile cosa è confonder gli clogj con le ono- 
rarie iscrizioni* ma esaminando attentamente queste 
due classi di marmi troveremo alcuni caratteri , 

( i ) Inscrìptiones commentariis subjrciis. Tìomce epuri 
Giunchium , in 4- 4> F* 1 pubblicato tre anni dopo la grand’ 
•per» de Stylo ; e contiene molte epigrafi composte dallo stesso 
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clu: l’urta dall’altra distinguono. I titoli onorarj 
contengono quasi sempre il nome dell’ autore del 
monumento, e talvolta quello del soprintendente; 
negli clogj non ritrovasi nome alcuno, eccetto 
quello della- persona onorata con l’elogio mede- 
simo. 1 monumenti onorarj dichiarano la cagione 
dell’ onore ; questa non leggesi mai negli elogj ; 
quelli si pongono a’ vivi; questi per memoria di 
personaggi defunti. Si faccia il paragone tra l’ is- 
crizione onoraria , che leggesi a pag. 77 con l’elo- 
gio di Appio Claudio riferito nel tomo I, e chiari 
si scorgeranno i caratteri da noi qui brevemente 
accennati. 

Il March. Maflei rigetta generalmente tutti gli 
elogj, considerandoli, come spurj, e fabbricali in 
tempi assai posteriori a’ personaggi in essi lodati. 
Anche il Muratori gli ebbe per sospetti. Ma secondo 
il Morccllo, ed altri recenti anliquaij , s’inganna- 
rono qne’ due sommi scrittori. Agli elogj alluda 
Orazio con quelle parole del Lib. IV. Ode 8. 

. . . Incisa notis marmora pubblicis. 

Per qnae spiritus, et vita redit bonis 
Post mortemi dueibus. 

E Plinio nel Lib. XXII. cap. 6 della sua storia 
naturale ci ricorda 1 ’ elogio posto d’ Augusto a 

Marcello , e distribuite secondo la divisione stabilita nell’opera 
dello stile delle antiche iscrizioni. 
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Scipione Emiliano. Le parole di Plinio sono le 
seguenti : » AEmilianum quoque Scipionem Varrò 
m anetor est don atura ohsidionali ( corona )• in 
» Africa , Manlio eoss. tribus cohortibus senalis, 
» totidemque ad servandas eas eductis; quod et 
>3 stature ejus in foro suo Divus Augustus adscripit.» 
Le parole di Plinio abbattono, è vero, l’opinione 
del Mafi'ei, ma pur ci dimostrano non essere gli 
elogj contemporanei a’ personaggi in essi lodati; 
verità che nè meno 1’ Ab. Morcello ha potuto ne- 
gare. E se altri pur si ostinasse a negarla , costui 
prende a considerare 1’ elogio elegantissimo di Ap- 
pio Claudio (V. 1 . 1. p. i4i ), c giudichi se uno 
stile così terso può convenire all’ età di Claudio. 
Pertanto si dee credere che gli elogj fossero incisi 
sotto le statue degli uomini illustri da quelli, che 
leggendo la Storia , e trovando in essa le imprese 
gloriose da’ loro magnanimi concittadini, giudica- 
vano cosa indegna lasciarli senza l’onore di un elo- 
gio inciso nel marmo ; come appunto fece il Re 
Francesco I. al sepolcro di Madonna Laura tio- 
vato in Avignone nel i553. E quindi noi pensiamo 
che possano applicarsi agli elogj quelle riflessioni 
che l’ erudito Poinsinet de Siviy pubblicò in Mas- 
tricht sopra le medaglie consolari (j). 


(<} Nouvelles recherches sur la scicnce des Modailles. 
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Ora, per dire alcuna cosa della tessitura degli 
elogj , a principio si mette in caso retto il nome 
del personaggio lodato , aggiungendovi i titoli 
delle dignità da lui sostenute. Poscia si espongono 
le cose da lui operale in pace , ed in guerra. Questa 
esposizione vuol esser semplice , e di stile puris- 
simo , con formolo proprie, senza parole superflue; 
c può aver comiuciamento dal prenome Hic , di- 
cendo, per esempio: Hic plura oppida de Sam- 
nitibus copti etc. o vero , secondo la più comune 
consuetudine, ommeltesi il prenome dimostrativo, 
e si fa la narrazione delle imprese , e delle opere 
pubbliche da lui innalzate per comodo , cd orna- 
mento della sua patria. 

Oltre F elogio di Appio Claudio più volte ri- 
cordalo, può vedersi ancora quello di Mario ripor- 
tato a pag. 3i. Onde basterà riportare quello dj 
Planco ( 1 ) , che leggesi presso il Morcello pag. i6'6« 

L . MVNATIVS .L.F.L.N.L.P. PLANCVS 
CONS. CENS. IMF . ITER. VII. VIR 
EPVL . TR1VMPH . EX . RHAETIS . AEDEM 
SATVRNI . FECIT . DE . MANVBIIS 
AGROS . DIVISIT . IN . ITALIA 
BENEVENTI . IN . GALLIA . COLONIAS . DE 
DVXIT . LVGDVNVM . ET . RAVRICAM 

(i) Questi è quel Planco che indusse Ottavio Cesare ad 
Assumere il titolo di Augusto. 
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Tra gli elogi composti da moderni scrittori degno 
è d’essere pubblicato quello del More, per M. Tullio. 


M . TVLL1VS . M . F . CICERO 

COS. PROCOS. PRAE TOR- AED. 

QVAEST . TRIB. MIL . AVGVR 
IN . CONSVLATV . CONIVRATIONEM 
L . CATIL1NAE . DEPREHEND1T 

ET . RE . PVBLICA . E . PERICVL1S 
EREPTA . PRIMVS . OMNIVM 

A . ' SENATV . PARENS . PATR1AE 
APPELLATVS . EST 

IN . PROCONSVLATV . CIUCIA 

PROVINCIA . SANCTE • . ADMIN1STRATA 
1VSTI . ETIAM . TRIVMPHI , RES . GESSIT 
IMPERATOR . AB . EXERCITV . DICTVS 
PRIVATVS . QVOQVE . MAGNO . VSVI 
REIPVBLICAE . SEMPER . FVIT 

IN . CVRIA . IN . ROSTRIS . IN . FORO 
DEFENSOR . SENATVS . VINDEX . L1BE RTATIS 
ARTES . IDEM . ET . STVDIA 

VNVS . EX . OMNIBVS . MAXIME . COLVlT 
ORATOR . OPTIMVS . ÉT . PHlEOSOPHVS 
PRAESTANTISSIMVS . DISC1PLINAS 

GRAECORVM . LATIO . INTVUi’ 


ci vi 
MAXIMO 
DEC . DEC. 
PVBL1CH 


DEPIC 

KAI. AFRIL. 
AN . M . D . CC. 
LXXVIII. 


Qui si veggono espressi gli amori del monumento 
e l’epoca della dedicazione. Sebbene negli antich 
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elogj per lo più si lasciassero queste circostanze, 
pure non potrà condannarsi colui che volesse imi- 
tale l’esempio del Morcello; purché abbia l’avver- 
tenza di notarle in carattere più piccolo, e da un 
lato dell’ epigrafe. 

Trovasi pure qualche elogio , che ha il uome 
nel secondo caso ; perchè vi si sottintende honori, 
in honorem , hoc simulacrum est ; o simile espres- 
sione, da cui dipenda tutta 1’ esposizione dell’elogio. 
Tale si è il seguente; 

P . ATILII 
P . F . O V F. 

SEPTIC1ANI 
GRAMAT . LATINI 
CVI . ORD . COMENS. 

ORNAMENTA 
DECVR . DECREVIT 
, QVI . VN1VERSAM 

SVBSTANTIAM 
SVAM . AD . REMPVB. 
PERTINERE . VOLVIT 
Il relativo qui si dee porre negli elogj, ogni qual- 
volta essi principiano nel secondo caso, perchè da 
quello possa essere sostenuta la narrazione. 

Vana impresa sarebbe l’ aggiunger quivi lunga 
diceria sopra gli elogj de’ Santi, e delle femmine 
illustri; poiché tutti finalmente aver debbono la 
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strssa tessitura, e lo stile medesimo; nè sono ìa 
aliro diversi che ne ? titoli, e nelle azioni. Onde ci 
risii ingiamo a riportale due esempj degli elogj 
femminili. Il primo leggesi presso il More. pag. jfig, 


CASPONIA . P . F. 
MAXIMA 

SACERDOS . CERERIS 
PVBLICA 

POP VII . ROMANI 
SICVLA 


Il secondo è parimente riportato dal Morcello pag. 
170; ma le due lettere AC nel principio del se» 
condo verso non possono averci luogo ; chiaro 
essendo , che la donna lodata nel marmo fu di 
Catnllino figliuola, e moglie di Vettio Agorio. 

FABIA . ACONIA . PAVLL1NA . FILIA 
’AC . CATVLLINI . V . C . EXPRAEFECTI . CONSVUS 
ORDINARI . VXOR . VETTIl . AGORII . PRAETEXTATI 
PRAEFECTI . ET . CONSVLIS . DESIGNATI 
SACRATA . DEAE . CERERI 

cioè, iniziata ne’ sagri misteri della Dea Cerere, 

/ 
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Cu. X. 

Costituzioni pubbliche. 

A questa classe si riducono tutti i marmi , nei 
quali dichiarasi la volontà del Sovrano, del Se- 
nato, del Popolo, de’ Collegj, e de’ Magistrati. 
Onde sono in essa comprese le Leggi, i Senatus- 
consnlti , i Plebisciti, i rescritti imperiali, le or- 
dinanze municipali, gli editti de’ Magistrati , i re- 
golamenti de’ Collegj , i trattati di alleanza, e di 
pace, le forinole de’ giuramenti, e le tessere ospi- 
tali. 

Delle Tessere Ospitali. 

Solevano anticamente le Città, ed i Municipi 
mettersi sotto la clientela , e protezione di qualche 
personaggio , contracndo seco ospizio vicendevole, 
o com’cssi chiamavaulo tesserati i hospitalitatis ; ondo 
venne la frase latina hospilium cum aliquo facere. 
In vigore della tessera ospitale il personaggio , col 
quale si faceva ospizio veniva dichiaralo padrone 
o per meglio dire, protettore della città, o mu- 
nicipio , ed egli riceveva la città sotto la sua clien- 
tela, e la sua fede. E questo vicendevole diritto 
di protezione, e di clientela non si ristringeva negli 
autori dell’ ospitalità , ma passava ancora ne’posteri. 

Molle di queste tessere si trovano nelle rac- 
colte delle antiche iscrizioni. Due sono in Verona 
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hel Museo de* Conti Moscardi (i). Parecclij esempj 
nc produsse il Card. Noris ne’ Cenotafi di Pisa. 
Altro esempio ne arreca il Mabillon (j) * trailo da 
lina tavoletta di bronzo del Museo Bellori in Roma. 
Anche il Tomassino ne riferisce alcune nel suo li- 
bro de tesseris hospital ’italis , cap. II. Tutte «preste 
tavole sono in bronzo, secondo l’antico costume, 
di cui rende testimonianza Cicerone nel Lib. IV. 
in Ver rem , n.° 65 ; ove narrando che la città di 
Siracusa fece ospizio con Lucio suo fratello, ag- 
giunge queste parole : Id non modo tiim scripse- 
runl , veruni etiam in erre incisum nobis tradi - 
derunt. 

La tessitura di simili tessere ospitali dee farsi 
in questo modo. Nel principio si pone l’epoca; 
appresso si scrive il nome della città, e quello del 
personaggio , clic dee riceverne gli abitanti sotto 
la sua clientela. E questo forma il pr imo paragrafo 
della tavola. Nel secondo si accenna, come Reietto 
protettore riceve realmente la città nella sira fede 
e clientela. Iti fine saranno i nomi dei deputati 
per manifestare all’ eletto padrone il desiderio della 
città medesima. Ne daremo per esempio quella 
della città di Temetra , male riportata dal Rossi 


(i) Parere intorno all'antico stato de Cenomani , d« 
Can. Gagliardi. 
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p dal Grevio , ed accuratamente descritta dalla ta- 
voletta originale del Museo Mascardi (1). 

M . CRASSO . FRVC.l . X- . CALPVKNIO 

P I S O N E G 0 S. 

Ili NON F E B R 

ClVITAS . THEMETRA. EX . AFRICA . HOSPITIVM 
FECIT . CVM . C . SILIO . C . F . FAB . A VIOLA.. .M 
LICE KOS . POSTEROSQVE . E1VS . SIBI . LIEEHIS 
POS TERISQVE . SV1S . PATRON VM . COOAPTAVE 
RVNT 

C . SIL1VS . C. F .FAB . AVIOLA . CIVITATEM. TIIEME 
TRENSEM . LIBERO S . POSTEROSQVE . EORVM 
SI I . LIBKRIS. POSTE RISQVE . SVIS . IN , FIOEM 
CUENTEL1M.VE . SVA1I. KBCEPIT 

EGER VNT 

EANXO . HIMILIS . F. 

AZDRVBAL . BAISILLECIÌ . F . SVFES (i) 
1DUIBAL . BOSIIIARIS F 

L E G 

Alquanto diversa è la Corniola di una tessera presso 
jl Grutero. 

PLACERE . CONSCRIPTIS * LEGATOS . EX . HOC 
ORDINE . MITTI . AD . T . POMPONIVM . BASSVM 
CLARISSIMVM . VIRVM . QVI . AB . EO . IMPF. 

(i) Parere etc. pag. i 3 o. (2) » Il nome di suffete in lingua 
Punica significava i loro Consoli , come rilevasi da Livio in pili 
d’ un luogo. » Gagliardi. 
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TRRNT . IN . CLIENTELAM . AMPLISSIMAE . DO- 
MVS.SVAE . MVNIC1PJVM. NOSTRVM . RECIPEUE 
DIGNETVR . PATKONVMQVE, SE . COOPrARI . TA- 
CILA ■ IIOSP1 1' ALI . INCISA. HOC. DECRETO. IN 
DOMO . SVA . POSITA . PER MITTAT . CENSVERB 

De' Giuramenti. 

La forinola di un antico giuramento trovasi 
nel FaLretti, pag. G?5. Ma perchè nulla vi c di 
comune con le formule del secolo nostro, noi ri- 
mandiamo i nostri lettori al Fabrctti citato, tanto 
più , che meglio conviene a’ Giureconsulti , che agli 
antiquari presentare le formole de’ Giuramenti. 

De" Senalusconsulti. 

I decreti del Senato , detti latinamente Sena- 
tusconsulli* cominciavano talvolta con la frase S.C. 
ancloritas (i) , che però bene spesso si ommetteva. 
Il più certo pr incipio è dunque quello dell’ epoca; 
come: C. Funaio S trabone \ AI. Valerio Mes- 
sulla Cos. ( 2 ) , aggiungendovi pure il giorno ; sic- 
come in Cicerone (3) Pridie Fai. Oclob. Notavasi 
ancora il luogo in cui erano radunali i Senatori; 
in cede Apo'linis (4). Quindi si mettevano i nomi 
di tutti i Senatori intervenuti alla sessione, con 

( 1 ) Cicerone Lib. Vili, ep 8. Pam. Si metteva questa for- 
mula , quando per !’ opposizione de’ tribuni , i decreti «tei Se- 
nato non aveano vigore. (a) Sueton. de cl.rhetor. c. I. (3) Loe. cit. 
(4) Cicer. loc. cit. 


X i34 )C 

quella solenne forinola : scribendo adfuernnt L. 
Dow iti us eie. (i). Dopo questo si esponeva la cosa 
proposta ; il che facevasi quasi sempre in qnesla 
mamma : Qnod AI. Marcella s Consul verba fecit 
de prnv nciis (a) ; o pure : QuorI verbn Juctu sunt 
de phlosophis, et de rhe tori bus (3), se molti fatta 
avevano la proposizione. Poi esprimevasi la volontà 
(lei Senato con quelle parole : De ca re ita cen- 
suerunt , ut , (/{'), o veramente piacere buie or- 
dini , e simili. In line si ordinava, che il decreto 
s’incidesse in rame, e si ponesse ubi fucillinie nosci 
passet. Questa è la forma dei decreti del Senato; 
della quale veggonsi due illustri esempj in una let- 
tera di Celio a Cicerone, collocata nel Lib. Vili. 
n.° 8 delle Famigliaci. Questi esempj noi li r iscr- 
iviamo alla raccolta delle iscrizioni; contenti per 
ora di addurre un più antico modello riportato da 
guetouio nel suo Libretto de’ Retori illustri, 

C . FANNIO . StRARONK n c 

L. o j. 

M . VALERIO . MESSALLA 
M . POMPOSI VS . PRAETOR . SESATVM 
CONSVLVIT . QVOD . VERRÀ . FACTA . SVST 
DE . PtlILOSOPHIS . ET . DE . RHETORIEVS 
EA , DE . RE . ITA . CESSVERVNT . VT 


(0 Cìcer. Lib. Vili. ep. 8 famil. (a) Ivi. (3) Suetonio jD$ 
flur. lìhet. e, ii (4) Ciceri e Suet. loc. cit. 
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H . POMPONIVS . PRAETOR . ANIMADVERTERET 
CVRARETQVE . VTI . EI . E . REP VELICA 
E1LEQVE . SVA . VIDKRETVR . VTI 

r 

ROMA E . NE • ESSENT 

De' Rescritti Imperiali. 

I rescritti degl’ Imperatori cominciavano dal 
loro nome, al quale aggiungevano i titoli consueti. 
Appresso leggevasi il nome della città , o del col- 
legio, cui era diretto il rescritto; il che facevasi 
eoa questa formola : Sa/utem dicit II IL Aris. et 
decurionibus Faleriensium (1). Quindi seguiva il 
rescritto, esposto con poche parole di silo sem- 
plice , come ben conviene all’ imperiale Maestà , e 
terminato con la parola Valete (i). La data del 
tempo , e del luogo notavasi accuratamente ; il che 
vedesi praticato in quel rescritto di Domiziano : 
Datum XI. Kal. Augusti in Albana (i). Appiè 
del rescritto mettevasi il nome de’vpersonaggi , che 
aveano formata la deputazione spedita al Principe* 
onde ottenere il rescritto. Lo stile di questi monu- 
menti può vedersi in Plinio Lib. X. ep. 98(2) , ove 
Trajano così risponde al Proconsole, che lo inter- 
rogava come dovesse regolarsi riguardo a’ Cristiani 
della Bitinia : «Conquirendi non snnt. Si defernutur 
» et arguantur pudendi sunt; ita lamcn , ut qui 

(0 Gruferò png. mlxxxi. (a) Edizione di Pietro Chouet iC3g. 


— Digitized by Google 


X «S6X 

negavcrit c e christianmn esse, idqne re'psa ma- 
is nifesl uni fccerit , id est supplicando diis noslris, 
» qnamvis suspectns in preteritimi fneiil, veniam 
i> ex pceiììtentia impeti et. Sine amore vero praqno- 
ìj posili libelli, nullo crimine locum habere debent; 

nam et pessimi esempli , nec nostri saroli est. » 
Aggiungeremo quivi il rescritto di Vespasiano ri- 
ferito da Matteo Terrasson nella sua Istoria della 
Giurisprudenza Romana. 

IMP . CAESAK . V ESPAS1AN VS . AVO . POST . MAX. 

TRIBVN . POT . Viti . IMP . XIIX. 

CONSVL . Vili . P . P. 

SALVTEM . DICIT . IHI . VIRIS . ET . DECVRIONIKVS 
SABORENSIVM 

CVM . MVLTIS . DIFPICVET ATIUVS . INFIRMITATEM 
VESTRAM . PREMI . INUICETIS . PERMITTO . VOBIS 
OPPIUVM . SVB . NOMINE . MEO . VT . VYLTIS . II* 
PLANVM . EXTRVERE . VECTIG ALIA . QVAE . A . DIVO 
AVGVSTO . ACCBPISSB . VOS . DICITIS . CVSTODIAM 
SI . QVA . NOVA . EDICERE . VOLTIS . BOETIC . PRO 
CONS . ADIRE . OEBBriS . ECO . ENIM . NVLLO . RES- 
PONDENTK . CONSTITVERE . NIL . POSSVM . DECRE- 
TVM . VESTRVM . ACCEPI . Vili . KAL . AVGVSTI . LE- 
GATO S . DIMISI . IIII. K . BASDF.M . VALETE 
L . C . CORNELIVS . SEVBKVS 
ET . M . SEPTIMIVS . SEVEEVS 


PVBLICO . IN . AERE 
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L’espressione Publico in cere collocata dopo ì 
nomi di Cornelio , e Settimio, vuol dinotare, che 
velluti in patria i due legati , o , come noi diciamo, 
i «lue deputati , col rescritto favorevole. Io fecero 
incidere sopra una tavola di' bronzo, acciò fosse 
perpetra memoria dell’ indulgenza dell’Imperatore 
Vespasiano. II rescritto, che leggisi nel Grillerò, 
si troverà nella raccolta di antiche Iscrizioni. 

Diplomi. 

I Diplomi, che nello stile moderno potreb* 
bero dirsi lettere patenti , sono epistole del So- 
vrano , colle quali concede alcuna grazia , o pri- 
vilegio ad mia, o più persone. E differiscono da’ 
Rescritti, perchè in questi parla il Sovrano stesso 
ad una città, o comunità, usando nel discorsola 
prima persona ; dove nel diploma favella in per- 
sona terza a quegl'individui, a’ quali vuol conce- 
dere la grazia. Hanno i diplomi questa disposi- 
zione. Dopo i nomi, ed i titoli dell’ Imperadore 
Voglionsi indicare le persone cui c diretto il di- 
ploma ; siccome iis qui miUtaverunt in classe Mi - 
sensi { i), riserbando però il nome loro nel fine 
dell’epigrafe ; quorum nomina sub se. ipta sunt (ì). 
Quindi si passa ad esprimere la cosa che si con- 
cede; ed appresso si mette la data del diploma- 


ci) Tom. I. pag. 169. 
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Finalmente se dall’ originale si traeva copia del 
diploma medesimo , notavasi ove fosse l’ esemplare; 
come nell’ Ortogr. pag. 298. 

BESCBIPTVM . BT . RECOGNITVM . EX . TABYLA . AENEA 
QVAE . ELXA . EST. IlOMAB. IN . MVRO . POST . TEMPLVM 
1) . AYGVSTI . AD . MINERVA» 

Degli antichi diplomi non ci rimangono , che pochi 
esempj delle oneste missioni, che gli Angusti con- 
cedevano a’ veterani, dando loro nel tempo stesso 
pieno diritto di cittadinanza , e legittimando i ma- 
trimoni contratti nella milizia per mezzo del con- 
tubernium. Se ne veda 1 ’ esempio nel Tom. I. pag. 
167 , c nella piccola raccolta d’ iscrizioni , clas. VI. 

Editti de' Magistrati. 

Aldo Manuzio il giovine ne’ Commentari sopra 
gli uffizi di Cicerone, Lib. Ili, cap. XIX. riferisce 
un editto di Turcio Aproniano Prefetto di Homa, 
nel quale viene fissato il metodo da teuersi nella 
vendita delle carni. 

EX . AVCTORITATE 
TYRC1I . APRONIANI . V . C. 

PRAEFECTI . VRBIS 

RATIO . DOCVIT . VT1LITATE . SVA 
DENTE . CONSVETVDINE . MI 
CANDÌ . SVMMOTA . SVB . EXAGIO 
POT1VS . PECORA . VENDERE . QVAM 
DIG1TIS . CONCLVDENTIBVS , TRADE 
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RE . VT . ADPENSO . PECORE . CAPITE 
PED1BVS . ET . SEVO . LACTANTE . ET 
SVBGVLARl . LANIO . CEDENTIBVS 
RELlQVA . CARO . CVM . PELLE . ET . IN 
TERANEIS . PROFICIAT . VENDITORI 
SVB . CONSPECTV . PVBLICO . FIDE . PON 
DERIS COMPROBATA . VT . QVANTVM 
CARO . OCCISI . PECORIS . ADPENDAT 
ET - EMPTOR . NORIT . ET . VENDITOR 
COMMODIS . OMN1BVS . ET . I'RAEDA 
DAMNATA . QVAM . TR1BVNVS . OFFICIVI 
CANCELLARIVS . ET . SCRIBA 
DE . PECVARIIS . CAPERE . CONSVE 
RANT . QVAE . FORMA . INTERDIGLI 
ET . DISPOSITIONIS . SVB . GLADI I . PE 
RICVLO . PERPETVO . CVSTOD1EN 
DA . MANDATVR 


Da questo monumento raccoglisi il metodo tenuto 
dagli amichi Magistrati nella tessitura de’ loro 
editti; ne’ quali mettevano il nome, e la dignità 
del Magistrato a principio ; quindi in forinole chia- 
rissime , e proprie esponevano il motivo , e gli ar- 
ticoli della legge ; ed infine vi aggiungevano la 
pena contro i delinquenti. Quest’ ordine nella for- 
ma degli editti è assai bello, ed esatto, e cor- 
risponde ai generali caratteri delle Leggi, » quali 
sono, giusta gli scrittori del diritto, direzione » 
obbligazione , e sanzione. 
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Non pertanto si dee confessare che non eb- 
bero gli Magistrati una forinola determinata nel 
pubblicare i loro decreti. Questi spesso comincia- 
vano con espressione di fausto augurio ; come lo- 
num factum , o Qitod lomnn , faustum , fortu- 
tiatumqne sit. Quindi il titolo della Magistratura 
ed il nome de’ Magistrati; ed esposto il disordine 
a cui voleasi provvedere, dichiaravano la volontà 
loro, col verbo Piacere , o pure non piacere. Tale 
appunto è il decreto di Cn. Domizio , e L. Licinio 
Crasso Censori intorno ai professori di rettorica in 
boma; che ognuno può leggere nelle opere di 
Suctonio (t). Noi riporteremo quello del Senato 
llomano, allorquando concesse ad Augusto il ti- 
tolo glorioso di Padre della patria ( 2 ) : Quoti 
òonum , fauslumque sit tibi , domai que ture. Cas- 
sar Auguste : sic enim nos perpcluam felici! aleni 
reipublicce , et lenta buie precari existimamus. Se- 
na tus te , consenticns cum populo Romano , con- 
sahitat PATREM PATRIAE. Pel verbo pia- 
cere fece uso Augusto, sebbene Principe supremo, 
come vedesi in quell’ordine riferito da Suetouio(S): 
Mulieres ante horam quintam venire in theatrum 
non piacere. Adoperavano talvolta ancora la for- 
inola edicimus; siccome fece il Console Cincinnalo 

fi) De Claris Rhetoribus, cap. I. ( 2 ) Vita di Augusto , cap. 5.8. 
( 3 ) Ivi cap. 44. 
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presso Livio: Edicimus omnes , qui in verbo ju- 
rutis , creatina die armati ad lacum Rcj'illum 
adsilis. 

Ed acciò non manchino esempj de’ secoli in- 
feriori chiuderemo l’articolo con addurre un editto 
dell' Imper. Giuliano, tradotto dal Greco, secondo 
l’edizione del dottissimo Pelavio(i). I medici, a J 
quali appartiene , ci debbono saper grado di aver 
fatto comune un monumento tanto glorioso per 
l’arte della medicina. 

Àrtem medicam hominibus salutarem 
lisusipse demonstrat. Quare eam de ccelo 
delapsain jure pliilosophi praedicant. 
Etcnim natura: nostra: iniìnuitas et va- 
letudinis quotidianas ollensiones ipsa 
corrigit. Quamobrem , sictit arquitatis 
ratio postulat, superiorum nos Impc- 
ratorum authoritatem et voccm secuti 
prò nostra humanitate edicimus vos 
senatoriis inuneribus liberi in poslerum 
vivatis. 

Decreti de' Municipi. 

Nulla differiscono dai SenatusconsuHi. No- 
tasi in questi ancora l’epoca, il luogo dell’ adu- 
nanza, i nomi di coloro, i quali scrib rido adfue. 

(0 Edizione di Parigi presso il Cranioisy i63o pari. IL p. i54- 
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runt; e dopo l’esposizione dell’ oggetto fatta con 
la forinola, quod verta facta sunt , si manifesta 
la volontà del Consiglio municipale , scrivendo 
Piacere conscriptis etc. I nomi de’legati trovatisi 
nel fine. Abbiamo presso il Goti pag. 60 un ele- 
gantissimo decreto del Municipio di Ferentino, 
che noi riporteremo al fine «li questo volume, 
nella raccolta d’ isciizioui , classe Vili. 

Z?. ere ti de' Collegj. 

A’ decreti de’ Municipi molti si rassomigliano 
le deliberazioni de’ Collegj ; siccome apparisce dall’ 
esempio seguente ( 1 ): 

IMP . CAF.S . M . AVRELIO 

ANTONINO . PIO . AVO . PEL . VI. 

M . PETRONIO . SEPPI All ANO CoS. 

X . KAL . AmiL . IN . TEMPLO . COLLEGI . FABRVM 
EX . CENTONARIORYM . REGIENS1VM 
QVOD . RE FERENTI BVS . P. SAERIO . MARCELLINO 
ET . C . AYFIPIO . DIALOGO . QVAESTORIBVS . V . P. 
TVTILIVM. 1VLIANYM . VIRVM . ET . VITA . ET 
MODESTIA. F.T . INGENITA . VERECVNDIA. ORNATVM 
ET . LIBERALE M. 


(i) Questo marmo di Reggio nella Calabria appartiene 
all’anno 190 di G. C. (V. la serie de’ Consoli nel tom I ) 
1 centonarj lavoravano, e vendevano cenlnnes , cioè le S'hia- 
vine , e le vesli rattoppate ; come i rigattieri presso di noi. E’ 
da stupire che nel vocab. di Torino manchi la voce crnlonarius, 
sebbene vi sia cento. — Q. F. d E. R. i. c. Quid faciendunt 
de ea re, ila censuerunt. N. nostri. 
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©PORTENE . COLLEGI I . NOSTRI . PATRON VM . COOPTARI . VT 
5IT . CETERlS . EXEMPLO . IVDICl . NOSTRI . TESTIMONIVI» 
Q. F. D. E. R. I. C. 

SALVBRI . CONSILIO . IAM . HONESTAM . RELATIONEM 
A . QVAESTORIBVS . ET . MAGISTRIS . COLLEGI 
NOSTRI . FACTAM . ET . SINGVLI . ET . VNIVEBSI 
SENTIMVS . ET . IDEO . EXCVSANDVM . POT1VS 
HONE5TO . VIRO . IVLIANO . 11VIVS . TARDAR 
COGITATIONIS . NOSTRAE . SECESSI TAT. 
FETENDVMQ . AB . EO . L1BENTER . SVRCIPIAT . COLLEGI 
H . PATRONA! . HONOREM . TABVLÀMQ . AEREAM . CVM 
INSCRIPTIONE . HVIVS . DECRETI . IN . DOMO . EIVS 
PONI . CEN8VERVNT 

Trattati di Alleanza , e di Pace. 

Tavole di alleanza diconsi quelle, che con- 
tengono le condizioni , con cui si è fatta pace , 
o stretta amistà fra due diverse nazioni. La cos- 
truzione di simili tavole c la seguente. Nel prin- 
cipio mettesi il nome delle due potenze in questa 
forma : Amicitìa AEtolis ( o Rcge Antiocho ) cum 
p r >pulo Romano his le gibus , et conditionìbus esto. 
Quindi si esprimono le condizioni della pace con 
lo stile proprio delle leggi , come vedrassi qui sotto. 
Allo condizioni si aggiunge il giuramento , se pur 
questo vi ha luogo , di cui può vedersi l’ esempio 
in Livio Lib. I, cap. 24» ove parla dell’ alleanza 
fra gli Albani , ed i Romani. Finalmente si aggiunge 
1 ’ epoca , ed il nome del luogo , in cui venne com- 
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’Jiito il trattato. Tutto questo è perfettamente con- 
forme al formolario delle moderne Cancellerie; se 
vi si unisca 1 ’ epoca delle ratificazioni , che si fanno 
da’ Sovrani, poiché i loro Ministri hanno conchiuso 
il trattato. Un lungo ed elegante modello di un 
trattato di pace trovasi nella Storia di X. Livio, 
Lib. XXVIII, c. 24 , n.° 38. 

AM1CITIA . REGI . ANTIOCHO . CVM 
POPVLO . ROMANO . HIS . LEG1BVS 
ET . CONDÌ TIONI BVS . ESTO 
NE . QVEM . EXERCITVM . QVI . CVM 
POP . R . SOCIISVE . BELLVM . GES- 
TVRVS . ERIT . REX . TER . FINES 
REGNI . SVI , EORVMVE . QVI . SVB 
D1TIONE . EIVS . ERVNT . TRAN 
SIRE . SINITO . NEV v COMMUATV 
NEV . QVA . ALIA . OPE . IVVATO 
IDEM . ROMANI . SOCIIQVE . AN- 
TIOCHO . ET . US. QVI .SVB. IM- 
PERIO . EIVS . ERVNT . TRAESTFNT 
BELLI . GERENDI . IVS . ANTIOCHO 
NE . ESTO . CVM . IIS . QVI . IN 
SVLAS . COLVNT . NEVE . IN . EV- 
ROPAM . TRANSEVNDI 
EXCEDITO . VRBIBVS . AGRIS . VICIS 
CASTELLIS . CIS . TAVRVM . MONTEM 
VSQVE . TANAIM . AMNEM . ET . A 
VALLE . TAVRI . VSQVE . AD . 1VGA 
QVA . IN . LYCAON IAM . VERGI T etc. 

Il rimanente può vedersi pressoio storicsopraccitato. 
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A tru lati di pace siaci permesso di nuòci.' 




fami.sa tavola di Ltuuta li ovaia iti vai ili Po!cc- 
vera uri 1:107 ( 1 "). » Appai (iene questa tavola 
>j al Consolato di I. Cerilio VI dello , e O. Mi- 
si lincio Scivola (117 anni avanti G. C. ), e 00»- 
>1 tiene un lungo decreto, in cui si fi .sano i coli- 
si fini de’ popoli vicini, e si obbligano gli abitatiti 
ss di Voltaggio ( f cUurios ) , e quu di Laugasco 
ss ( Laugenses ) a pagare un annuo tributo al 
ss comune di Genova. Il Foglietta ^a) , il Giusti- 
s> ulani, il Gruteio, ed altri riportano questo de- 
ss orcio , sebbene ciascuno di essi mostri qualche 
ss varietà ; e poste: 101 meuic V Ab. Zaccaria uè suoi 
ss Excursus luterani per Italiani, ed altri mol- 
ss lissimi Eruditi ue pacano. Ed è veramente un 
ss monumento un poi lautissimo per la geografia mi- 
ss tira di que popoli; e somministra motivo a' Geno- 
ss vesi di gloriarsi per aver goduto sì lungamente 
ss il diritto di ricevere tributo da’ popoli vicini. >s 
Di questa antichissima tavola daremo uu saggio nella 
raccolta di amiche iscrizioni. 


Leggi, e Costituzioni. 

Per dare un’ idea dello stile proprio delle 
Leggi romane, ne riporteremo alenili frammenti 
tolti da eruditi Scrittori. 


(1) Andrei , Cariai Jamil. etc, t. V. p. i 63 . (2) Gonucns. hist. I. i. 

. a: 


*■ 




'v. 
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(i) QVAE . IN . MVNICIPIA , QVASQVE .IN .CO- 
LON IAS . DECEMVIRI . VELINT . DEDVCANT 
COLONOS . QVOS . VELINT . ET . 11S . AGRO» 
AS31GNENT . QVIBVS . IN . LOCIS . VELINT 

(-)SI . PATER . FAMIL1AS. INTESTATO. MORITVR 
FAMILIA . PECVNIAQVE . E1VS . AGNATVM 
GFNTILIVMQVE . ESTO 

( >, SI . FVHIOSVS . EST . AGNATVM . GENTILIVM- 
QVE . IN . E'.» . PECVNIAQVE . EIVS . POTES- 
TAS . ESTO 

(4/ QVI . IN . ADVERSA . TEMPESTATE . NAVIM 
RELIQVERIN P . OMNIA . AMITTANTO . EORVM 
NAVlS . ET . ONERA . SVNTO . QVI . IN .NAVI 

RE.MANSERINT 

{.;> MERETRIX . CORONARI . AVREAM . NON . HA- 
CETO . SI . HABVKRIT . PVBL.ICA . ESTO 

(0) DiVORTlI . FACI EN DI . POTESTAS . L1BERTAE 
QVAE . NVPi A . EST . PATRONO . NE . ESTO 
QVAMUiV . PATRON VS . VXOREM . EAM. ESSE 

* VOLET 

(t) QVI . SENATOR . EST. QVIVE . FILIVS . PRO* 
NEPOSVE . EX . FILIO . NATO . CVIVS . EORVM 
EST . ERIT . NE . QV1S . EORVM . SPONSAM 
VXOREM VE . SCIENS . DOLO . MALO . HABETO 
LIBERTINAM . AVT . EAM . QVAE . 1PSA.CV- 
1VSVE . PATER . MATERVE . ARTEM . LVDI- 
CRAM . FAC1T . FECER1T .NEVE. SENATORIS 
F1LIA . NEPTISVE . EX . FILIO . PRONEPUSVE 

(1) Orai, de leg A^r. I. n.° G. (a) Presso Cicerone Lib. II. De 
Jnvent. (?>) Ivi. (4) Cicerone Lib. II. de Inv. (5) Iti. ( 6 ) Presso 
il Lipsio , nota 45 in Lib. 3. Annoi. ( 7 ) Iti. 


/: 
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* EX . NEPOTE . FILIO . NATO . NATA . LVDI- 
CRAM . EAGIT . FECERIT . SPONSA . NVPfAVE 
SCIENS . DOLO . MALO . ESTO . NEVE . QVIS 
EORVM . DOLO . MALO . SCIENS . SPONSAM 
VXOREMVE . EAM . HABETO 
TVTOREM . QVI . DOLI . MALI . CVLPAEVE . IN 
TVTELA . ADMiSSA . SVSPECTVS. ERIT . CVIVIS 
APVD . EVM . QVI . IVS . D1CET . ARGVERE 
IVS . ESTO . DOLIQVE . DAMNATVS . INFAM1S 
ESTO CO- 

Qiusli frammenti possono darci un’idea dello stile 
proprio delle Leggi secondo il gusto degli anticlii 
Romani. Vi si osservi gravità nel discorso, s* ilo 
semplice, frasi proprie senza parole inutili, e senza 
vocaboli stranieri. La forma del dire conserva molto 
dell antica maestà , che gl ignoranti prendono per 
avanzo di vecchia rozzezza. I verbi si trovano quasi 
sempre in imperativo, sunto, cogito , esto, adeunto , 
habento , colunto, e simili. 

Ma nelle Leggi due cose si hanno principal- 
mente a considerare. La prima consiste nell’espo- 
sizione, che dee farsi secondo il formòlario pro- 
prio di ogni nazione; e quindi sarebbero imitili i 
nostri precetti sopra questo articolo , perciocché 
1 imitazione delle forinole Romane non può fra mo- 
derni aver luogo. Pure chi vago fosse di appren- 

(i) Legge delle XII Tavole , secondo le conehielture di 
Francesco Ottomanno. 



Itile può leggere 1’ opeia già di sopra diala del 
Cenasson, ove qnrsle forinole sono copiosameule 
accolte, e dottamente illustrate. E parlando dei 
proli inferiori è necessario esaminare i codici di 
Teodosio, o di Giustiniano. 

Il secondo oggetto che si dee considerare 
ielle Leggi, è la scelta, e la collocazione delle 
larole, nel che coceste Iu stile. E poiché favol- 
ando di questo , più assai de’ precetti giovevoli 
ouo gli esempi . si legga 1’ aureo libro di Tullio 
le T e gibus , ove q”e1 padre dell’ eloquenza molte 
beggi propone scritte ad imitazione di quelle delle 
lodici tavole. 

due le Leggi che formano il codice Nazio- 
nale, molle altre si trovano per Università, Col 
legj . Chiese , Ospizi , e luoghi simili ; ed anche pei 
direzione di privali utlizj ; che pei ciò anziché leggi 
re^nlrmenfi si debbono chiamare. Nc abbiamo m, 
lobi'issitno esempio nel libro de re rustica di M. 
latone; il quale così comincia: 

il. PC eriinl villici olhcia. 

Disciplina bona uiatur. Feriae serventur. Alieno 
inanimi abstiueat. Sua servet diligenler. Litibus 
familia supersedeat. Si qnis quid deliqiierit prò 
noxa bono modo vindicet. ... 

Injnssu Domini credat nemini. Quod Dominus crc- 
diderit exigat. Salus, semen , cibaria , far , vinum 
oleum mutuimi dederit nemini .... 
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Priimis cubito surgat. Poslrémns cubilotti ear. 
Prius villani vidcat , clausa uti sit, et uti su:» 
quisque loco cubet etc. 

A somiglianza del regolamento Catoniano com- 
pose il Morcello la Legge del Bibliotecario por la 
Biblioteca Albani. Questo elegantissimo lavoro no- 
verassi nella Raccolta delle Iscrizioni. 

Dalle Leggi differiscono le costituzioni, cL* 
si aggirano per ordinario sopra di mi solo oggetto, 
c sono limitate a ninne. o determinato di persone. 
È celebre la costituzione scavata in Puzzuolo , pub- 
blicata dal Biissou, dall’ Hottomano ne’ suoi Com- 
mentar] sopra le libazioni di Tullio (i), da Aldo 
nell’ Ortografia (sì, dal Gmtero, dal Fletwood, 
illustrata da G. B. Piranesi , censurata dal Maffci (5_), 
e difesa dall’ Ab. Zaccaria (4) , in cui si fissa il modo 
da tenersi nella costruzione di un muro vicino al 
tempio di Serapide nella stessa città di Pozzuolo. 
Nc daremo un frammento per mostrare che lo stile 
di queste costituzioni è simile adatto a quello delle 
Leggi. Principia la costituzione coti 1’ epoca segnata 
in tre maniere, cou l’anno ab colonia deduci a , 
col nome de’ Duoviri di Pozzuolo , e con quello 
de’ Consoli Rotnaui. Il titolo della costituzione vc- 
desi espresso con questa forinola : 

(i) Lib. I , in Verrera cap. 55. (a) Pag. 55. E' riportata con 
molta ewtiezza. (3) Arto critica lapid pag, 3o4. (4) Istituzione 
antiquario critica lapidaria , lib. II. c. I. $ 5. 



)( >5o)( 

LKX . PARIETI . FAC1VAD0 . IN . AREA . QVAE . EST 
ANTE . AEDBM . SRRAPIOIS . TH A ' S . V1AW 

Seguono appresso i palli stabiliti per 1’ erezione 
del monumento; come per esempio; 

HOC . OPVS . OMNE . F ACI ! O . ARBITR ATV . DA'O \ IR. 
ET DVOVIRALIVM . QVI . IN . CONSII.IO . ESSE . SO- 
LESAT . PVTEOIIS . HVM . K I . KINVS . V1GINTI . AU- 
SI ENT . C V M . E A . R-S , eOASVLRTMt . Q\ OD. EORVM 
VIGINTI . IVRATI . PROBA VERINT . PflOBVM . KSTO 
Q V OD . IEI . IMPROBAVERIN T . IMPROBVM . ESTO. 

Non meno illustre dee stimarsi la costituzione ri- 
portata da Frontino nell’ opera degli acquedotti; 
della quale daremo un saggio nella raccolta delle 
Iscrizioni, classe VII. 

A quest’ ultima classe potrebbero ridursi i tes- 
tamenti , sebbene a privata volontà si appartengano; 
perchè essi ancora hanno forza di legge riguardo 
agli eredi del testatore. Aldo Manuzio nc’suoi Com- 
mentar] sopra il lib. Ili degli uffizj di Cicerone ri- 
ferisce un antico testamento di un cotale L. Cus- 
pidio fatto in Roma nel Consolato di Cn. Pom- 
pilio, e L. Marcio. È meraviglia che sia tanto si- 
mile al moderno formulario de’notari. Dopo aver 
invocato Iddio, rammentala la brevità della vita, 
c la sanità della sua mente ( se pur dobbiamo così 
favellare ) , comincia a disporre de’ suoi mobili ; 
quindi lascia alcuni legati ; determina la sorte dei 
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suoi servi, e la pompa de’ suoi funerali; ed infine 
nomina 1 ’ erede imivcrsajc de’ suoi beni. La con- 
clusione del testamento è fatta nel modo seguente: 
wTcstes in bis tabulis sint Q. Marcius , C. Septi- 
>3 initis , P. Curio , L. Capito , M. Tcrentius , Vibins 
sjPansa, C. Sextius, qui affucrunt , snbscripse- 
» runtque. . . Ego idem ilio L. Cuspidins teslamen- 
33 lum tnanu mea exaravi , mcoque amilo subsignavi, 

33 hisque testibtis signandum obtuli'. Et hanc meam 
33 novissimam voluntatem valere volo jure testa- 
33 menti etc. . . . Roniae, Kal. Martiis , Cn. Pompilio, 

>3 et L. Marcio Coss. 33 

Cap. XI. 

Iscrizioni Secondarie. 

Delle Iscrizioni secondarie abbiamo già dato»* 
un cenno in questo tomo, pag. 5 , per dimostrare 
in clic differiscano dalle primarie. Ivi pure notam- 
mo quattro essere le classi delle secondarie Iscri- 
zioni; I. quelle delle monete, e medaglie; II. le 
poetiche; III. i titoli delle cose private; IV. le 
temporarie. Di tutte parleremo adesso distintamentevr 

§• I. 

ISCRIZIONI DELLE MEDAGLIE. 

Le antiche medaglie latine , delle quali rimane 
ancora grandissimo numero, presentano la memoria 
di qualche glorioso avvenimento operato cosi ia 
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paro come in guerra. Orale gli antiquari i apiti .'alla 
varietà della Romana Numismatica, tacciano lezec- 
che.raoderne , perché attenendosi sempre allo stesso 
tipo, ed alla medesima iscrizione, spargono rin- 
cresccvolc uniformità nella ricca serie delle nostre 
monete. Ma io non so ve' irniente se giuste affatto 
sicno le querele eli questi anliquarj. Perciocché 
negli assi, ne’denarj, c ne’ scr.terzj Romani scor- 
gisi la stessa uiiiforniità , sì nelle indagini, come 
ne lle isci i/.ioni; é gli alni oggetti numismatici sono 
Mimati dal Signor Poinsinct de Sivrv (i) vere me- 
daglie onorarie, che niente hanno di comune con 
le monete. Noi però, lasciala in disparte una ques- 
tione, che non ci conviene, useremo indifferente- 
mente i vocaboli di medaglia, e di moneta. 

Tie qualità si ricercano nelle iscrizioni num- 
marie, coerenza, brevità, e semplicità Sono coe- 
renti l’ epigrafi delle medaglie, quando l'iscrizione 
del diritto forma un solo scntiujcuto cui quella del 
lovcscio; siccome in una moneta consolare, in cui 
Jeggesi nel diritto : PISONI . CEPIONI . QVAES- 
TORIBVS, e nel rovescio: AD . FRVMFNTVM. 
EX . S . C. Ed in una nostra medaglia di Nerone 
leggesi da una parte: NERO . CLAVD . CAE- 
SAR etc. e dall’ altra: PACE . P . R . TERRA . 

(0 Noavelles recherchcs tur la tcience dea Médailles. A 
Maestritht. 
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M ATTO . PARTA . IANVM . CLVSIT (a). Ma la 
, ' a nS' or P :ulc <^dle medaglie antiche non hanno 
sì rigomsa coerenza, che veramente è difficile ad 
ottenersi; ma si Contentano di escludere la contrad- 
dizione fra le due parti; come in medaglia di An- 
tonino; DI WS ANTONINVS) (COMSECRATIO; 
in tu: a di Vespasiano IMP. CAES. VESPASIA- 
'NVS eie.) (IVDAEA CAPTA. 

Brevissime sono l’ epigrafi delle monete , e per 
necessità, dovendo porsi in piccolissimo spazio; ed 
anche per maggior dignità dello stile. Abbiamo 
presso l’ Ab. Eckcl una medaglia di Adriano, che 
ha nel rovescio questa iscrizione: LOCVPLETA- 
TORI . ORBIS . TERRARVM. Tutti i colori ret- 
toricinon potrebbero pareggiare ladignità di questa 
brevissima espressione. Avvertasi nondimeno a schi- 
vare le abbreviature ebe non sono di facile, eco- 
ratine intelligenza ; perchè sebbene molte ve ne ab-' 
biano nelle antiche monete , erano queste notissime 
al popolo, come P. P. Pater Patrice; P. M. Pori- 
tifex Maximus , AVG. Augustus , e simili. 

Finalmente si noti la miràbile semplicità della 
numismatica romana, che rigetta le sentenze, eie 
figure rettoriche, eccettuata T esclamazione ; sic-; 
come: SAECVLYM . AVREVM ; ANNVS . FE- 
LIX, e simili. Dove al contrario le zecche moderne? 

- ' r 

(3) Eckel, Elementi etc. 


Digitized by Google 



)r ,v, .( 

ci presentano stranissimi accozzarli enti ili titoli , e 
sentenze, ili paiole Ialine, e volgari, ili ritratti, 
e di stemmi con sacVc imagini , e di simili altre gof- 
ferie, ch’io ini compiaccio veder escluse dalla mo- 
ndazione dell’ Impero, e del Regno «l’Italia. Che 
strana discordanza nello sondo di Genova? Nel 
diritto S. Giovanni , con 1’ epigrafe Aon surrexit 
major ; nel rovescio lo stemma sostenuto da due 
favolosi grifi alati, con queste pasolc DVX . ET 
GVB. REIP.GENV. ; nell’esergo Lire 8; ed^in-, 
fine l’anno in cifre arabiche presso ad una iscri- 
zione di lingua Romana. 

Esposte brevemente le generali proprietà dello 
stile nummario , rimangono a considerarsi la dispo- 
sizione, e le parti dell’ iscrizione scolpita sulle mo- 
nete. Ora, tre parti si vogliono distinguere nelle 
medaglie, il diritto, il rovescio, e V esergo. Nel 
diritto vedesi comunemente la testa del principe ; 
onde l’epigrafe altro non contiene che il nome, 
ed i titoli del Sovrano ; come presso l’ Eckel: nero 

CLAVDIVS . CAESAR . AVGVSTVS . CERMANICVS . PONT. 

max . trib . pot . imp . pat . patriae. Talvolta è 
più semplice, come favstina avgvsta. — galba 

IMF. — CAESAR . COS .VI. — Q . POMPONIVS . MVSA, 

e simili. Nelle monete moderne oltre al nome, e 
titoli di Re, o Imperatore, sono indicate tutte le 
principali Signorie, com edrchidux Austriae, Re x 
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Ilungarice et lìohemiae , Lux Flandnac et Bui’ - 
guadine, Comes Tjroli etc. Queste pompose di- 
cerie si lascino agli scritti diplomatici ; nelle moneto 
attcnghiamoci all’antica semplicità, imitata in una 
medaglia inglese di rame, in cui è il ritratto del 
Ile Giorgio, ed intorno cborgivs . rkx. 

I Greci mettevano bcuc spesso 1’ effigie del 
Principe nella parte anteriore, ma senza epigiafe 
alcuna, che però scriveano nella patte posteriore. 
Onde presso 1’ Eckcl trovasi bella moneta di ar- 
gento, che ha nel diritto la testa di Tolomeo So- 
lerò Re di Egitto; c nel rovescio l’aquila che 
tiene il fulmine fra gli artigli , con questa iscri- 
zione : IITO AEMAIOC CJV.THPOC. 

Trovansi ancora delle medaglie , che nella 
fronte anteriore oltre i titoli, hanno alcun breve 
elogio; come caesar . cos . vii . civibvs. servatis. 

— ANTONI VS . ARMENIA . DEVICTA. -»• CAESAR . AVG. 

signis . recep. cioè recepii s. 

Nel rovescio delle antiche medaglie trovasi 
varietà infinita ne' tipi, singolare, e maestosa bre- 
vità nelle iscrizioni. A noi basterà qualche saggio. 
Molte volte si allude alle vittorie ; come aegypto. 

CAPTA. •*» SIGNI8 . RECEPTIS . DEVICTIS . GBRMANIS.— • 

rex . parthis . datvs. Sovente vi sono simboleg- 
giate le virtù proprie del Principe , come pietas 

AVGVSTI. — PftOVIDENTIA , AVG, MENXIU IAVDAK- 



ime. rmFS. avgvsta. Medaglie vi son pure, che 
nel rovescio hanno relazione all’ imperiai famiglia; 
e tale è quella di Caligola, in coi sono le imagini 
delle tre sorelle di quel pazzo Angusto, con l’is* 
emione : agrippina . rrvsilla . ivlia. Tal è quella 
di Settimio Severo, che ha nella fronte posteriore 
la testa della sua moglie Giulia Domila , e de’ suoi 
figlj Caracolla, e Gela, con questa epigrafe; fe- 
S.IC1TAS . 'AKCVLi. Spessissimo vi si trovano rapprc- 
semate le opere pubbliche, la liberalità, ed i bc- 
nefìzj de’ Principi. Le opere, come in quelle di Tra- 
mano FoavM . traiani. — basilica yLPiA. Le libe- 
ralità ; siccome in quella di Nerva : veuicvlationb 
jtaliae . remissa ; ed in una di Nerone: concw- 
riunì . II'. vxTum. . vovulo. I benefizj ; come in 
quella di Claudio praetorianis . receptis (nella sua 
grazia); cd in quella di Nerva fisci, ivdaici . ca- 
lvitvia . svelata ; ove sotto il nome di calumili a 
esprimesi la somma , che gli avidi esattori pren- 
devano da’ Giudei sopra il giusto tributo ordinato 
dalle Leggi. Anche le divinità, e le feste pubbli- 
che aveano luogo nel rovescio delle monete. Iti 
una greca medaglia di L. Aurelio Comodo abbiamo 
nel rovescio l’ effigie jdella Dea Diana con l’ iscri- 
zione Artemis Ephesion ( Diana Ephesiorum. ) In 
una nòstra bella moneta dell' Imper. Domiziano è 
scritto : cos . xnn . tvoor . sucularcs fedi ; ed in 
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•alt i a medaglia battuta iti Peritilo è scritto aktia 
PYTH iA per indicare i solenni giujchi.^L.«,c Pizii. 
In altre medaglie leggesi auv e.ytvi . Avcvsri , o 
cosa simile: aldino hanno i simboli delle provincie 
come il Coccodrillo per 1’ Egitto, la Civetta per 
Atene, l’Aquila sopra il fulmine per Siracusa etc. 
In una parola la varietà de’ soggetti è infinita spe- 
cialmente nella numismatica Romana; onde varie 
son pure le iscrizioni ; ma brevissime affatto in guisa 
che l’ imagine supplisca alla brevità dell’ epigrafe , 
e questa sia da quella spiegata e distinta. 

Finalmente l’ esergo è quell’ arco che rimane 
fra il contorno delle medaglie, c la linea tirata 
appiè del tipo. In esso vedesi sovente la sigla S. 
C. quando la medaglia era coniata per ordine del 
Senato; o il nome di una Provincia, come Sicilia; 
di Città , come cypakoci-o-n ( de’ Siracusani ) , o 
tapac (Taranto); ovvero il nome di alcun fiume 
come danvvivs; o s'indica l’azione del Principe, 
1 siccome Aumenta ita Line , via . trai ana , e simili. 
Alcune hanno neU’ esergo 1’ anno della podestà tri- 
bunizia, il nome della Legione, o finalmente l’anno 
dell’ Impero. Notisi però che molte medaglie non 
hanno epigrafe nell’ esergo. 

Se alcuno chiedesse qualche esempio della rao 
rna monetazione, basterà ch’egli consideri la 
neta da ao franchi battuta per la battaglia di 
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Marengo ; e Io scudo da 5 franchi, nel cui rovescio 
è la Gallia Cisalpina, che alla Transalpina porge 
la mano, con questa epigrafe: gavle cisalpine (i). 

S- II 

Iscrizioni Poetiche. 

Le iscrizioni poetiche sono componimenti incisi 
nel marmo. Se altrui paresse stravagante questa 
definizione, egli consideri se abbiavi relazione, o 
somiglianza alcuna fra lo stile de’ marmi, e quello 
delle poetiche iscrizioni ; e quindi formi il suo 
giudizio. Noi intanto senza curarci gran fatto di 
affastellare precetti sopra questo argomento ,. di- 
remo che i Romani del buon secolo poco si cu- 
rarono di scrivere in versi l’ epigrafi loro; ma i 
Greci meno severi de’ Latini, e gli scrittori dei 
secoli bassi lontani assai dall’ antico perfettissimo 
gusto lasciarono innumerevoli poetiche iscrizioni. 
Queste sono comunemente scritte in versi elegiaci; 
ammettono però gli esametri, gli endecassillabi, ed i 
seuarj. Per dare un’idea di questo genere di marmi, 
neeaddurremo un greco, un latino, ed un italiano. 
Il greco è un elogio tratto dall’Antologia; che siamo 
astretti a dare con latini caratteri. 


Vedi U Raccolta delle [tensioni. 
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ÒRAS PROSOPON CASSJES TES SOPRONES 
E1 KAI TETHNEKE TAIS ARETAIS GJs'ORIZETAI 
PSYCHES TO KALLOS MALLON E TOV SOM ATOS 

Può questo epigramma recarsi in italiano nel modo 
seguente : 

L’onesta Cassia mira qui dipinta?* 

Il cui fral fu in beltà vinto <lall’ àltf?; 

Ond’ ella è chiara ancor, sebbene èstinta, 

mté ■ » 

Fra le poetiche iscrizioni latine, parmì elegantis- 
sima quella posta da un certo Atimeto a Claudia 
Omonea sua concubina (1). 

SI . PENSARE . ARI MAS . SINERENT . CRVDELIA . PAIA 
ET . POSSET . REDIMI . MORTE .ALIENA . SALVS 
QVANTVLACVMQVK . MEAH . DEBENTVR . TEMPORA . VITAE 
PENSASSEM . PRO . TE '. CARA . HOMONOEA . LIBKNS 
AT . NVNC . QVOD . POSSVM . FVGIÀM . LVCEMQVE . DEOSQVK 
VT . TE . MATVRA . PER . STTGA . MORTE . SEQVAR 
FARCE . TVAM . CONIVX . PLETV . QVASSARK . IVYENTAM 
PATAQVE . MERENDO . SOLLICITARE . MBA 
NIL . PROSVNT . LACRIMAR . NEC . POSSVNT . FATA . MOVERI 
vIXIMVS . HIC . OMNlS . EXITVS . VNVS . HABET 
FARCE. ITA. NON. VNQVAM . SIMILEM. EXPERIARE. DOLORE}! 

ET . FAVBANT . VOTIS . NVMINA . CVNCTA . T VIS 
QVODQVE . MIUI . ERIPVIT . MORS . IMMATVRA . IVYENTAE 
1D . TIRI . VlCTVRO . PROROGET . VLTERIVS 


<0 Ortografia, pig. 497. 
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Nell’ italiana favella gentilissimo dee riputarsi 
1’ epitaffio dell’ elegante Girolamo Ponipei Vero- 
nese scritto da Clemente Vannetti da Rovcredo. 

'1 buon POMPEI qui giace. Al dotto Spirto 
Ombre greche, e latine in un confuse 
Si fero incontro , e dell’ esilio mirto 
Cinser chi lor novella vita infuse. 

Col crine intanto lacerato, cd irto 
Piangono a questo avel le sante Muse. 

Ride Barbarie, e spera il seggio aulico . 

Fatto già polve il suo maggior nemico. 

Sebbene la maggior parte delle iscrizioni poe- 
tiche sieno epitaflj , pure abbiamo ani oi a in versi 
degli elogj, e marmi sacri, cd istorici. Alcune volto 
le iscrizioni poetiche sono fatte di soli versi ; conio 
quella da noi recata ; ma spesso ancora gli epitatlj 
cominciavano dalla forinola Dis ManiLus, quindi si 
notava il nome , e 1’ età del defunto ; poi metteasi 
l’epigramma, e chiudevasi il marmo con le formolo 
solite adoprarsi in questo genere di marmi. Vedi 
nell’Ortografia pag. 480, 4^ 2 > 49° > 499* 5°°’ 
679, 598. Notisi ancora essere gli epitaflj poetici 
proprj delle femine , e de’ fanciulli più assai che 
degli uomini ; e che in generale i inarmi poetici 
meglio convengono a’ privati , che a’ pubblici mo- 
numenti. 
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$■ III. 

ISCRIZIONI DELLE COSE PRIVATE. 

I.e iscrizioni più notabili delle cose private 
quelle sono, che si trovano incise ne’ lavori di 
terra cotta, come vasi, mattoni, tegole; nelle 
gemme, nelle tazze, nelle tessere da giuoco, sulla 
armi, ed in altre simili cose. 

I. I lavori di terra cotta vengono tutti sotto il 
nome di opus doli are\ e la fabbrica, o bottega 
del vasellajo è indicata dal vocabolo ftglina. Le 
parole dell’ epigrafe sono bene spesso disposte 
in guisa, ch'esse formano un cerchio, special- 
mente ne’ mattoni. Il soggetto dell' iscrizione è 
comunemente il nome del padrone della villa in 
cui era la fabbrica, e di quello che i vasi iacea 
lavorare; come OPVS . DOLIARE . EX . Pii tedio 
A VGG . NN . F1G Una . TERENTIA1VA. AELI . VI- 
CTORIS (i). ovvero: OPVS . DOLIARE . EX. 
PRAEDIS . AEMILIAES . SE VERAES(a). Spesso 
ancora si notava l’epoca; siccome in questa del 
Fabretti pag. 5o6; 


(i) Fabretti , pag. 499 ' Si noti conio questo autore tratta 
Ton e squisita erudizione , e diligenza questo argomento nel ca- 
pitolo 7. per supplire alla negligenza del Grutero, che l’ avrai 
toccato appena. (2) Fabretti , pag. 496 La desinenza in 0 *$ 
è posta per distinguere ii secondo dai terzo caso. 
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EX . PRAED . ARRIAE . FADILLAE . CAEPJONIAN. 
GLABRION . ET . TORQVAT. 

COS. 

la quale appartiene all’ anno di G. C. ii?\. Tal- 
volta l'epoca si notava col nome dell’Imperatore, 
come nella seguente (i). 

LMP . CAES . NEIW . TRA/ono . AVG. 
EX . F.GLIN . MARCIAI IS 
CAl.P etimi . FAVOR1S 

Trovatisi ancora de’ lavori di terra cotta, che 
hanno de’ voti per l’anno nuovo; il die si com- 
prende da questi due esempj tolti dal Fab. p. 5oo. 
ANNV 
NOVVM 

FAVSTV ANNVM . NOVVM . FAVSTVM 

FELICE FELICEM . M1HI 

TIR 

cioè Annum novum fcuistum feliciter. L’esempio 
degli antichi fu imitato da Papa Alessandro V I. 
che nelle tegole da lui fatte lavorare pel tetto di 
S. Balbina fece porre il suo stemma con questa 
iscrizione: ALEXANDER . PPA . VI. 

Uno de’ principali lavori di terra cotta erano 
presso gli antichi le lucerne. Se queste si doveano 
appendere a’ sagri tempj, notavasi in esse il nome 
del Dio ; come Joù sacrum. Se si lavoravano per 

( 1 ) Fabrctli . pag. 5o6i . • 
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altaiche solenne luminaria , se ne accennava il mo- 
tivo ; come: P olis quinquennalibns Antonini Au- 
gusti A’ostri, 

II. Anche ne ! vasi . eri altri lavori <3i metallo si 
leggono brevi iscrizioni. Riferisce il Reinesio pag. 
a8i. un tubo di piombo trovato nelle terme di Dio- 
cleziano con questa epigrafe : 

I) . AVTEIVS . FORTVNATVS . F ecit. 

E presso il Fabrctti (i) abbiamo l’ iscrizione scol- 
pita sopra un vaso di bronzo, clic dovrà servire 
di modulo per regolare le misure de’ Liquidi. 

MENSVRAE . AD . EXEMPLVM 
EARVM . QVAF. . IN . CAPITOLIO . SVNT 
AVCTORE . SANCTISSIMO . AVO . N. 
NOBILISSIMO . CAES. 

PER . REGIQNES . MISSAE . CVRA fa). D . SIMONIO 
1VL1ANO . PliAE . VRB . C . V. 

III. I cammei, o gemme intagliate potevano 
usarsi o per ornamento, o per sigillo. Nel primo 
caso contengono brevi, e leggiadri motti di amore, 
di fedeltà , di buon augurio ; come: Pignus amoris 
habes. Votis mris Claudia vivas. Salvis Auguslis 
felix Leonidas. Ave lux nostra, vìve memov 

nostri. Vi si trovano pure de’ voti, come Jovi 

(1) Fabrelli , pag. 5 28. 

( 2 ) cvnA. cioè curante. C. v. Clarissimo viro. 
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Opti ni o Sacrimi. Sposso aggiungevano il nome 
dell' artefice in geuiiivo. Ma ne’ cammei destinati 
a servir di sigillo , i quali perciò erano incavati, 
altro per lo più non si trova , che il nome di 
chi gii usava, posto in secondo caso, come in 
questi riportali dal Muratori: P . COPISELI . AS* 
CARABI, e M . SEM Proni. PRISCI (1), sebbene 
il Iloldetti (2) due ne abbia, ne’ quali il nome è 
posto nel caso retto, FORTVMVS, e VITALIS. 

II II. Abbiamo ancora de’ titoli nelle tazze, o 
patere degli antichi, i quali ne aveano d’oro, 
d’argento, e di cristallo, lavorate con grandissima 
leggiadria. L’ epigrafi erano comunemente scherzj, 
o lieti augtirj; conte Aut bibe , aut ahi-, Ave, 
salve , vale ; Utere Jelix. Se le mandavano in 
dono, questo pure si esprimeva: Aula Septuno- 
Iena Petronio Macsio dono. 

V. Nelle tessere da giuoco incidevano alcuna 
volta de’ motti graziosi ; come : Petronilla lude 
felix , salno Cyriaco cum suis omnibus. Nelle 
tessere teatrali , 0 circensi , erano segnati i posti 
del teatro, e del circo; siccome Cocnaculo duo- 
decimo Circensibus. A questa classe si voglion ri- 
durre i Contornimi, specie di medaglie, che hanno 
uel diritto l’ effigie di alcuno de’ più famosi per- 

(1) Antìch. hai diss. xxyv. 

( 2 ) De Carnet. Martorimi Lib. II. e. i4> 


Digitized by Google 


X»65)( 

sonaggi dell’ antichità ; e nel rovescio hanno dei 
simboli allusivi a’ giuochi circensi; onde stimar li 
possiamo tessete destinate per Tingi esso del circo(31. 


$• iv. 

Delle Iscrizioni temporarik. > 


Le iscrizioni temporaric dehbono collocarsi 
fra le poetiche, e le comuni iscrizioni; perchè seb- 
bene sieno scritte il più delle volte in prosa , pure 
son ben lontane dalla semplicità , brevità , e gra- 
vità dello stile lapidario. Ebbero esse 'il nome di 
trm orarie , perchè non si scrivono per la pos- 
terità, ma soltanto per indice delle cose presenti; 
onde non incìdono sopra i marmi, ma vogliono 
essere scritte nelle tavole , o sopra le tele ; come 
si costuma in occasione di feste, e spettacoli so- 
lenni. E quindi avvenne , che di tali monumenti 
pochi solo a noi prevennero ne’ libri degli antichi 
scrittori. 

In queste iscrizioni non vuol notarsi T epoca 
poiché non passano a’ posteri ; deve adoprarsi 
uno stile diviso in piccoli membri , il che giova 
mirabilmente a dare vivacità al discorso ; si frig- 
gano le formole monumentimi posuerunt , poni 


(i). V. Eckel, Doctrin. Num. vet. voi. Vili. »ect. I. c. L 
De mtmis contomiatis, 


JDigitized by Google 



)( »66)( 

CTirarunt, e simili; giova pure far parlare il 
Popolo, o il Collegio, clic celebra la fesia, o 
allo spctiacolo interviene. Ma più de’ precetti utili 
saranno gli esenspj. Il primo ci vien somministrato 
dal Barone Giuseppe V crii azza più volte lodato. 
Avendosi a colobi are nello scorso anno iBia le 
solenni esequie di Francesco Hcgis, egli compose 
per questo oggetto due eleganti iscrizioni; la i.a 
posta nella parete esteriore, perchè servisse d’iu- 
dice alla pietosa funzione; l’altra eia nell’ inte- 
riore, e conteneva le lodi del defunto. 

1 . 

E X S E Q V 1 1 S 
FRANGI SCI IlEGIS 
ITALtCAE LINGVAE 
CONSERVATORIS 

IT. 

FVtT FRANClSCVS 

GRARCIS LITTRlllS AC LATINI» ERVDITVS IJOCTE 

STvmosis imcenui 

XI BF R ALE M ADHIBV1T IN vnEE ANNIS XXXV DISCIPLINA!!! 
ATQVE V'I SKRMONIS ITALICI ANXlQVVS MANE.'.ET NITon 
FU ABCEPTIS FLVRIMVM EXE.HPL1S MAXIME FECIT 
IN SVB1T1S SCUOLA E DIC'riONIBVS 1IAEITVS EST DISERTV3 
SI FllOIU B ET IN FVBUCVM DlLIGENTER ELOQVENS 
PVDORE CVM MODESTISSIMIS 
ABSTINKNIIA CVJI 1NNOCENT1EVS CERTAVIT 

XBVS O NVTV OVIVS ET IMPERIO 
NOBIS REPENTE FRANCISCVS F.ST EREPTVS 
I1VMILIEVS O QVl FLECTEIUS PRECIBVS 
ili, vivi beata placatvs Excira sede 
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Dite avvertenze ne suggerisce questa iscrizione; 
la prima che nell’ epigrafi temperane non è usata 
la punteggiatura ile’ marmi; la seconda clic pos- 
sono ancora scriversi in versi , particolarmente 
giàmbici. U che si vede parimente usato in questo 
titolo tcmpnrorio trovato nel sepolcro degli Sci- 
pioni, e riferito dall’ Ab. Morccllo (i). 

QVEl . APICE . INSIGNE. D1ALIS . FLAMINIS . C.ESSISTEI 
MOUS . PEllFECtr . TVA . V T . F.SSENT . CKiIMJA 
BREVIA . IIOVO.S . FAMA . V1RTVSQVK 
CLOUIA . ATliVF. . INGKNIVM . QVIBVS . SEI 
IN . LONCA . LICVISSET . TICB . VTIER . VITA 
I AGILE . FACTIS . SVPERASSES. CLORIAM 
MAIORVM . Q VA . RE . LVBENS . TE . IN . G REM IO 
SCll’IO. RECIPIT . TF.RRA . PVELI 
PROGNATVM . PVBLIO . COllNELI 

Infiniti sono i generi delle temporarie iscri- 
zioni , e variar possono come nello stile , così nella 
scrittura. Allorché Cesate trionfò del Ponto scrisse 
sopra i monumenti del suo trionfo quest’epigrafe 
VENI . VIDI . VICI. Nel che dipartissi , come nota 
Suetonio, dall’antico costume de’ Romani coman- 
danti, i quali notavano nell’iscrizione trionfale i 

(i) I versi di questo marmo sono detti Salurnj; e seb- 
bene al suono de' giambici si accostino , non ne osservano peri 
le giuste misure. Quivi è usata la punteggiatura ; ma i moderni 
comunemente 1’ escludono dalle temporarie iscrizioni. 
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i principali avvenimenti della guerra (i); siccome 
può vedersi in quella di Pompeo , conservataci 
da Plinio nella Storia Naturale, Lib. MI. c. 26. 

CN . POMPEIVS . MAGNVS . 1MP. 
ORA . MARIT1MA . A . PRAEDON1BVS . LIBERATA 
ET . IMPERIO . MARIS . P . R . RESTITVTO 
EX . ASIA . PONTO . ARMENIA . PAPHLAGONIA 
CAPPADOCIA . CILICI A . SYRIA . SCYTHIS 
1VDAEIS . ALBANIS . IBERIA . INSVLA . CRETA 
BASTERNIS . ET . DE . REGIBVS . MITHRIDATE 
ET . TIGRANE . TRIVMPILAVIT 

Questa iscrizione, benché temporaria, pure molto 
si avvicina allo stile lapidario. 

Alle temporarie appartiene quella che Aldo 
Manuzio il giovine scrisse sopra la porta della 
sua stanza, per avvertire i uojosi, ed ignoranti 
pai latori ( de’ quali ogni secolo, ed ogni luogo 
è fecondo ) , eh’ egli si grand’ ozio uou avea da 
prestar orecchio alle ciauce loro. 

QVISQVIS ES ’ 

POGAT TE AI.DVS 
ETIA.M ATQVE ETIAM 

VT ( Seguila Tiscriz. ) 


(0 ” Pontìco triumpho inler pompje fercala trioni verborum 
» praetulit litulum , Veni . vidi . vici; non acta belli signifi- 
»> cantem, sicut «eteri , «ed celeriter coufecli nolam. n Vita dì 
Giulio Gei. cap. xxxvii. 
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SI QVID EST QVOD A SE VELIS 
PERPAVCIS AGAS 
DE IN DE ACTVTVM ABEAS 
NISI 

TAMQVAM HERCVLES 
DEFESSO ATLANTE 

VENERIS SVPPOSITVRVS UVMEROS 
SEMPER ENIM ERIT 
QVOD ET TV AGAS 

ET QVOTQVOT HVC ATTVLERINT PEDES 

Finalmente nell 5 occasione di festivi apparati , 
e di pompe magnifiche preparate per la celebra- 
zione di qualche religiosa solennità, o per ono- 
rare 1’ arrivo del Principe , se dovrassi comporre 
una sola iscrizione, si avvicinerà questa alla gra- 
vità dello stile lapidario ; ma se due o più fossero 
l’ epigrafi , la prima sarà di stile grave ; le altre 
si orneranno con vaghe idee , e con ornamenti di 
stile grazioso. Eccone l’esempio in due iscrizioni 
fatte dal cel. P. Ferrari pel solenne ingresso dell’ 
Arciv. di Milano in una terra della sua Diocesi. 

I. . 

Leggevasi nell ingresso. 

QVO . FAVSTVS . FEL1XQVE . SIT 
COLONIS . INCOLIS . CONIVG1BVS 
LIBERISQVE . NOSTiUS (se 0 ue;) 
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ADVENTVS . ANTISTITIS . OPTIMI 
A RCVM . IN . INTROITVM 
CERENSES (i) . EXORNAVIMVS 

II. 

Sotto un arco di fiori. 
PVRPVREAE FLOS ROSAE 
ET O M:\MS COPIA ODORYM 
SVAVEOLENTIBVS AGRIS 
OPTIMO PATRONO 

Molti altri esempj di epigrafi temporarie sono da 
vedersi nella raccolta di antiche, e moderne iscriz. 

Cip. Ultimo. 

Avvertimenti sopra la retta maniere' et incidere 
le Iscrizioni. 

I. Tutto le parole debbono essere scritto con 
lettere quadre, o majuscole ; perchè gli antichi 
Romaui non conoscevano lettere piccolo; ondo 
troviamo ancora molti codici scruti da capo a 
fondo con lettere grandi; siccome quello citato 
da Pier Vettori ne’ suoi Commenti sopra Cicerone; 
ed il Cod. Palatino n.° *xiv nella Bibliot. Vaticana. 

II. Tutti i dittonghi vogliono essere sciolti; c 
se ne’ marmi si trovano uniti , certo indizio egli 

(i) Cere nset , gli abitatori della terra vintala dall' Arcivesc- 
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è questo, clic tali marmi appartengono a’ secoli 
inferiori. 

Ili. Il V sia vocale, sia consonante, si faccia 
sempre acuto. 

IV. Circa la punteggiatura vedesi molta incer- 
tezza nelle lapidi antiche. Però gli Antiquari esa- 
minando i marmi del secolo felice di Augusto , 
hanno fissalo questi principi- Si mette il punto 
dopo ogni parola. Non si mette nel fine della 
linea , eccetto se questa terminasse con un nu- 
mero, o con parola tronca. Il puuto non dee porsi 
a piè della lettera, ma quasi nel mezzo. Questo 
avvertimento sembrerà inutile a molli, cd altri lo 
giudicheiauno superstiziosa venerazione dell’ antica 
lapidaria. Ma couvien sapere, che non avendo gli 
antichi uè la virgola , ne punto e virgola , nè due 
punti, lutto il sistema della puuteggiatura si ris- 
tringeva alla diversa posizione del punto. Non si 
dee far uso della virgola , nè de’ segni dell’ escla-t 
mazione, cd interi ogazione, perchè sconosciuti 
agli antichi Latini. Vero è che in alcune tavola 
di bronzo, e ne’ marmi de’ pubblici decreti, com- 
parisce alcuna volta il punto dell’ interrogazione. 
Questo fecero gli antichi o per .meglio distinguerò 
il fine del periodo , o perchè in epigrafi si lunghe 
non succedesse confusione. 

V* Riguardo alle abbreviature dobbiamo notare. 


Dìgitized by Google 



X »-*x 

che sebbene gli antichi latini ne usassero molte , 
pure queste erano fisse e costanti, come sono presso 
di noi S. M. I. e R. Sua Maestà Imperiale e Reale; 
A. S. Altezza Serenissima etc. Quindi l’uso conti- 
nuato le rendeva manifeste al popolo. Anche noi 
dobbiamo usar diligenza per farcele famigliar!, 
onde poter intendere i marmi antichi. A questo 
fine gioverà la tavola da noi collocata alla fine 
del Lib. I; ove si osservi che tutte le abbrevia- 
ture devono terminare in consonante. 

VI. Ci rimane a parlare de’ versi , o linee , in 
cui sono compartite le parole dell’ iscrizione. I mo- 
numenti più antichi hanno tutti i versi di eguale 
lunghezza. Questo stile si mantenne sempre nelle 
leggi, e negli atti pubblici. Negli epitaflj, e nei 
n’armi onoraij s' introdusse 1’ isso di alternare le 
linee lunghe con linee brevi , guardandosi però 
dal fare 1’ alternazione in modo che sembrassero 
versi elegiaci. In questo non si può determinare 
cosa alcuna. Osserveremo soltanto, che se il primo 
verso è lungo, l’altro sarà breve; o viceversa se 
questo è lungo sia breve il primo. 11 corpo dell’ 
iscrizione si faccia di versi lunghi ed eguali fra 
loro. Gli ultimi sogliono scemare in modo, che 
nell’ ultimo restano soltanto due o tre lettere. In 
questo si dee prendere in vista la chiarezza del 
discorso , facendo che la diversità delle lince serva 
alla distinzione del periodo. 
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vii. Sarà Lene astenersi dal dividere un voca- 
bolo lasciandone parte in un verso, e portandone 
il rimanente nell’ altro. Ma quando pure si avesse 
a dividere la parola , non vi si ponga mai quella 
lineetta semplice o doppia , che noi adopriamo 
nelle stampe , e nella scrittura privata. 

Vili. Si vedono alcuni marmi, che principiano 
tutti i versi sopra la stessa linea perpendicolare; 
ma che dall’ altro lato della lapide non riescono 
eguali ; deformità spiacevole che dobbiamo evitare. 

IX. Talvolta per fare il verso più lungo lascia- 
vano gli antichi uno spazio vuoto nel mezzo del 
verso. In questo possiamo imitargli. Ma in tutto 
dobbiamo avvertire che i versi siero compartiti in 
modo da riuscir graditi all’ occhio del diligente 
osservatore. 

APPENDICE I. 

DELLE ANTICHE ISCRIZIONI CRISTIANE. 

Avendo noi accennate nel decorso di questa 
operetta, secondo che 1’ ordine delle materie chie- 
deva , alcune cose intoruo a’ marmi de’ primi cris- 
tiani, e non avendo allora potuto sviluppare in- 
tieramente questa parte dell’ antica epigrafia, ab- 
biamo risoluto di unir quivi in un solo corpo le 
riflessioni principali , che convengono a questo ar- 
gomento , il quale sebbene trascurato da molti an- 
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tignar] » degno è pure in ogni sua parte di sin- 
golare attenzione. 

E prima di tutto, è necessario sapere , come 
possano distinguersi le iscrizioni cristiane da quelle 
che a’ gentili appartengono. La questione si aggira 
specialmente intorno agli cpitaflj ; essendoché ne' 
tempi della primitiva Chiesa non orativi quasi altri 
v monumenti che potessero sottrarsi al furore de’ cie- 
chi persecutori. Vuoisi pertanto avvertire, clic non 
tutti i marmi clic ritrovansi ne’ Ccmeteij Cristiani 
possono dirsi Cristiani; pcrciochè i fedeli prende- 
vano i marmi degli epitallj de’ gentili , e con quelli 
chiudevano la tomba de’ loro fratelli. Onde il Fa- 
bretti, di cui noti si può lodare abbastanza la di- 
ligenza, c l’esattezza, riferisce nel cap. 8 il frani- 
mento di una iscrizione pagana posta al rovescio 
per chiudere un sepolcro cristiano. Cosi nel cctne- 
tero del B. Tei tubino eravi la seguente iscrizione 
coperta di calce. 

D. M. 

SEPTIMIA . SEPTIMIANA 
FAVSTIO . STATI A NO . EVOK. 

CON1VGI . B . M . QVI . VIX. 

ANN.LXXVI1. 

MILITAVIT . ANN . LI. 

Essendo questa un’epigrafe pagana, come rilevasi 
dalla forinola Dis Manibus , tosto s’ intende, che 


\ 
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i cristiani la cuoprirono di calce; acciò non si tro- 
vasse la gentilesca superstizione sopra la tomba di 
un seguace del vero Iddio. Perchè poi i cristiani 
non avessero ripugnanza di usare ne’ cimiterj i mo- 
numenti de’ gentili, questo attribuir si deve alla 
fretta, con la quale ne’ tempi di persecuzione do- 
vevano dare sepoltura a’ defunti. Talvolta pure av- 
venne, che una famiglia passata al culto de’ cris- 
tiani , ritenne l’antico suo cimiterio; e quindi tro- 
vansi in esso iscrizioni cristiane e gentili; siccome 
osserva il Mafl’ei nel Mus. Veron. png. 179, par- 
lando della gente Vittoria. Finalmente si rifletta, 
che alcuna volta il cimiterio cristiano venne for- 
mato sotto un antico sepolcro; c nello scavarsi 
del luogo precipitando la parte superiore sopra 
F inferiore , si trovarono confusi i marmi gentileschi 
con le cristiani iscrizioni. Veggasi il Fabrelti, cap. 
Vili, ove osseva che il cimiterio del 13. Tertul- 
lino trovossi in un sotterranea sotto il cimitero 
della gente Vittorio. 

Dopo questa importante osservazione , vediamo 
quali sono veramente i sicuri caratteri , clic pos- 
sono farci distinguere i monumenti cristiani. Il pri- 
mo, ed il più facile consiste ne’ titoli proprj de’ fe- 
deli, come E pi scopus , Subdi aconus , Lector , e 
simili. Due luminosi esempj ne somministra il Ch. 
Gagliardi. II primo, creduto del primo secolo. 
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leggesì nel muro esteriore della Chiesa di 5. Afra 

di Brescia (i). 

COELIAE PATERNAE 

, MATRI SYNAGOGAE 
BRIXIANORVM 

Sotto nome di Sinagoga è indicata la radunanza 
de’ cristiani, come in un marmo del Reinesio, cl. 
20 , n.° 444- L’altro marmo riferito dal Can. Ga- 
gliardi è quello posto ad Azzialunocenzia da Agos- 
tino Suddiacono, già da noi riportato, altrove 
Pellegrine son poi le iscrizioni ecclesiastiche , che 
fra le Bresciane veggonsi registrate ; e trovami 
nell’ Ortografia d’ Aldo Manuzio. La prima conti* ne 
i titoli di Vescovo, Prete, Esorcista, e Lettore. 

FL . LATINO . EPISCOPO 
A N . Ili . M . VII . PRESB. 
AN.XV. EXORC . AN . XI I 
ET . LATLNILLAE . ET . FL. 
MACRIANO . LECTORI 
FL . PAVLINA . NEPTIS 
B. M. P. 

Aldo , pag, 58(). 

La seconda leggesi alla pagina 8y, e fu posta 
ACTIO . PROC V LO . LECTORI ( 2 ). Degna pure 


(0 Parere intorno all’ ant. stato de' Onomani, 
(a) Aldo con gr»v' errore legge LICTOftJ. 
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dì essere! qui riportata ò quella presso il Reinesio, 
pag. 934. 

TEMPORIBVS . SANCTI . IWOCENTII 
EPISCOPI . PROCLINVS . ET . VRSVS 
PRESBI . TITVLI . B YZANTIS 
S ANETO . MARTYRI . SEBASTIANO 
EX . VOTO . FECERVNT 
Cristiane son pure quelle iscrizioni , che hanno 
il monogramma di Cristo, o solo, o posto fra due 
P, che abbiano l’asta tagliata da linea orizzontale. 
Cristiani debbonsi parimente riputare i marmi , nei 
quali è scolpito un pastore, che porla una peco- 
rella sopra le spalle; secondo la dolcissima parabola 
dell’Evangelio, incisa in molti antichi monumenti 
citati dal P. Mamachi ( 1 ). In alcuni trovasi un 
gallo , forse per alludere a quello , che fece ac- 
corto San Pietro del sno errore (1); in altri un 
cervo , secondo l’ idea di quel Salmo : Quemod- 
modum desiderai cetwus etc. ; e tali vi sono che 
hanno scolpito un Leone, perchè il Redentore tal- 
tolta è detto nelle scritture : Leo ex tribù Suda. 
Il Mamachi cita parimente un marmo, in cui leg- 
gesi : AELIA . BICTORINA . POSVIT . AVRE- 
LIAE . PROBAE; ed oltre l’iscrizione vedesi ef- 
figiata una pecora , ed un pavone , creduto da qual- 
che scrittore simbolo dell’ eternità ; benché nulla 
(1) Antiqui tat un Chris. Lib. ili. 

H 
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di certo si possa asserire (i). Ove si trovano due 
galli che insieme combattono, questo ancora è se- 
gno di nostra religione per notare le vittorie ripor- 
tate da’ Cristiani in questa terra (1.) L’ancora che 
si osserva iti molti monumenti è certo simbolo della 
speranza cristiana (a). 

Degni poi sono di speciale osservazione quegli 
antichi monumenti , ne’ quali vedesi dipinto, o scol- 
pito un pesce; ovvero si trovano queste lettere 
greche IXOYC. È noto agli eruditi che il pesce 
chiamasi da’ Greci IXOYC (ichthys), e chele let- 
tere, onde questo vocabolo e composto, sono le ini- 
ziali di queste greche parole ; II 1 COYC XPICTOC 
ÒEOY YIOC C-n-Tll L J ( lesus Christus Deifilius 
Sahator ). Gli antichi cristiani aveansi eletto questo 
tipo o in figura, o in sigla, acciò se i loro mo- 
numenti cadessero iti mano de’ Gentili non fosse 
profanata la sagra imagine, o il nome santo di 
Dio (2). E che tale fosse l’ intendimento de’ Fedeli 
manifesto si rende da certi altri monumenti, che 
dopo la cifra IXOYC hanno la lettera N. iniziale 
di NIKA ( vinci t). 

Le note de’maimi cristiani, che abbiamo finora 
accennato , sono comunemente ricevute da tutti 
gli scrittori dell’ antica epigrafia. Ma tale consenso 
non trovasi riguardo alle sigle B. M. Il Muratori 

(1) Antiquit. Christ. Lib. HI. (2) Lib. I. 
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francamente asserisce (1) che » niente altro signi- 
}} ficano , se non Bona: Memoria: . . . o pure , sc- 
« conilo altri casi, Bene merens , o Bene merilus, 
>j o Bene moriens. » Anzi aggiunge che conven- 
gono tanto ai Pagani che ai Cristiani. Dionisio 
Eonfanle spiegò le sigle li. M. per Bealus Martyr, 
ogniqualvolta ei le vidde in marmi cristiani ( i ). 
Il canonico Gagliardi ( 3 ) riportando l'iscrizione 
della Badia di Leno da noi già riferita, così scrive: 
„ Cristiana si comprende sì dal principio B. M. cioè 
Bona: Meritoria: , si dal mentovarsi in essa un Agos- 
tino Suddiacono. » Per decidere la contesa bisogna 
esporre più distesamente la cosa. Certo è che negli 
epitaQj de’ Pagani trovansi bene spesso le sigle B. 
M. , e si debbono interpretare benemerenti , come 
è scritto distesamente in un marmo del Tesoro Mu- 
raloriauo da noi riportato nel Tom. I. pag. 76 , ed 
in quello del Grutero, da noi pure addotto nel 
citato Tom. I. pag. 168. Ma scorgesi differenza no- 
tabile nella collocazione di tali sigle fra i Gentili, 
ed i Cristiani. Quelli le collocavano sempre in fine, 
come puoi vedere, per lasciare infiniti altri esèmpj, 
nel Tom. I. pag. 76, 79, 146» >6G, e 168; questi 

( 1 ) Antichità It;il. di». 58. ( 2 ) In un’opera spagnuola slam- 
pala in Cagliari nel sec. XVII. e citala Muratori Antiih# 
Ital. diss 58. V. anche i Bollandoti 5 Maggio. (3) Ptlrere in- 
torno alC antico stato de Cenomani. 
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n principio, come trovasi nell’iscrizione della Ba- 
ili» di Leno presso il citato Gagliardi e nel Gan- 
ducio , pag. ìoI\, e 107 (j), nel Reinesio pagina 
, e presso il Muratori nelle Antichità Italiane, 
diss. 58. Vero è dunque che le sigle B. M. con- 
vengono a’ marmi Gentili, e Cristiani; ma la cos- 
tante diversità della collocazione rende necessaria 
quella distinzione da noi accennala nella tavola 
delle sigle ; cioè , se le sigle sono al fine del marmo, 
segno è questo di monumento pagano , e debbonsi 
leggere bene inerenti, o bene merito ; se poi si 
leggono a principio , od anche avanti , o dopo il 
nome, si giudichi esser quello monumento cristiano, 
c si spieghino Bonce memoria; ; come in questo 
marmo della Metropolitana di Genova ( 2 ). 

HIC . REQVIESCIT . BONAE 
MEMORIAE . SANCTVLVS 
SVBDIAC . IN . PACE . QVI . VIXIT 
ANNOS . P . M . LXXX . DP . EIVS . VI. 

KAL . MAIAS . CONS . ALBINI . VI . C . CONS. 

ed in altro epitaffio del Canon. Boldetti (5) ; Ben- 
ché in un marmo del Fobretti pag. 553. si legga 
benemerenti , e presso il Reiuesio pag. g65 trovisi 
ben em et ■ cn ti bus. 

(1) Discoreo sopra V epitaffio di un antico Decurione Genovese. 

(2) DP. Depositili ejus. VI . C. Viri durissimi. Il marmo 
e dell’ anno 444 * ( 3 ) Cimeterj de Santi Mai tiri , « do vec- 
eh) Cristiani , Roma 1720. 
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Trovatisi de* marmi cristiani, ne’ quali sono nf> 
fettuosc lagnanze; come presso il R cinesi», pag. 
q Gì: A iniium cita decedisii Constantìa. Altri hanno 
Li evi motti , riguardanti la speranza della vita fu- 
tura; siccome: Asti a lineiti ai i imam, celerà tellus 
habel ( 1 ). Expextatc re) ri gerla (‘ 2 ). la pace Do- 
mini dormii (5) ; e simili. Ed appunto perché certi 
- erano i fedeli di beala eternità, non si curavano 
gran fatto dj lasciar memoria di se ne’ montimeli i 
sepolcrali; e se pure alcuna volta la lasciavano, 
era questa così semplice, che appena poteva serbar 
viva la memoria loro ; poiché mancavano l’ epoca, 
ed i titoli proprj del defunto ; come nel Reinesio: 

F LO R ENTI . IN . PACE (4) 

GAVDENTIA . IN . PACE (5) 

AQ VI LI A E . PRISCI 
IN . PACE (G) 

MESSI , ROMVLI . CORPVS 
IN . PACE . QVIESCIT ( 7 ) 

LOCVS . QVEM . COMPAR ABIT . IVLIANVS 
VBI . POSITA . FLORENTIA 
VXOR . EIVS ( 8 ) 


(1) Reines. pag. 980. (a) Pag. 967. ( 3 ) Pag. 979. ( 4 ) Pag. 968, 
( 5 ) Pag. 969. (6) Pag. 955. (7) Pag. 968. (8) Pag. 7 q 3 . Cora» 
parabit per comparavi. 
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AVRELIA . CLEMENTINA 
L . P O N T IO . EVGENIO 
FI LIO 

IN . PACE 

Heines. pug. g 56 . 

Nondimeno è forza confessare non essere tanto 
umili, e digiuni molli altri marmi degli antichi se- 
guaci di Cristo. Alcuni hanno i titoli delle dignità 
ottenute; il che Tediassi in due cscmpj , che (jitivi 
riporteremo. 

TEMPORE IIADP.IA NI IMPERATORE 
MARI VS AOOI.ESCE.VS DVX 
MIL1TVM Q VI SATIS VlXir 
I)VM VITAM PRO CHO CVM SAV 
G V I A E CONSVNSIT IN PACE 
TANDEM QVIEV1T BEN E M ERE VTES 
CVM LACRYMIS ET METV POSVERVNT 

Heines. pag. 977. 

HIC POSITVS EST BENEMERENTE ELpidius 
VESTITOR 1MPERATORIS 

Jìeines. pag. gG5. 

Nel Museo Veronese, pag. 179 abbiamo ancora 
un marmo sepolcrale , in cui sono espressi i gradi 
di parentela. 
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■i$* DACIANA . DIACON1SSA 

QVAE . V . AN . XXXXV . M . iìT. 

ET . FVIT . F . PALMATI . COS. 

ET . SOROR . V1CTORINI . PRESBRI 
ET . MVLTA . PROPHETAVIT 
CVM . PLACCA . ALVMNA 
V . A . XV . DEP . IN . PACE . ISI . ID . AVG. 

% X 0 

Questo monumento ci presenta alcune riflessioni. 
La prima riguarda il Console Palmato , di cui la- 
sciò memoria il Martirologio romano nel ricordare 
S. Callisto Papa c Martire: » Decollatus est ctiani 
» Palmalus Consul cura uxore et filiis. » 

L’ immortale Card. Baronio non trovando di 
Palmato memoria alcuna, lo giudicò Console non 
ordinarium , seri ex suffcctis. E questo epitaffio 
giustifica il Martirologio, e conferma la conghict- 
tura di quel dottissimo Cardinale. Un’ altra osser- 
vazione si dee fare sopra quelle parole V. A. XV. 
( vixit annis Xf^. ) le quali non riguardano Da- 
ciana, ma Fiacca; perciocché l’età di Daciana fu 
già descritta nel secondo verso dell’iscrizione. Fi- 
nalmente la nota cronica III idus Augusti senza 
l’indicazione dell’ anno preciso ci ricorda alcuni 
altri marmi Cristiani, che notano accuratamente il 
giorno , senza darsi pensiero dell’ anno , che pur 
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dovrebbe avere il luogo principale. Tal è quello 
epitaffio del Reinesio, pag. 914 . 

DVLCISS1MO . FIMO . FAVSTINO 
PATER . SIBI . ET . FI LIO 
SVO . FEC1T . QVI . VIX1T . ANN. 

XVil . M . II . D . XVI. 

DP . XV . K . MAIAS . BENEMERENTI 
IN . PACE 

come pure il seguente presso lo stesso Autore p. cj53. 

AEMIL1VS ET TIMOTEA FECERVNT 
FILIO DVLCISSIMO QVI VIX1T AN IMI. 
MENSIBVS X. DIEBVS XXIII. RFDDF, 

DIT XII. KALE. NOBEMBR1S IN PACE 

ove manca ancora il nome del fanciullo; ed è scritta 
reddedit in luogo di reddidit spiritimi. 

Più accurato è quel marmo del Museo Vero-; 
nesc nag. 358, in cui Tanno vidi notalo col nome 
de’ Consoli. 

DEONTIO. EX . BONSO . COSS . Vili . KA1. . EKBRVARIAB 
DORMII’ . VRAN1YS . IN . PACE 

Al quale aggiung i*! T epigrafe riferita dal Remon- 
dini nella Storia di Nola, tom. III. pag. 44* 

DEPosiOo . EP iscopi 
PAVL1NI . IVNIORIS 
' D. III. ID.SEPTEMB. 

FL . DIOS^ORO . V . C . CONS. 
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Alcuni segnavano l’epoca col nome del sommo Pon- 
tefice; il che si rileva dal Malici, Mus. Veronese 
pag. 3o 6 , ov’ è scritto : Recessit in pace sub Da- 
mato Episcopo. 

• Raccogliendo pertanto quello, che ai carat- 
teri appartiene de’ marmi Cristiani, tali riputar si 
debbono que’ monumenti ne’ quali leggesi : Bona 
memoria; D or ini t io (i); Dormii in pace; Dcpo- 
positio ; D cposi tu s est ; bene quiescat ( 2 ) ; ceter- 
nalts famuìus Dei (3j ; fi deli s in pace recessit (J\); 
vixit in Christo; pax ceterna ; vixit in hoc sae- 
culo (5); e situili, come può vedersi nelle Antich. 
Italiane del Muratori, dissert. 58. 

Rimane a trattarsi un’importante questione , 
in cui sono i più illustri Anliquarj fra se stessi 
discordi. Riguarda questa i cimiteri Cristiani. Pen- 
sano il Bosio , l’ Aringhi , ed il Boldetti , che la 
palma impressa negli amichi sepolcri de’ fedeli sia 
certissimo indizio di Martirio. Il Torrigio è d’av- 
viso essere talvolta segno di Cristiano non mar- 
tirizzato. Ma il Papebr ochio , il Mabillone , il Fa- 
bretti , ed il Muratori affermano non essere la pal- 
ma indizio di martirio; aggiungendo ancora che 
essa non può far fede di sepolcro Cristiano. Onde 


( 1 ) Fabretti, pag. 553. (a) Ibid. pag. Ò 46 . (3) Murat. T. IV. 
(4) ibid. (5) Murat. cl. S. 
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la questione in due parti è divise; c debbonsi queste 
accuratamente esaminare. 

E primieramente certo è trovarsi molti marmi 
Cristiani, che hanno la palma, e pure noti possono 
appartenere a martire alcuno. 1! Malici (t) pubblicò 
il marmo seguente : 

D E O M A G 
N O A E T E li N O 
L. S T A T I V S DI 
ODORVS QVOT 
SE PliECIBVS 
COMPOTEM 
FECISSET 
V. S. L. M. 

Questa iscrizione è creduta cristiana dal prefato 
Mafl’ei, cd anche dal Fabretti (a); ma non può 
indicale un martire di Cristo , sebbene abbia da 
un lato la palma, e dall’altro una corona, perchè 
posta da un uomo, che ancora vivea. Anche in un 
epitaffio cavato da’ cimetcrj Domani vedesi una 
palma, cd un cavallo, con queste parole (5) : 

AVREL . PELACIANVS 
Q V I VIXIT MENSIBV S 
VII. ET DIEBVS XIII. 

AVREL. DECENTIVS PATER POS. 

£t) Ver. illustr. L. vu. ( 2 ) Cap. yui. p. B68. (3) Fab. cap. S. 
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Ora chi troverà quivi un Martire, poiché vi si parla 
ili tenero fanciullo? Ui più, molte sono le iscri- 
zioni ornate di palme, incise nel secolo IV. e 
allorquando la chiesa di Cristo gode va finalmente' 
la pace(i). Possiamo dunque a btiou dii ino con- 
chiudere non essere la palma indizio di martirio. 

Cercasi ora, se possa credersi segno di Cri- 
stiana religione. Il Muratori risponde che no; e lo 
dimostra con buoni argomenti. Egli cita tre mo- 
numenti che hanno la palma, sebbene posti a per- 
sone giudee. Ed aggiunge alcune iscrizioni palmate 
le quali chiaramente si scorgono esser gentili. Pa- 
ste: à ripoi lame due. 

( 2 ) 

D M 

marciane 

t;VB V I X I T 
A N KOS XI- 
TEL ESP HO 
R V S C 0 1 V G I 
li. M. P O S V I T 

(3) 

D 1 S 

MANIBVS 
P. FARI IANVARI 
FABIA CHRYSIS VXOR 
FECIT ET 

CIIRYSEROTI F. AN. XX. 


(i) V. il Muratori, Anlicli. lial. diss. 58. ( 2 ) Fabrelti, 
<rap. 4, n.° 3G8. (3) Gru ter. pag. 781 . 
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Conchiudasi adunque col dottissituo Fabretti , che 
argomento certissimo , anzi unico del martirio è 
l’ampolla di vetro tinta di sangue, e collocala 
presso al capo del martire (1). 

Questo brevissimo saggio dcirantiche iscrizioni 
Cristiane può far conoscere, che sebbene non ab- 
biano l’eleganza, eia gentilezza di molte pagane 
epigrafi , pure utilissime riescono alla Storia sacra 
e profana; e degne sono che gli uomimi eruditi 
le abbiano in pregio, e si prendano pensiero di 
trarle dalle tenebre , e d’illustrasle con dotte fatiche. 


Jti) Fabretti cap. 8. pag. 555. 
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RACCOLTA 

DI 

ANTICHE E MODERNE ISCRIZIONI. 


Classe I. 
Iscrizioni Sacre. 


0EÀ IO Y AIA 
CEBACTU 

diva . i v LIA 


2 . 

DEIS . PVBLICIS 
SACRVM 

C.CAESIVS . SABINVS 


a ve v sta Grut.pag.ic6. 

Iìeinesio , pag. 3oi. 

3. 

LVCINAE . LVCIFERAE 
SACRVM 

Iìeines. pag. io5. 

Lucifera è soprannome di Lucina, o Diana, 
allorché si prende per la Luna. 

4 - 

MERCVRIO . ET . MINERVAE 
DIS . TVTELARIBVS . R . S. 
fi. S. cioè Romce sacrum. 

i 

VENERI . FELICI . SACR V M 
SALLVSTIA . ELPIDVS . D. D. 

Fico ioni Rarità di Roma antica, Tom. II. pag. 16. 
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6 . 

PONTIFICVM 
MONIT Y 


VOTO 

SVSCEPTO 

Crulero , pag. 66 . 

Il nome del Dio non è quivi espresso , perchè si poteva 
sottintendere dalle circostanze ; come dal tempio in cui erasi 
appesa la tavoletta del voto , o dalla statua , nella cui base lug- 
gevasi 1 iscrizione. 

7 - 

M . D . M . I. 

ET . ATTI DI . SANCTO 


ME.NOTYRANNO 
Q . CLODIVS . FLAVIANVS 


In Roma. 


M D. M I. Mn^nce deum mairi Tsidi. Atti è drtto mcno- 
tyrannu i . cioè dux , o moderator mensium , perchè si prende 
Atti pel Sole , di cui era figliuolo. 


8 . 

MVTILLIA 
ALBANA 
H05IR1 . ET 
FORTVNAE 
SVPER AE 
IMPERIO 
POSV IT 


9 - 

IOVI . CVSTODI 
ET . GENIO 
THESAVRORVM 
ARAM 

C . IVLIVS . AVG . LIB. 
SATYRVS 
D. D. 


Ricà. io. Fabretti , pag. 77. 

HERGVLI 
M . IONI VS 
V1R1ANVS 
y . S . L . Ai, In Monza. 
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1 1 . 

D E O . S I L VA N O 
ET. LIBERO. PATRI 
ET . NEMAVSO 

Reinesio , pag. 148 . 

Nemauso , divinità venerata dai Nemausi , popoli delle Gallie, 
dove ora è Nimes. Questo Dio sfuggì alla diligenza del Millin 
e del P. Massacro suo traduttore. 

J2. . l3. 

ÉIVO . CAESARI . DIVI . IVJ.I . f. SOLI . INVICTO 
avgvsto MITRAR 

TIBERIO . CAESARI . DIVI P . NACELLI 

AVGVSTI . P . AVGVSTO VS . PROCLI 

SACRVM ANVS . I.EG. 

Nell' Obelisco Vaticano. Vili . AVG. 

LL . M. 

i4* Reine sio , pag. gì. 

ISIDI . MATRI 

SEX . CLAVDIVS . VALERIANVS 
ARAM 

CVM . SVIS . ORNAMENTIS 
VT . VOVERAT 
D. D. 
l5. 

IMP . CAESAR . DIVI . FILIVS * 
AVGVSTVS 

PONT1FEX . MAXTMVS 
IMP . XII . COS . XI . TK1B . POT . XIV. 
AEGYPTO . IN . POTESTATEM 
POPVLI . ROMANI . REDACTA 
SOLI , DONYM . DEDIT 
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1 6. 

LIBERO . PATRI 
SANCTO . SACR. 

' SEX . CAE1IVS 

prImItivvs . ET 

PVBLICIÀ . ANTYLLA 
VOTO . SVSCEPTO 
Sotto il nome di Libero intendesi Bacca. 

ì 7- 

70 FI . OPTFMO . MAXIMO 
MINERVA E 
IFNONI . VESTAE 
ALBAN. SACR. 

L . C0RNEL1VS . L.F. FAIERINA 
PFPILLFS. FLAMEN. QVINQFEN. 
PATRON VS . CASTRI. M0ENENS1VM 
EX . FOTO 

Ricci. 

j8. 

MINERVA E 
CABARDIACENSI 
MARIA. C . MARI 
VMBONIS. F. 

V . S . L . M. 

Cabardiaco è luogo non molto lontano dal fiume Trebia nel 
Piacentino. Pier Vettori vi trovò molte iscrizioni dedicate a Mi* 
serva. V. i suoi Comm. sopra le Pistole Famil. di Cicer. 

IO. / 

IVNONI . ALBANAE 
M • POPILLIVS . M . F. 

PAL . FVFF1L1ANVS 
VIVIR . AVG. 

DQNVM . DEDIT Ricci. 
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' ao. 

LYNAE . AETER . SACR. 

ì%0 . SALVTE 
IMP . C AES . L . SEPTIM. 

SEV . PII . INVIC . PRIN. 

PONT . MAX . P. P. 

IVL . BALBILIVS . I . F. 
ANVLLINVS 
PRAEF . VIGIL. . 

V'. S. L. M. Ricci . 

21 . . 

AESCVLAPIO . SAISCTO 
L. IVNIYS. AGAT1I0PVS . ET . TERENTLA. 
EVFINA . GRATIAS. AGENTES . NVMLM 
TVO . D . D . 

In Roma . 

22 . 

MARTI . AVG. 

CONSERVATORI 
CORPORIS . SVI 
MERCVRIALIS . AVG. 

N . V . EX . 1VSSV 
NVM1NIS . IPSIVS 
C) SIG1LLVM . MARMOREVM 
POSVIT 

(*) òigiUum, statuetta, o bassorilievo. 

IV 
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20 . 

IOVI . O . M . ET 
FORTVNAE . PR 1 MIGEN. (*) 

V . S . L M. 

L . PKIMIGENIVS 
CVM 

FIL . TORQVATO 
D. D. 

Sopra un ara di Palestrina. 

(*) Primigenia. Sotto questo titolo veneravano i Romani la 
Fortuna sopra il Campidoglio. 

24. 

1MP . T . VESPASIANVS 
CAESÀR . AVG . VII. COS. 

MARTI . APOLL 1 NI 
M1NERVAE 
ARCVM . VICAN. (*) 

V 1 MD 0 NISSEN 5 IS . CVRIAE 

Grutero, pag. 1068. 

(•) Vican. cioè Vicanorum ; e ticani erano detti gli abitanti 
delle terre , e villaggi. Viodonis&a era città nel cantone di Berna. 

25 . 

SOLI . INVICTO . DEO 
EX. . VOTO . SVSCEPTO 
ACCEPTA . MISSIONE 
HONESTA . EX . NVME 
RO . EQ . SING . AVG . P. 

AELIVS . AMANDVS 
D.D. TERTVLLO .ET 
SACERDOTI . C°S- 

Fabrelli , pag. 35g ; e fu posta sotto l’ imagine del Sole. 
Eq. Sii »g. Aug. Equitum singularium Augusti- 
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06. 

TI . CLAVDIV6 . TI . F . NERO 
TONTI F EX. . GOS . ITERVM 
1 MT. 11 EKV.M 

LN DOS . VOTI VOS . PJtO . REDITV 
1MP . CAES . DIVI . F . AVGVSTI 
FON TIFI CIS . .MA XI MI 
IO VI . OTTIMO . MAX IMO . FECIT 
EX . S . C. In Jìoma. 

0 7 . 

I VNON IB VS 
A VG . SAC. 

METELLA . IDE . NOMINE 
S V O . ET 

T . FLA V l . HERMET1S 
D . D. 

» Giunoni, divinità particolari delle Donne, ognuna delle 
ti quali invocava la sua Giunone , come ogni uomo invocava 
ii il suo Genio, » Milliu d iz. delle favole. 

on. 

Q. SERVILIVS 
SERVATVS . HERCVLI . DEO 
INV . SING. (*) AEREVM . EX 
VOT . POS . PROPE . MARTERI 
ARGENT . IN . MAGNA 

ARA j In Malaga. 

(*) Leggi sign. cioè signum. 

a 9* 

MAVOnXIO 

sac a. 

hoc . siiiitva 

A. SERVO. I4NCI 
» E F A S . EST(') 

(*) Era costume de’ Servi sottrarsi alla crudeltà de' Padroni rieo- 
vrandosi alle statue degli Dei. Ma perchè s introdussero in questo 
gravissimi abusi Antonino Pio malandò per legge Ne ad statua» 
vd imagi ne» qui» cunjugiat. (Lipsie ncCommenl. sopra Tacito). 



X>9S)( 

5o. 

SI VE . DEO 
S I V E . D E A E 
(*) C . TER. DEXTER 
EX . VOTO 

P O S V I T Crut. pag. L 

(*) Ter. forse Terentius. Si noti l’abuso delle sigle , cbenw? 
debbono adoperarsi scrivendo nomi gentilizi , o cognomi. 

3i. 

DEO . PVERO 

I E S V 

CAMILLVS . ALBIANVS 
SACERDOS 
ANNO. L X. 

CONSECR ATIONIS . SVAE 
D. D. 

Morcello. 

3a. 

OMNIPOTEl'JTI . DEO . PATRI 
VOTO . SVSCEPTO 
OB . INGRVENTEM . PESTILENTIAM 
VICINI . VICI . PACIS 
L1BENTES . MERITO 
SACRA VER VNT 

E lavoro dell' Ab. Morcello. Vedi le sue Inscriptiones com- 
tnenlariis lubjeclis , pag. L Le ultima due linee potrebbero 
cancellarsi come inutili. 
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CLASS E 1 1. 
Iscrizioni Onorarie. 


C . PISTORIO . C. . F. 

FAL . PRIMO . AEDIL . IIVIR 
CV RAT . OPEll . PVBL1COR. 

In Najto’J. 

2 . 

C N . CORNELIO 
C N . F . S A B . MVSAEO 
MANCIPI . VIAE . APPI A E 

Mancipi , impresario. 

3 . 

C . SENTIO 
SEVERO 
Q VA D R A T O 
C. V. COS. 

AMICO . ET 
C O M . AV G . N. 

Grevio , Comm. in Cictr. 

Com. Cornile , cioè Consi- 
gliere del Principe. 


IVLIAE . AVG. 

DIVI . F . MATRI 
TI . CAESARIS . AVG . PRIN 
C1PIS . ET . CONSERVATORIS 
ET . DRVSI . GERMANICI 
M . CORNELIVS . PROCVLVS 
PONTIFEX . CAESARYM 


In Roma. 

4 - 

CLEMENTI . CAESAR 
V.M . N . SERVO . CASTE 
LLARIO . AQVAE . CL 
AVDIAE 

In Roma. 

La divisione delle parole è pes- 
sima. Castellai j, coloro clic aveano 
in cura i conservato) dell’acqua (.ca- 
stella ), acciò questa si dividesse 
ordinatamente ne’ diversi caneletti. 
V. Frontino de Aquceduclibuf. 

5 . 
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6 . 

CAMYRENAE . C . FIL. 
CELERINA E 

MVNICIP . E7' . INCOI, AE 
TYEFICI . YTRIVSQYE . SEXVS 
OB . MERITA . EIVS 

FI . A . I . R. Ricci. 

Le sigle H. A I R si veggono presso Aldo nell’ Ortogr. 
pag 670; ed amile in un marmo citalo dallo stesso Autore 
nella spiegazione delle s’gle , pag. 68. Noi dobbiamo confes- 
sare , come Aldo , la nostra ignoranza , poiché non sappiamo 
in'enderne il significato. Così le abbreviature usate senza discer- 
nimento guastano questa elegante iscrizione. Nondimeno potreb- 
bero quelle sigle spiegarsi : Hanc avam iusserunl restituì. In 
un epitaffio poetico di questa raccolta Ieggesi : Flst et ibi tu- 
mulus , vomeri , et ara rnihi. J>e dunque il Servo di cui si 
parla in quell' epitaffio avea un’ara, perchè non si pot ri dire 
Io stesso di Carnurena? I Tuficani sono collocali da Plinio Lib. 
IH. c. 14 nella VI. regione, cioè nell’ Umbria. 

7- 

IjMP . CAES . M . ANTONINO 
GORDIANO . P . F. 

AV£ . PONT. MAX. 

T R I J3 V N . POT . II. 

P. P. 

RESPVBLICA . COSANO 
(*) R V M . DEVOTA 
N V M I N I . M A I E S T A 
TIQVE . EIVS 

D. D. Beh testo , p. 5i 5. 

(*) Cosa , città nella Toscana presso Orbitello ; onde Cosa- 
num litius nominato da Plinio Lib. 3. c. 6. della Slor. Natur. 
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8 . 

C . RAtXlO 
P . FU . FU, 

NAEVILIANO 

seuoui r 

E Q VO . PVBLICO 
O M NI B V S 
Il O Jf O R I B V S 
M V N I C I P A L IH V S 
PERFVNCTO 

/ n B reci a. 

io. 

y c . NVMiTOnio 

CALLISTRATO 
HOM1NI 
OrTIMO 
DOCTISSIMO 
QVE . ET . VIRO 
RARISSIMO 

EL . ARISTVS . V . C. In Capita. 

] 1. 

HONORI 

MEMMIO . VITRASIO . ORFITO . V . C. 
NOBILITATE . ACT1BVSQ . AD . EXEM 
PLVM . PRAECIPVO. PRAEFECTO . VRBI 
ET . 1TERVM . PRAEFECTO . VRBI . PRO 
CONSVLl . AFRICAE 

lx> stile è chiaro indizio dell’ età di qae*to marmo scrìtta 
nella decadenza dell’ Impero. 


<<> 

AETTIO . VGORIO 
PONTIFICI . V EST A E 
PONTIFICI . SOUS 
QVINllECEMVlRO 
AVGVRI 

TAVKOBOLIATO 
CARIALI 
NEOCORO 
HIEUOFANi AE 
PATRI . SACRORVM 
Gruter. pag. 1 1 * 2 . 
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P . M E T I L 1 0 
P. F. FAB. 

T E R T I V l N I O 


N O V E JN N I A N O 
C I V . A V G . TAVRIN. 
QVAESTOKI . DESIGNATO 
PATRONO 
PLEBS . VRBANA 
ALBIGANE N. 

L. D. D. D. 

Muratori, pag. 1021. 

^ìno in Albenga altri marmi antichi. Farebbe certo nobile 
fai ica chi raccogliesse questi preziosi monumenti di una cittì , 
dia forte non è meno antica di Roma. 

13. 

C . GAVIO . L . F. 

STEL . SILVANO 
TRIB . COH .il. VIGILVM 
TRiB . COH . XIII . VRBAN. 

TRIB COH.XII .PRAETOR. 

DONIS . DONATO . A . DIVO . CLAVDIO 

BELLO . BRITANNICO Lipsio. 

Ecco un bellissimo esempio delle promozioni militari. C. Cavi# 
fu prima de' Vigili, milizia pochissimo pregiata da' Romani ; 
quindi fu tribuno delle coorti urbane ; e finalmente de' preto- 
riani , che formavano la guardia imperiale del corpo. 

14. 

IMF . C A ESA BI . D. TRAIANI . FAltTHICI . ». 

D . NEH VAE . NEFOXI . TRAIANO . AMIUANO . AVO. 
XONX . MAX . TH . P . V . OPTIMO . MAXIMO , PRIMO. 
DECVilONES . MVNICIPESQVE . SVRRENT 1 NI 
PMCMNIA . COLLATA 

Reinesio , pag. 3 o 4 - 
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i5. 

M . AV R . VICTORI 
C. V. 

PRAEF . FEKIARVM 
LATIN . S ACER DOTI 
DEI . SO Lio 

Ijxlin. cioè latinorum. Grut. pag. 3i3. 

« 6 . 

VEHATIO . A. V. PAL . SE V ERI ANO 
EQ VITI . ROM . RE'P . TEG1ANENSI VM 
AULECTO • IN . ORDIN . DECVKION. 

GIVI . AMANTISSIMO . Q VI . C VM 
PRIVILEGIO . SACERDOTI CAENI 

NENSIS . MVNITVS . POTVISSET . AB 
H O % O HIlì Y S . ET . MVNERIRVS'. FACILE 
BXCV SARI . PRAEPOSITO . AMORE 
PATRI A E . ET . HONOREM . ABBILI TAT. 

LA VUAL1L1TER . ADMINISTR A VIT 

Grut. pag. 202 . 

I ,a copulativa et dee cancellarsi ; benché i Granuliti pos- 
sano difenderla , spiegandola eliam. 

, 7* 

1 . . RVATIO . L . F . AEM. 

GEMELLO -, * 

SEDILI . II . QVIJSQVEN. , 

QVOD . CVRAM . MVNERIS . TVBLICI 
SPLENDIDE . ADMINlSTRAVEIUT 
FVNDAN1 . AERE . COLLATO 
L. D. D. D. 

l8. 

no . SEXTO . OTTIMO . FELICI . AVGVSTO 
PONTIFICI . MAXIMO . PATRI . PATRI AB 
VELI TER NI - SYLMONENSES . SETINI 
PRIVERNATES . T VRRACINRNSES 
PROPAGATORI . AGRORVM 

Marmo elegantissimo del Morctllo , pag 65. pel disecca- 
manto delle paludi Fontine. ’ 
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5IXTO . V . PONT . MAX. 

OB . QV1ETEM . PVBLICAM 
COMPRESSA . SICARIORVM . EXVLVMQVE 
UCENTIA . REST1TVTAM 
ANNONAE . INOPIAM . SVBLEVATAM 
VRBEM.AEDIFICIIS.VIIS.AQVAEDVCTV. ILLVSTRATAM ' 
S. P. Q. R. 

Leggcvasi una volta ne' Campidoglio salto la statua di Sisto r. 

CLASSE IH. 

Iscrizioni Storiche. 

i. 

TI . CASSAR . AVO . F. 
AVGVSTVS 

DRVSVS . CAESAR . AVG . F. 
PORTAM . F . C. 

Marcello , pag. i33. 

2 . 5 . 

TEMPLVM . BIAJfAK M . MVTTIEWS 

MATRI . D. D. APV L. F. C. VIBIVS . L . F. 

LEI V S . ARCHITEC II. VIR . I . D. 

CVS . SVBSTRVXIT STATVAS . EX . I) . D. 

Nella Spagna. beficivndas 

c. 

Morcello , pag. i35. 

4 - 

CN . SEWT^VS . SATVRNINVS 

C. CLODIVS . LICIRVS CoS. 

TBRMItVAVERVNT . LOCVM 
FVBLICVM . AB . FHIVATO 

Morcello , p. 149 . 

ferminaverunC , hanno posto i termini, che dividono il 
luogo pubblico dat privato. 
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5 . 

FORTVNAE . FANVM 
AB . C . VIBIO . PATRF. . 1NCHOATVM 
Q . CAESIVS . MACH IN VS . FERFECIT 
ET . DEDICA VIT 

Jìeincsio , pag. 276. 

6 . 

SEX . AT1LIVS . M . F . SARANVS . PROCOS. 

EX . SENATI . CONSVLTO 
1NTER . ATESTINOS . ET . VEICETINOS 
FINES . TERM1NOSQVE . STATV1 . IVSIT 

Morcello, pag. i^cj. 

Lo stile di questo marmo è chiara prova della sua antichità. 
Senati non dee credersi errore , perchè appresso Cicerone , e 
Sallustio si trova ancora Senalus , i della seconda declinazione, 
e lo conferma il Morcello con I' autorità di Quintiliano Lib. I. 
c. io.-»- Veicelinns , que’di Vicenza. Vedi Aldo neU’Oitogr. 
voc. Vicctia. — Iusit , cioè iussit. 

7 * 

RESPVBEICA . POPVLVSQVE 
CORMFIMENSIS 

SACELLVM . LYCCEfVM . VETVS 
TATE . DILAPSVM . ADIECTIS . BA 
SILICIS . S VA . PEGVN1A . BESTITVIT 

No i ce! lo , pag. i33. 

Respublica , cioè comunità. — Cornificiensis , forse si 
dee leggere Corfiniensis , poiché Plinio Lih. 3. r. 20 mette 
nella quarta regione d Italia Corjìnienses. Di Gorlinio si veg- 
gono le ruine in Calabria nella pianura di Perlina — - 'taccllum, 
luogo conscorato a Dio, con altare, ma senza tetti.; onde le 
nostre cappelle (cella: ) non possono dirsi òucrlluin. — Basi- 
lica, perticale. 
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8 . 

TI . CLAVDIO , PRIMIGENIO 
COLVMBARIA . N . IIIÌ. 
EMANCIPAVI? 

T . FLAVIVS . CORINTHVS 

More. pag. i.V. 

Emnndpavit , alienò 4 colombarie , dandole a posseder* 
a Ti. Claudio. 

!> 

AN . X . DCCCCXX 
IMPERATE . BERÉGA 
RIO . AYG . N . VERON 
HANC . TVRRE . IN 
AG . . . S . CONSTR 

Maffei , pag. i83. 

cioè : Anno Christi 92O , imperante Berengario Augusto 
nostro , Veronenses hanc turrem in agro sancto construxe- 
runt. E' mirabile questa iscrizione del secolo X per la sua sem- 
plicità , e per un vestigio dell’ antiche formole , che si trova 
n» quelle parole Augusto nostro. 

IO. 

HVNC . LOCVM 
VIDIA . TERTIA 
T . FLAVIO 
INIPHEO 

DEDIT . DONAVIT 
B. M. 

More. pag. i5y. 

B. M. benemerenti, indillo di luogo sepolcrale. 
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1 1 . 

L . M AGILI VS . L . F . PAVLLI 
NVS . VARISCVS . IJI . VIft 
SIGNVM . ANCHARIAE 
SVA . PEC . RESTITV 
L. D. D. D. 

Reineiio , pag. *55. 

Gli Etruschi davano a Nemeii Dea della vendetta il nome 
dì Ancaria. 


12 . 

IMP . CAESAR . AVCr. 

M . AVREL1VS . ANTO NI NFS 
PIFS . FELIX . AVG. 
PARTHICFS . MAX. BRITAN. MAX. 
P.M. P. P. C OS. III. DES. IIII. 
VI AM . INVNDA TI ONE . AQFAE 
INTERRVPTAM . RESTITV IT 

Reinesio , pag. a53s 

i3. 

Q . VOLVSIO . SATVRN. c g . 

V . CORNELIO . SCIP. 

AVGVSTALES 

QVT . NERONI . CLAVDIO 
CAESARI . AVGVSr . ET 
AGRIPPINAE . AVGVSTAE 
I . O . M . ET . GENIO . COLONIAE 
LVDOS . EECERTNT . XIII. XII . K. MÀRT. 

Lipsio. 


i 
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IMP . CASSAR . L . SEPTIMIVS . SEVEP. . P1VS 
PERTIXAX . ET . 1MP . CAKSAK . M. AvuE 
L1VS . ANTO.NWVS . PANTUEVM . VETVS 

/ 

TATE , COLLAPSVM . CVM . OHM . Ut E 
TV . RESTXTVERVNT 

15. 

AD . ANGELO 
QVI . lì IP A M 
CONI ING1T 
VSQVE . AD . VIAM 
FLAMINI AM 
CALPVRNIAE 
M . F . MEòSALAE 
PRIVATA 

i> Praedia privata , quae cum aliis communia non babebal.» 
Rloreeì. pag. i5o. 

16. 

EX . AVCTORITATE 
IMF . CA ESA R1S 
TITI . VESPASIANI . AVG. 

IN . LOCO . QVI 
DESIGNATA S . ERAT . TEH. 
FLAVIVM . SAB1NVM 
OFERVM . PVBLICORVM 
CVRATOREM , TEMPLVM 
EXTRYXSERVNT 
NEGOTIATORES . ERVMENTArI 
H Morcello, pag. 1 44 - ripone questa iacritìone fra quelle 
di stile singolare, lo non ci vedo singolarità alcuna. 
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C . CALPETAN V S . STATIVS 
SEX . METROUIYS 
M . PERPENNA . LVRCO 
T . SARTIVS . DECIANVS 
CVRÀTORES . TABVLARIOR. 
PVBLICORVM . PAC . CVR. 

Lipsio ne' Comm. sopra Tacit. 

18. 

E . TERENTlYS . T . e. 

IUI . YIR . I . D. 
MONVMENTVM . FIERI . IVSSIT 
EA . PECVNIA . D . D . VIAE . STRATAE . SYNT 
AB . ARNIA . AD » MVRYM 
ET . POST . CRYPTAM 
AD . THEATRVM 

Reinesio , pag. 273. 

D. D. Decreto Decurionum, Annia , tì* di Roma. 

* 9 - 

M . MINDIVS . M . SITJVS 
GAE . MAXIMINVS 
STATVAM . MERCVRn 
OB . HONOREM . QVINQ. 

POSVIT 

CYIVS . DEDICA TIONE . DEDIT 
POPVLO . VIRITIM . DENARIOS . SING. 

Xj • D t D • D* 

Monello, pag. x 4 3 - * 


X ao J*x 

ao. 

INTER . DYOS 
PÀRIETES 

AMBITVS . PRIVATI 
FLAVII . SABINI 

Secondo le leggi delle XII tavole il precinto delle fabbriche 
esser dovea di piedi 2 1/2; ed i limilroG ne aveano il giu* 
per metà. Qui si fa noto che tutto intero apparteneva a Ila- 
rio Sabino. 

21 . 

T . TETTIENVS . FELIX . AVGVSTALIB 
SCRIBA . LIBI! AR . AEDIL . CVR. 

VIATOR . AEDIL. PLKIÌIS . ACCBNSVS 
CONSVLI . HS . L . M . N . LEGA VIT 
AD . EXORNANDAM . AHDEM . POMOMS 
EX . QVA . SVMMA . FACTVM . EST . FASTIGI Vii 
JNAVRATVM . PODI VM . PAVIMENTA 
MARM . OPVS . TECTORIVM 

In Salerno. 

22 . 

IMr. CASSAR . DIVI . HADRIAN . FIL. 

DIVI • TRAI ANI . PARTIIICT . NErOS. DIVI. NERVAE TRONEPOS 
T.AEL1VS .HADR1ANVS. ANTON IN VS . AVO. P1VS . FONI . MAX. 
TRIB . FOT . II . COS . II . DESIGNAI . Ili . P . F . 

OPVS . FILARVM . VI . MARIS . CQNIjAPSVM 
A . DIVO . AVGVSTO . FATRE . SVO . PUUMISSVM 
RESTITV1T 

Marcello, png. i 4 °* 

Promissum f cioè in mare produclum ; come in Colameli» 
Lib. 1. c. 6 . » Ramo* vel ferro compeseunt , vel lnngius pro- 
milturU. » Ed in Plinio : Nec ulla arborum aviJius se prountut. 
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a5. 

II O N O R I 

IMP . CAESARIS . DIVI . F. 

AVG . PONT . MAX IMI 
PATII . PATRI AE . ET . MVNICIP. 
MAGISTIII . AVGVSTÀLES 
C . EGNAT1VS . M . L . GLYCO 
C . EGNATIVS . G . L . MVSICVS 
C . IVLIVS . CAESAR . L . ISOCHRYSVS 
Q . FLCRINV5 . Q . L . PRINCEPS 
VI AM . AVGVSTAM . AB . VIA 
A AM A . EXTRA . PORTAM . AD 
CERERIS . SILICE . STERNENDAM 
CVRARVAT . PECVNIA . SVA . 

PRO . LVDIS 

Morcello, pag. i4i. 

Magi siri A ugustalrs , cioè Curai ores viarum. La via 
Annia ora una strada dentro Roma. Ad Cererìs , cioè ad 
éx.Jerti Cereria* 

24. 

PIVS . VI . P . M. 
il A N C . A E I» E M 
Q V A M . ANGVSTO . CO.NCLVDI . SPATI© 

NEC . TEGI . FORNICE 
PRIMVM . PLACVEKAT 
CONCAMERATIONE . AKEA<> VE . LAXATA 
EX AEOIFlCAitI . IVSSIT 
ARRE . MVNIFICENTISSIME . COLLATO 
A . CJIRIST . SAL . do Io CCLXXXII. 

roxTiFlCATVS . SVI . IX. Dell' Ab. Zacc. 

O 
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CLASSE 1 1 1 1 
Epitaffj. 


i. 

L . AEMII ,1VS . L . F. 
IN. FRONT. PED. 
XlIX . IN . AGR. 
PED . XX. 


a. 

D. M. 

LVC-CEIAE 
SEC V ND I N A E 
TI . C L A V 
PRIStVS . VITRICVS 
VIX . ANN . II . MEN . V. 

In Roma. 
Ti, Clau. Tiberius Claudius. 


a. 

DIS . MANIBVS 
L . MVNATI 
PLANCINAE . L. 
POLYCLITI 

In Roma . 

L. cioè Liberti. 

4 - 

D. M. 

FLAVIA . LVCINA 
IVNIO . ACTORI 
FIDELISSIMO 
BENEMERENTI 
FEC1T 

Ricci. 

fetori non è cognome , ina 
titolo di uffizio. V. p. 8 . tom. I. 


5 . 

D. M. S. 

Q . STATIO . FI LIO . VIXlT 
AN . I. ME. II. D. XXII. 

Q . STAT1VS . SPERA TVS . FIL. 

Majfei , pag. 1 60 . 

til. cioè filio posuit , ripetizione inutile , essendovi già fili m 
nel primo verso. Questo marmo può confermare la nostra dot. 
Irina sopra i prenomi de' fanciulli , tom. I. pag. ig. 



X a, *)C 

6 . 

D. . M. 

T . flavi . Primi . vixit . annis 

li . MENS1BVS . X . DIEBVS . XX . 1I0RIS 
VI . FEC1T . T . FLAVIVS . PRIMVS . PATER 
ET . MATER . FEC1T . SIBI . ET . SVIS . POSTE 
RISQVE . EORVM 

Majfei Mus. Ver. 

7 - 

LVRIA . PRIVATA 
MIMA . V . A . XIX . BLEPTVS 


PEC1T 


Mima, cioè comica. 


8 . 


Maffei, pag. 127 . 


D. M. 

TERTIO . FRATRI 
SOROR 

BENEMERENTI 

FECIT 

VIXIT . ANNIS . PLVS 
MINVS . XXXI. 
ORCO . PEREGRINO 


In Napoli. 

Non so coma ei stia quell' epiteto di Peregrino dato ad 
Orco Dio de’ giuramenti , e dell’ inferno. Tersa Teraio era 
morto fuor di sua patria, 
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9* 

D. M. 

M . YLPIO . AVG . LIB. 
VERNAE 
AB . EPISTVLIS 
LATINIS 
VIBIA . THISBE 
VXOR 

INFELICISSIMA 

Som , Cenotaph. PIs. d. IV. e. 6. 

10. 

PRIMVS . IN 
GENVI . F . PIUN 
CE PS . SABINORVM 
SIRI .ET . COR NE LUE 
RESTIO A E . CON IV Gl 
M . CORNELIO . PRISCO 
F . ANN ORE M . XII. 

Presso Ott. Rossi. 

1 1. 

DIS . MANIBVS 
FLAVIAE . APOLLINARI 
NEPTI . SVAE . VIX . A . Vili. 
QVOD . NEPT1S . AVIAE . FACERE 
DEBVIT . A VIA . FECIT . NEPTI 
SVAE . SACR. 

In Roma. 

O dobbiamo leggere Flavia Apollinarì , onde tia Flavia it 
nome dell’Avola; o deridere lo scrittore del monumento , che 
rammentò 1' avola senza apporvi il nome proprio. Coti nel se- 
guente manca il nome della moglie. 

« 



X ai 4)( 


CONI VOI . KARIS. 
TRIVM . LIBEROR. , 

O . YIXIT . AN . XXL 
R. M. F. ‘ ; 

Fabretti , cap. 9. 


10. 

D I S . MAN. 

NE RITI 
POMPONII 
MATERNI 
PVERI . CON 
PEDAGOG 1 1 
MER ENTI 


14. 

P . CLVTTIO . VIRIO 
PATRI 

CAELIAI . MAXIMAI 
MATRI 

CLVTTIAI . P. F. TERTIAE 
SORORI 
Mqffti, pag. i43. 


Fabretti, pag. 36 1 . 

V. in questo tomo l’articolo Paggio , pag. i3. 

i5. 


( 


D . M. 


C . IVI IO . MAXIMO 
VETERANO. EX 
NAOFYLACE 
VIXSIT . ANNIS 
LX. TVRRANIA 
MAXIMA . NEPOS 
£T . IVLIA . FI LETE 
LIBERTA . HEREDES 


B. M F. 


Muffa , pag. ia5. 


Tfrtophylaces , qui custodite grafia na\>ibus prteponunfur 
Cosi Ulpiauo d. 4 . Si ossecri la i' posta io luogo di ph nelle 
4pe voci rutojylace , e Filetp. 


é 
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16. 

DIS . MANIBVS 

M . ANTONI . PALLANHS . L. 

NOilILIS 

ABASCANTVS . AVG . DISP. 

A . PRVMENTO . DB . SVO . FECIT 

Dìsprnsalor a frumento Io Messo che dispensator an~ 
nonne. Questi dispensatori » alimenta pueiis et puellis ab Ini- 
» peratoribus erogata disti ibuebant , et partiebantur. n Mailei 
Mus. Ver. pag. i3o. 

«7- 

D. M. 

P . ÌVNIO . AVITO 

PONPON . SATVRN1NA 

MARITO . RARISSIMO 

\ 

1TEM . PARENTES . FILIO 
DVLC1SS1MO . ERGA . SE 
AC . P1ENT1SS1MO 

BENEMERENTI . FEC. 

VIX . . ANN . XX11I. 

M . VII . D . XXVI1U. 

Il Giove na zzi , che riporta questo epitaffio , accusa di errore 
il marmorario , perchè non pose 1' erga se dopo pienlissimo , 
ma si dee anzi lodare per non averlo fatto; perché altrimenti 
sarabbe incerto se dovesse riferirsi a pienlissimo , o a bene- 
lenti. Ponponia per Pomponia , errore frequente ne’ marmi. 
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18. 

D. M. 

AVR . ALBANAE 
CONIVGT . B . M. 

INCOMPARABILEI . QVAE 
YIXIT . ANNIS . XXIII . MENS. 

Il . D . X1III . MAR CVS . A VREL1VS 
MAXIMVS . MARI 
TVS . FECIT 

Questo marmo, veduto dal Giovenazzi nella strada Giulia 
in Roma , ci presenta il prenome Marcus scritto distesamente, 
Benché la regola generale sia di notarlo con la M. Anche presso 
il Fabretti cap. 4- n. 4- r >o , e 528 , vedesi questa singolarità. 

D. M. ET 
Q VIETI . AETERNAE 
ÀVRELIAE . MVNATIAE 
COMVGI . KARISS . ET . INCOMPARABILI 
Q . VIX . ANN . IIII . MENS. V. D. IX 
QVINCTIVS . AVG . LIB . TAB 
VLARIVS . XXXX . GALLIAR. 

SVB. ASCIA . DEDICA VIT 

Ileinesio, pag. 563 . 

Tabularius xxxx , cioè quadragesima. Era la quadra- 
gesima un’ imposizione del 2 1/2 per cento, che si pagava 
sopra le somme delle quali si litigava in giudizio, ed aneli? 
un pedaggio sopra il trasporto delle mercanzie. V. Lipsio Not. 
*40. in Annoi. Tacili. JIU. In questo numero vi ha eirore. 
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so. G E A I O 
CÀE LI . HERODIANI 
PRAEGVSTATOR. 

DIVI . AVGVSTI 
IDEM . POS TE A . VILLI C VS . IN 
Il OPTI S . SALL VS TI ANI S 
DECESSI T. NONIS . AVGVSTIS 
M . COCCEIO . NERVA ~ ~ 

C , VLB IO . RVFINO 

Prcpgustalnr , colui che assaggiava i cibi, prima di portarli 
in tavola innanzi all' Imperatore. 

21. 

TERENT1A . SECVNDA 
SIBI . ET 

TERENTIA . CHLOE 
V1X1T . ANN1S . IX. 

DE . QVA . N1HIL . VNQVAM . DOLVI , NIS1 
CVN . MORTVA . EST 

Leggi Terenliae , e cum. Fabrelti. 

22 . 2 . 5 . 

ROMANO SOM NO . AETERNALI . 3ACRVM 

AVG . MB . CVB1C VLARIO ’ SEVERO . FIMO . DVLCISSIMO 
11EST1TVTA . AVG . LIB. QVI. VIXIT. ANN. Vili. MENS. III. 
CONI VOI . BENEMERENTI IANVARIA . MATER • FECIT 
CVM . Q . V . ANN - XXIII. INEEMCISSlMA 

«ine . vlla . Qveri lla Fabrelti , pag- 5S5. 

Reinesio , pag. 564. 

Querclla per querela. V. l'Ortogr. di Aldo. 

24 . SOMMO. "AETERNÀLI 
S A C R V M 

ARRVNTIAE . VALENTIL 
I.AE . FECIT . D. ATERIVS 
ARRVNT1VS . FILI VS 

ET . LIBERTIS . LIBERTA 

bvsqvae . EORVM Falrel. p. 555. 
II principio di questa, e della seguente indica subita cre- 
deva pagana, Quae per que wrà errore del marmorario, 
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IO. 

L . CORNELIO 
SEC V N DO 

QV1 . VIX1T . ANN . X. 

M . V . D . XX. 

L. CORNELIVS 
G LY CON 
PATER . INFEL. 

FILIO. DVLCISSIM. 

Q V O D . SI. TI. T V A . FATA 
SIVISSENT .TV . NO BIS 
PONERE . DEBVERAS 

Questa iscrizione fu da noi riportala nel toni. I. pag. ao 
quale si trova nell' Ortografia di Aldo , cioè mancante degli ul- 
timi tre versi. Ora la pubblichiamo, come leggesi in una nostra 
raccolta JU3. di marmi antichi. TI. cioè libi. 

■lG. 

D I S 

MANIBVS 
S V C E S S I . F I L. 

C A E S I A . GEJI E LEA 
51 A T E II . PIISSIMO 
FILIO. DE. SVO 
VIX . AN . IX. 

MENS . Vili . DIEB . XV. 
FATIS . PEKACTIS . MATER 
EODEM . EST . CONDITA . Q VA E 
POST . OBITVM . FILI 
VIX. ANN . III. M . XI . D. Vili, 

In Roma. 

La struttura di questo marmo non può essere peggiore, 
prime 8 linee si doveano disporre cosi: Sue? sso J. piissimo 
tfui vinci* . .. Caesia Gemella maler per evitare la ripeti- 
zione di /ilio. _ « 


/ 
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27. 

D . M. 

IANVARIO . CVI . EST . COSTA 
JSTIO . SERVO . INNOCENTI 
SSIMO . QVI . VIXIT . ANNIS . XVI. 
CVRTIVS . FELIX . MILES . COII. 
XII1I . Vilii . RENE . MEllENTI 
FECIT 

Reinesio , pag. 5 19 . 

Ecco un servo con «lue nomi. Se ne trovano altri esempj. 
Si osservi la cattiva divisione delle parole ne’ primi due versi. 

28. 

DIS . MANIB. 

L . OGYLNIO . C . F. ARN . VELO 
EQVO . PYBLIGO . PRAEFECTO 
TVRM . ALAE . II . LEG . I . MINER. 

VIX . AN . LUX . MENS . Yli. 
DIES . XYIII . EX . TESTAMENTO 
M . OGVLNIVS . L. F. ARN . AVCTVS 
EQ . ROM . PATRI . OPTIMO 
PONI . CVRAV1T . H. M. D. M. A. 
IN . FRONTE . PEDES . XIII 
IN . AGRO . PEDES . XVI. 

H . MONVMENTO . VSTRINVM . APPLIC. 
NON . LICET 

TVRM. cioè lurmae. Era formata la turma da trenta ca- 
valli ; e dieci turine formavano un' ala. 


\ 
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2 9- 

D. S. 

IVL10 . POGGIANO . HOVARIES. 

IIONESTIS . MORDI. 

INGBMO . BT . ELOQVENTIÀ 
PRAESTANTI 
FONTIPICVM . MAXX. 

PIORVM . IDI . ET . V. 

AB . Bl'ISTOLIS . LATINIS 
IO . ANTONI VS . ET . BARTHOLGMAEVS 
FRATRI . CARISS . FECBRVNT 
VIX . A . XLVI . M . I . D . XXIII. 
IlECESSIT . NON . NOVEMB . M . D . LXVIII. 

Fra le iscrizioni moderne merita questo epitaffio luogo di- 
stinto. Dice molto con precisione , ed eleganza. Lcggesi nella 
allieta di S. Pietro in Montorio di Roma. 

3o. 

C . LVCJLIVS . C . F . VEL . YINDEX 
11IL . COII . VI . PRAET . VIX . ANN . XXX 
MIUTAVIT . ANNIS . XII . PRINCIPAL1S 
BENEFICI ARIV S . TRIBVNI 
DEINDE . OPTIO . IN . CENT V RIA 

Lipsia. 

Lucilio visse anni 3o , e militò anni 12; dunque di anni 
18 entrò nella milizia. Anche Vegezio (De re militari Lib. 1.) 
vorrebbe de’ coscritti assai giovani , acciò più facilmente apparar 
possano 1’ arte militare. Benejìeiarius , ed Optio ; vedi la 
tavola delle sigle. 


f 
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3i. ’ 

D. M. » 

C . IVLlO . QVARTO 

VET . EX . PR . N . GALLO 

; - : 

eioè veterano ex praelorìn nave Gallo , essendo Gallo il nome 
delia nave. 

52 . 

DANTI . ALIGHIERO 
POETAE . SVI . TEMPORIS . PRIMO 
REST1TVTORI 

POLITIORIS . HVMANrTATIS 
GV1DO . ET . HOSTASIVS . POLENT1ANI 
CLIENTI . ET . HOSP1TI . PEREGRE . DEEVNCTO 
MONVMENTVM . FECERVNT 

BERtfARDVS . BEMBVS . PRABTOR . VliSET . RAVENNA?. 
PRO . MER1T1S . EIVS . ORNATV . EXCOLV1T 
ÀLOISIVS . VALENTIVS . GONZAGA . CARDIN. 
LEG . PROV . AEM1L. 

SVPERIORVM . TEMPORVM . NEGLIGENTI A . CORRVPTVM 

OPERIBVS . AMPLIATIS 
MVNIFICENT1A . SVA . RESTITVENDVM 
CVRAVIT 

ANNO . M . DCC . LNXX. 

Praetor Venelorum Ravennatum , cioè Visdomino ( o Con- 
sole ) de' Veneziani in Ravenna. — - Munijìcenlia sua ; pii 
modestamente si direbbe pecunia sua , come vedesi ne' marmi 
antichi. Ma il Morcello ( autore di questo epitaffio ) , benché 
scrittore elegantissimo, e di purgato giudizio , non sempre seppe 
guardarsi dalla moderna ambizione. Pro mentis ejus , pa- 
role inutili. 
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CLASSE V. 
Elogj. 


1. 

P . POSTVMIAE . P . F. PAVLLÀE 
SACERD . D . IVLI . AVGVST. 

n Nec viri solum ad sacerdotium adscripti magni liujus divi 
i) ( Augusti ) , sed , quod rideamus , feiuinae. Adeo projecti in 
» adulationem tunc mores. » Lipsio in Lib. 1. Tacit. 

2 . 


c . orno . c . f . vel 
OIV1NIBVS . OFFICnS 
IN . CALIGA . FVNCTO 

Caliga , stivaletto proprio de’ soldati semplici ; onde Seneca 
scrisse nel Lib. V. de beneficiis , Marium a caliga ad con - 
sulalum perveniste. 

3. 


LVCR . L . F . CAMPANA 
FLAM . PER.P . DOMVS . AVO. 


m 


n Tdcst : Lucretia Luci! Alia fiammica perpetua domus Au- 
gustse. » Upsio. 

4- 


L . ANTOMVS . L . F. 

FAB . Q V APRA 

TVS . TONATVS 
TOBQVIBVS . UT 
ARMILLIS . AB 
TI . CAESARE . BIS 

LEG . XX. 

Morcello , pag. 167. 
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5. 

L . NE RAT IO . C . F. 

VOL . PROCVLO 

PRAEF. AER ARI . MILITARIS 

6 . 

Q . F . M A X IM V s 

DICTATOR . BIS . €03 . V . CEN 

SOR . INTERREX . II . AED . CVR. 
Q . Il . TR . M . II . PONTIFEX . AVGVR 
PRIMO . CONSVLATV . LIGVRES . SVBEGIT 
EX . 11IS . TRI VM PII A VIP . TEJITIO . ET 
QVARTO . HANNIBALEM . COMPLV 
RIBVS. VICTORIIS . FEROCEM . SVBSEQVEN 
DO . COERCVIT . DICTATOR . MAGISTRO 
EQVITVM . MINVCIO . QVOIVS . POPV 
LVS . IMPERI VM . CVM . DICTATORIS 
IMPERIO . AEQVAVER AT . ET . EXERCITVI 
PROFLIGATO . SVBVENIT . ET . EO . NOMI 
NE . AB . EXERCITV . MIN VCIANO . PA 
TER . APPELLATVS . EST . CONSVL . QVIN 
TVM . TARENTVM . CEPIT . TRIVMPHA 
VIT . DVX . AETATIS . SVAE . CAVTISSIM VS 
HABITVS . EST . PRINCEPS . IN . SENATVM 
DVOBVS . LVSTRIS . LECTVS . EST 


Quoius per cuius. 


Alio nelT Ortogr. pag. 38a. 


)( ^4 X 

7 - 

MA VALERIVS 
VOLVSI . F. 

MAX 1 MVS 

DICTATOR . AVGVR . PRIMVS . QVAM 
VLLVM . MAGISTRATVM . GERERET 
DICTATOR . D 1 CTVS . EST . TRIVMPHAVIT 
DE . SAB 1 N 1 S . ET . MEDVLLIMS . FLEBEM 
CVM . PATII IBVS . RECONCILIAVIT . FOE 

NORE . GRAVI . POPVLVM . SENATVS . HOC 
E 1 VS . REI . AVCTORE . LIBERA VIT . SELLAE 
CVRVLIS . LOCVS . IPSI . POSTERISQVE 
AD . MVRCIAE . SPECTANDI . CAVSSA . DATVS 
EST . PRINCEPS . IN . SENATVM . SEMEL 
LECTVS . EST 

Morcello , pag. 1 62. 

Quam, invece di antequam per elissi , dice il Morcello. 
Ma si potrebbe leggere prius quam. Medullini , popoli 
del Lazio. Plinio Lib. III. cap. 5 . >1 In Latio clava òppida Sa- 
ninomi.... Medullia. 11 Altri leggono Meclullum. Fimo- 
re... liberavit. Il sentimento non è chiaro abbastanza; e me- 
glio sarebbesi scritto: senalus , hoc auctore , Jii'iiore gravi po- 
pulum liberavit. Ad Marci ce , cioè ad ararti Murcia. 
Plinio Lib. XV. c. 29. »> Ara vetus fuit Veneri Myrlcse , qnarn 
«> nunc Murciam vocant. >» Di MA Valerio V. Livio lib. II. c. 16. 

8 . 

ACCIA 
SACERDOS 
VEN ERIS 

MOD 1 A • 

SACERDOS 

VENERIS More, pag 1S9. 

Questa iscrizione dovrebbe porsi ne’ semplici titoli , anziché 
negli elogj ; e deve credersi di stile singolare , mentre vi sono 
due nomi in un marmo solo. 
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CLASSE VI. 

Costituzioni pubbliche. 

i. 

Tessera Ospitale in tavola di Bronzo nel Museo 
Moscardi in Verona. 
m . crasso . Fnvel. Cog 

1 . PISoNE. 

SENATVS . FOPVLVSQVE . 1HIMILI 
GENS1S . HOSP1TIVM . FECERVNT . CVM 
C . SILIO . C . F . FAB . AVIOLA . FRAEF . FABR. 
EVMQVB . LIBEROS . FOSTEROSQVE 
EORVM . SIBI . LIBERIS . FDSTEHISQVB 
fSVIS . PATRON VM. . COOPTAVERVNT. 

] SILIVS . AVIOLA . PRAEP . FABR THIMILl 
UiIGENS . VNIVERSOS . SIBI LIBERIS . POST 
TERISQVE . SVIS . 6VORVMQVE . IN F1DEM 
CLIENTELAMQVE . SVAM . SVORVMQVB 
RECEP1T EGERVNT. LEGATI 
AZRVBAL . SVFFS . ANNOBALIS . F. etC, 

Cosi trovasi incisa presso il Gagliardi, pag. i3o. 

!». 

Decreto del Senato. 

PRID . KAt . OCTOB . IN . AFDE . APOLLINIS . SCRl». 
ADFVERVNT . L . DOMITIVS . CN . F . AIIENOBARBVS . Q. 
calcili vs . Q. F. mexellvs... ( seguono i nomi ) qvod 
M. MARCELLVS . COS . V . F . DE . PROVINCIIS . D . E . R. 
I. C. SENATVM . BXISTIMARE . NEM1NEM . EORVM . QVI 
POTESTATEM . 11ABENT . INTERCÉDENDI . 1MPEDIEND1 
MORAM . AFFERRE . OPORTERE . QVO . MINVS . DE . REP. 
Q . P. (*) AD . SENATVM . REFERRI . SENATIQVB . CONSVLtVM 
FIERI . POSSIT . QVI . IMPEDIERIT . PROHIBVERIX . EVM 
SENATVM . EXISTIMARE . CONTRAM . REMPVBL . FEC1SSE 
61 . QV1S . HVIC . S . C . INTERC ESSERI T . SENATVI . PLA- 
CERE . AVCTORITATEM . PRESCR1BI . ET . DE . ÉA . RE 
AD . SENATVM . PoPVLVMQVE . REFERRI 

Cicer Fp. farti, lih. Viti. ep. 8* 
(*) Q. F. Quamprimum. Cosi Pier VeKori , ari il Grevio. Gia- 
como Gronovio immagina P. Q. P .pvpulique Provinciis. Frontino 
le spiega quid piacerei. i 
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3 . 

/ ». 

Rescritto di Domiziano riportato dal Grutero 
pag. ic 3 j , e illusi r. dal Marcello. 

IMP . CASSAR . DIVI . VESPASIANI . P. 
DOM1T1ANVS . AVGVSTVS . PONTIFEX 
MAX , TRIB . POTEST . IMP . II. COS . Vili. P. P. 
DESIO NAT . VIDI. 

SALATEVI . DIGIT. 

XIII . VIRIS ". ET . DEGVRIONIBVS 
PALE IUENSI VAI . EX . PICELO. 

QV1D . CONSTI TVE INI . DE . SVBSICIVIS . COGNITA 
CAVSA . INTER . VOS . ET . FIllMANOS . VT . NOTVAI 
Il ABERETIS . IIV1C . EPISTVLAB . SVISICI. IVSS1 . P. 
VALERIO . PATRVINO.... COS. XIII. KAL . AVUVSTAS 
IMP . CASSAR . DIVI . VESPASIANI . V . DOMITIAWS 
AVC . AIMIDITIS. VTRlVSQV'E . OUDINIS . SPLENDIDIS 
VIRIS . COGNITA . CAVSA . INTER . FALERIEVSBS . ET 
FIRMAXOS . PRONVNTIATI . QVOD . SVESCI 1PTVAI . EST 
ET . V ETVSTAS . LITIS . 1VVAE . POST . TOT . ANNOS 
KCTRACTVR . A . FIRMAMI . ADVEUSVS . FALBRIKNSES 
VKHEMENTER . ME . MOVET . CVM . POSSESSORE! 
SHCV RIT ATI . VEL . NI IN A S . MALTI. ANNI. SVFFICKRH 
TOsSINT . ET . DIVI . AVGVSTI , DILIGENTISSIMI . ET 
INDVLCENTIS.IMI . ERGA . QVARTANOS . SVOS . PREN- 
CI PIS . EPISTVLA . QVA . ADMONVIT . EOS . V T . OMNIA 
SVLSIC1VA . SA’ A . COLI.ICEHF.NT . ET . VE \DEUBNT 
Q VOS . TAM . SALTERI. APMOMTION1 . PARTISSE . NON 
DVUlTO . PUOPTOU . QVAE . POSSI SORV.AI . IVS . COV- 
PIRMO . VALETE . D . XI . K. , AVG . ÌN . ALBANO 
AGENTE . CVilANI . T . LOVIO . VERO. 

LEGAT1S . ^ ‘ 1 OV ‘° * SAB1AO 

I“. PKTP.OMO . ACHILLE. D . D . P. 
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4 - 

Diploma Imperiale. 


SER . CALBA . IMP . CAESAR . AVG. 

PONT . MAX . TRIB . POT . COS . BES . II. 
VETERANIS . QVI . MILITA VERVNT . IN . LEGIONE . I . ADI Y- 
TRICE . HONKSTAM . MISSIONE»! . ET . Cl VITATE M . DELIT 
Q/ORVM . NOMINA . SVESCRITTA . SVNT . IPSIS . L1BERIS 
TOSTERISQVE . EORVM . ET. CGNVBIVM (*) CVM . VXOR1BVS 
QVAS . TVNC . HARVISSENT . CVM . EST . C1VI PAS . 11S 
DATA . AVT . 51 . QVI . CAEL1BES . ESSENT . CVM . US 
QVAS . rOSTEA . DVX1SSENT . LVNTAXAX . SINGVLI . 51N- 
GVLAS . A . D . XI . KAL . IAN. 

C . BELLICO . NATALE ^ « 

Q . COHNELIO , SCIPIONE 
DIOMEDI . ARTEMONIS . F. PIIRIGYA . VDIC. 
1DESCR1PTTM . ET . RECOGNITYM . EX . TABVLA . AENEA 
QVAE . F1XA . EST . HO MAE . IN . CAPITOLIO 
IN . ARA . GENTIS . IVLIAE 


(*) Cnnubium , trovasi spesso ne" MS. C ne’ marmi } sebbene 
non lo approvi Alilo nell’ Orto"T. x 

5. 

Frammento deliri Ten tila eli Bronzo trovala l' anno ì boy. 
in vai di Polcevera , e citala a png. 1 45. 

Q . M . Mittucicis. Q. f. Rnfeis . de . controversiis.ia- 
ter. gcuuatcis . et. veitm ios. in. re. presente, cogno- 
vcmnt . et . cornivi . inter . eos . conti oversias. compo- 
scnterunt . et . qua . lege. ngrurn. possidcrent. et. qua 
fiucis . fìcrcut . dixserunt . Los . lincis . facerc . terrai- 
nosque. statui, ioiisscrunt . nbei. ea . iacta . csscnt 
Romani . corniti . venire . iousserunt. . Romac . coram 
sentcnliam . ex . S. C. dixscrnnt . eidib . dcccrab . L. 
Caicilio . Q . F. Q . Muutio . Q . F . coss . qua . ager 
privatus. castelli . Vcituriorum . est. quem . agnini 
eos. vendete, lieredcnq . sequi. licet. is. ager. vecti- 
gal . nei . siet . Langantium . iineis . agi i . pi ivati . ab 
rivo . infilino . qui . oritur . ab . fonti, lnmannicclo. ad 
floviimi . edem . ibei. termiuus. stai. ctc. (Foglietta.) 
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6 . 

Legge del IliUìotecario della Librerìa Albani 
scritta dall' Ab. More elio. 

FRAEFECTl . BIBLIOTHECAK 
HAEC . ERVNT . OFFICIA 
ttBBORVM . CODICVM . MEMBRANARVM . CHAHTARVMVÈ 
QV AEC VMQVE . INLATA . DESCRITTA . DEDICATAVE . SIEN E 
CVSTOS . ESTO . QVAE . NOVA . ADCREVER1NT . IN . ELEN 
CHVM . IN . INDICELI . REFERAT 
QVAE . FECVNIA . F.MENDORVM . VOLVMINVM . NOMINE 
AVT . IN » TVITIONEM . DATA . ADTBIBVTA . FVERIT 
EAM . FECVNIAM. INFERAT . RATIONIBVS . TABVLASQVE 
ACCETTI . ET . EXPENSI . CONFICIAT 
UBRVM. SCRIFTVMVE . VTI . LIMINE . EFFERAT . DEDERIT 
NEMINI 

AMICOS . DOMINO . RT . FAMILIARES . COMI 8 . RECIFITO 
IGNOTVM . NE . QVEM . ADM1TTITO 
ADESTO . A . MERIDIE . ALTEIINIS . DIEBVS . QVI . PRO 
PESTI . ERVNT . MANE . ET. 1DIBVS . OCTOBRK . MENSE 
FKRIATOR 

ARMA RIA . CVM . ABFRIT . CLAVSA . VTI . SIENT . ET 
OSTIVM . NE . CVI . PATRAT . CVRATO 
QVI MVNDIC1AS . FACIAT . SERVVM . HABETO. CONSIDERET 
QVAE . DOMINVS . 1MFERAVERIT . F1ANX 
QV1D . «IBI . CREDITVM . THESAVRI . SIET . VNVS . NOSCITET 
MAXIME . IDEM . LIBRIS . SAFIENTER . VTATVR . DI 
CENDI . TERM1N0S . ESSE . NVLLOS . MEM1NERIT 

7 - 

Frammento di una eomtituzione , riportata da Frontino , 
dal Majfei , e dal Morcello , pag. 172 . 

Qmctimque. post . liane, lfgem . rogaiara. rivos. spe- 
cus . forniccs . fistulas. tubulos. castella. lacus.aqua- 
rum . piiblicariim . quae. ad . lirbem. dticuntnr. sciens 
dolo . malo, foraverit. riiperit. foranda . rnmpendave 
cnraverlt . pcjoremve . fccerit . . . is . populo . romano 

C . miliia . dare . damnas . osto. 

C. miliia; il Morctllo spiega 100,000 assi, perchè i pii 
antichi Romani numeravano comunemente le somme in assi. 
Ria se la costituzione citala appartiene al tempo di Augusto , 
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toni' è d’avviso il Morello, non può ad essa applicarsi 11 tu? 
(lume de’più antichi romani; onde posiamo leggere taoooo te*lec v 


8 . 

Decreto del Municipio di Ferentino. 


L . ARRVNTIO . STELLA 
L . IV LIO . MARINO 

XIIII . KAL . NOV. 

M . ACILIVS . PLACIDV S , L . PETROMVS . FRONTOt 
1III. V1R . I . I) . S . C . FERENTINI . INI . CA RIA . AEDIS 
MERCVRI. SCHIB V NDO . AIO V EK A NT . Q . $EQ1AR.\ A S 
MAECIANVS . T . MVNMVS . NOMANL1.NV& 

OVOD . V RIVERSI . V . F . T . POMPONIVM . BASSVM . CI. A 
RISSIMVM . VIRVM . DEMANDATA» . SIRI . CV RAM . AB 
INDVLGE.NTISSIWO. 1MP. CASSARE. NERVA . TRAIANO 
A VG V STO . GERMANICO . QVA. AETBRMTATI. ITALI AK 
SVA E . PROSPEX.1T . SECVNDVM. LIBER ALITATEM, E1VS 
ITA. ORDINARE. VT.OMNIS. ABTAS . CVRAE . EIVS 
MERITO . GRATIAS . AGERE . DEBEAT. FVTYRVMQV E 
VT . TANTAE . VIRTVTIS . A IR. AVX1LI0 , SIT * FVTYRYS 
MVN1CIP10 . NOSTRO . Q. D. E. R. F. P. D. E. R. I. C. 

. PLACERE . CONSCRIPTIS . LEGATOS . EX . HOC. ORDINE 
MITTI . AD. T. POMPONIVM . BASSVM. CLARISSIMVM 
VIRVM . QVf . AB , EO . IMI’ETRENT . IN . CLIENTELA» 
AMPLISSIM AE . DOMVS. SVAE . MVNICIflVM . NOSTRA’M 
RECI PER E . DISK ET VR . PATRONVMQVB . SE. COOPTARI 
TABVLA. HOSPITAL!. INCISA. HOC. DECRETO. IN. DOMO. 
SVA . POSI TA . PERM1TTAT . CENSVERE 
EGERVNT . LEGATI 
A • QAECILIVS . A . F . QATRINALIS . ET 
QVIRINALIS . F. 

Goti , pag. 65. 

Q. D. E. R. F. P. Quid da ea re fieri piacerei. 
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ISCRIZIONI SECONDARIE . 

1. Medaglione. 

Nel diritto il ritratto di Urbano Vili, con l’ epigrafe : 
VRBANVS . Vili . PONT . MAX. AN . IX. 

Nel rovescio un magnifico baldaru.lno sopra quattro colonna 
ORNATO . SS . PETRI . ET . PAVL.1 . 5EPVLCRO 

Di questa medaglia riportata dal Ficoroni nelle Raiità rii 
Roma , t. 11. pag. b. ognuno di leggieri intendere il significato; 
cioè si allude in essa al gran baldacchino di brunito sostenuto 
da quattro colonne spirali dello stesso metallo , che Urbano V1U. 
innalzò sopra la confessione di S. Pietro in Vaticano. 

2 . Medaglione. 

CRISTOFORVS . MAVRO . DVX. 

L' effigie del Doge di Venezia. 

RELIGIONE . ET . 1VSTICIAE . CYLTOR 

Una corona nel mezzo. 

Questo medaglione citato dal Muratori diss. 27 netle Antich. 
Ita!, ha degli errori d' ortografia nelle parole Ciirìstophorus , 
ed iuslitiae ; ma non e di piccolo pregio, ove si consideri clic 
esso fu conialo circa il i 4 ba. 

5. Medaglione. 

Nel diritto una corona di quercia , e nel mezzo di questa : 
A.irONtO . VICECOM1TI . AIMO . ME». 

ALEX . BOTTAE . ABVRNO . TIC. 

ALEX . CAVI IO . CHEMON. 

Al* . LEOTOLDVM . II . AVG. 

LEGATI* 

Nell' altra parte una Donna per simbolo della Lombardia ; e 
nel contorno : 

THOV . RESTITVTA . RESCRITTO . OrT . rRINCIFIS 
Nell' etergo : conventys . insviir . amn . m. dcc. xci. 

Fu coniala allorquando Leopoldo li. Imperatore restituì alla 
Lombardia Austriaca gli antichi privilegj. L' iscrizione ò lavoro 
d«l eh. Francesco Fontana. 


l ■ 
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ij. Medaglia. 

PIVS . 'VII . PONT . MAX . AN . Vili. 

I^a testa di Papa Pio VII. Nel rovescio : 

SALIMS . P.EST1TVTIS 

5 . 

DIS . MAN1BVS 

DOMESTICO . QVI . VIXIT . A V . XVI. 

HOC. Mini. NOSTEK. HERVS. SACR AVIT. INANE. SEPVLCRVM 
VILLAE . TECTA . SVAE . l'ROPTTR . VT . ASPJCEREM 
VTQVB . SVIS . M \NIRYS . FLORES . MIHI. VIN AQVE. SAEPG 
FVNDERET . ET . LACRIMASI. QVOD. MIIII. MAIVS. EI’.IT 
NOSTRAS . KAM . CINEP.ES . POLLENTJA . SAEVA . SVBKG1T 
EST . ET .ILI . TVMVLVS . NOMEN . ET . ARA . MIHI 
NEC . TAME V . AVT . ILLI . SVBTER . CRVDELIA . BASTA 
AVT . ISTAS . SEOES . NOSTRA . SVBIT . A NI 51 A 
SED . PETAT . ASSYRIOS . PETAT. IL LE. LICEB1T. HIBEROS 
PER . MARE. PER . TEBRAS. SVBSEQVITVR . DOMINVM 
M . COERELIVS 
SMARAGDIANVS . FECIT 
•€. 

POPILLIA . FELICVLA . PIA . SANCTA 
CA RA . SVIS . ET • MENOPUILO,. CONIVGI 
ET . COLPIR . SVO . V . A . XUX. 

HVNC. EGO. HVNC. T1TVLVM. STATVO. TIBI. CARISSIMA. CONI V* 
LVCTVOSVMQVh . MIHI . QVI . SCIO . QVID . FVERIS 
EXTREMVM. OEFIC1VM. QVO.NIAM. TIRI. REI'OERE. COGOR 
ET . MERITO . HOC . FIERI . TESTIS . ET . IPfiE. LOQVOH 
HVNC. VOS. CONTESTO». MAN ES. QVIRVS. OS -A. RELI' QVO 
TELLVS . J1VIC . TVMVLO . NE. GRAVI? . I SSE . VELI# 

Cori , pag. 274. 


F 


-- * ■ 
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•j. Elogio Poetico. 

UESPERIQS . AMMOS • 1NVICTAQVE . ItOIIORA . QEN'TJS 
QVASQ . DAT. INDOMITAS. AI RICA . TERRA . VI HE& 
FERDOMVISSE , ALIQVID . MIMI . SIT . VICTORIA . DVRaB 
VIC lOHEVl .IT ALIAR. VINCERE . SOLA . FVIT 

Dello Scaligero in lode di Scipione Emiliano. 

8. Iscrizione temporaria 

SPIR1TVI . DEO . SANCTO . AETERNO 
SAGRVM . SOLEMNE 
ET . VOTA . PVBEICA 
AD . ARAM . MAGNAE . DEI . MATRIS 
PRO . 1NCOLVM1TATE . CAESARIS . N. 
TOTIVSQVE . DOMVS . EIVS 
PROQVE . STATV . CONVENTVS . INSVBR. 
REST1TVTI • ET . AVCTl 
INDVLGENT1A . OPTIMI . PRINCIPIS 

. Di Frane. Fontana. 

ISCRIZIONI MODERNE. 

). 

A VOTA . EX . S . C . MOLE . EXTRVCTAQ. 
PORTA . PROPVGNACVLO , MVNITA 
VRBEM . CINGEBANT . MOENIBVS 
QVACVMQVE . ALLVITVR , MARI 
ANN . MDLIII. 

Questa elegantissima iscrizione del cel. Jacopo Bonfadio , 
leggesi in Genova, Del medesimo scrittore è la seguente , che 
£ pure in Genova. 
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a. 

INTERIOREM . HVNC . PORTVM . MAGNO . AGGE 
RE . DIVTVRNA . MARIS . TERRAEyVE . COI.LV 
VIE . OPPLETVM . CVN1CVLOSQVE . GASPAR . GUI 
MALUVS . BACELLVS . PAVLVS . SAVLIVS . CASA 
NOVA . ET . CATANEVS . PINEI LVS . AEDII.ES 
SVMMA . DILIGENTI A . PVRGATOS . MENS1BVS 
CIRCITER . IV . REDDIDERVNT . AVKRS1SQVE 
ALIO . CLOACIS . DVRO . TOPHO . SCOPVLISyVE 
EFERACTIS . RIPIS . ELEGANTER - EREG f lS. AQVA 
IN . ALT1TVUINEM . PALMoRVM . TREDECIM 
FOSSO . ALVEO . 1NTRODVCTA . T\ TI SS IMAM 
NAVIBVS . STATION EM . PRAEST1TERVNT 

ANN . MUXXXXV. XX: IVLIl. 


3 . 

IMP. CAESARI . FRANCISCI . AVG. F. 

K A MOLI . AVG . NEP. 
LEOPOLDO . PIO . FELICI , AVGVSTO 
QVOD 

VISI VERSA E . PROVINCIAE 
ET 

SINGVLARVM . CIVITATVM 
VOTIS . OCCVRRERIT. A DM VER IT 
CONCILIO . CONVENTVS . 1NSVBR . REST1TVTO 
LIBERI’ ATE . MVNICIPI1S . ADoEiWA 
PRISTINIS . IVRIBVS 
CVRATIONTBVS . ORNA MENTIS 
REDINTEGRATIS . AVT . AMPL1ATIS 
ANNO . IM PERII . PRIMO 
ORDO . POPVLVSQVE . MED10L A NENSIS 
CONSTJT VTOR I . REI , PV13I ICA E 
AVCTORI , FEUCITATIS , PERPEXVAE 


Francesco Fontana. 


X )( 

4 - 

DECVRION'ES 

AMBROSIO . CAESARIS . F . CARANEGO 
QVI . IT . RADANASCVS . GOMITI . V.C. 

MAGI Vf PO . AOMSSSIONVM . AVG . HONORARIQ 
PLVKIBVS . MVMCIPALIBVS . MAG1STRATJBVS 
CVRATIONIBVS . IN . FXEMPLVM . Jt'LRFVNCTO 
QVOJ 

IN . CONCILIO . CONVENTVS . INSVBR. 

ANNO . MDCCLXXXX . MEDluLANl . ACTO 
CVIVS . SVCCESSV . INSTAVRATAM 
TOTA . SE . PROVINCIA . LAETATA . EST 
STVDIO . CONSILIO . ASSlDVITATE 
MAGNO . VSVI . R . P . FVERIP 
HONORIS . CAVSSA 
1VS . IN SICURA . C1VITATIS 
GENTIL1TIIS . 1NSERENDI 
ET . INSCRIFTIONEM . DECliEVERVNT 

Di Francesco Fontana. 

5 . 

CLAVDIO . MARCI . E . BALBO 
PRAE1TECTO 

CLASSIS . ET . ORAE . IVI ARITI MAE 
ADSERTORI 

PVBLICAE . SECVRITAT1S 

CIVITATES. PICENI 

QVOD . EIVS . VIRTVTE . AC . VIGILANTI A 
* MICA . ARCIIIPIRATA . INTERFECTVS 
ET . SEPTEM . PRAEDONVM . NAVES 
DEPRESSAE . AVT . CAPTAE . SVNT 
DEIIIC . IDIR . OCT. 

ANNO . M . DCC . LXXV. 

Marcello* 


v-.- 
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D. O. M. 

5ACELLVM . A . FRANCO . LERCARIO . NICOLAI . F. 
CONSTRVCTVM . ARAQVE . HAEC . SACROSANCTA 
DEO . OPT . MAX. 

AC . DEI PAR AE . VJRGINI . DiCATA . ESTO 

PARENTES . HAVD . ALIENVM . A . MEA . IN . VOS 
PIETATE . DVC1TÓTE . SI . A . MEGOLLO . PROAVO 
IN . PORTICV. AD . D .FRANCIS* I . ERECTAM . PR1VS 
AEDICVLAM . VNA . CVM . SEPOLCRO . IN . QVA 
CONDITI . ESTIS . F1LIVS . RIl'E. NON. COLO. SE 
QVORVE . QVOD . ENlM . LOCVS . II LE . MVLTA 
SAEPIVS INDIGNA . PASSVS . SIT TVTIOR IIIC . VISVS 
EST . IN . QVO . ET . SACRA . PERAGERENTVR . ET 
MIHI . POSTERISQVE . MEiS . MONVMENTVM . PONE 
REM . ACCEDENTE . EX . S . C . TEMPLI . CVRATOR. 
ASSENSV 

ANNO . SALVT1S . M . D . LXIX. 

QVAS . POSS1S . RES . TVAS . IPsE . CVRATO 
ALTERI . NE . MANDATO 

Nella Metropolitana di Genova. 

X N G E L O 

PRAESIDI . PALVDIVM . POMPTINA RVM 
ET.TERBARVM.QVAE . CIRCA . EAS . SVNT 
AVT. EXCISAE. INIBÌ . DELITESCVNT 
PRO . LVCOLVMITATE . ET. REDITV 
Pii . SEX TI . P . M. 

ROMA 

VOTI ; COMPOS 

Deli AL Zeccaria. 
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FRANCESCO . TERZO 
DVCA . DI . LORENA . E . DI . BAR 
E . GRAN . DVCA . DI . TOSCANA 
FELICITANDO 

COLLA . SVA . PRESENZA . FIRENZE 
RIFIORISCONO 
LE . BELLE . ARTI 


REX . VICTOR IVS . AMEDEVS . III. 
MONVMESTA . REG1BVS . AVO . ET . PATRI . ET 
S1BI . VIVVS . FECIT 

ITEM . VXORIRVS . ET . L1BERIS . POSTER ISQVE 
NATVS . AVGVSTAE . TAVR . DIE . XXVI. 

1VNU . MDCCXXVI. 

EXTINCTVS . MONTECALER IO . DIE . XVI. - 
OCTOBR1S . MDCCXCVI. 

REGNVM . GESSIT . A . XX1I1 . M . Vili. 
FORTITER . AC . MVN1FICE 
CliARVIT . PLACAB1L1TATE . ET .. CLEMENTIA 
ALIENISS1MIS . TEMPORIBVS . SALVTl . rOPVLI 
SVBVENIT . IN . D0CTR1NA . RELIGIONE . ET 
DISCIPLINA . MORVM . INSTITVTIONEM . RECTAM 
ET . 1NCOLVMEN . SERVAV1T 


REGI . VICTORIO . AMEDEO . III. 

PRAEMIA . VIRTVTIS . ET . MER1TORVM . AETERNA 
QVOTIMAMS . PRECIBTS . A . DEO . FLAfUrA'WVS 
DEPOSITVS . DIE . XX . OCTOHRIS . MDCCXCVI. 

Nella Chiesa di Superga. L ’ iscrizione 
è lavoro del Bar. G. Vernozza di Freney. 
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10. 

10 . MARIO . MATTIO 

AN . LXIIX. 

OMNIBVS . HIC . CARVS. MVSISQVE. BONISQVB 
QVIESCIT . IVOICII . AD . SVMMAM . MARIVS 
YSQVE . DIEM 

EXCVTLET . LONG VM . TVNC . HORRIDA 
BVCCINA . SOMNVM . CALEFACIETQYE . SVVS 
FRIGIDA . MEMBRA . CALOR 
FELICES. QVIBVS. O. SIT. FAS. AVDIRE. VENITE 
ACCIPITE . ALTERNI . REGNA . BEATA . POLI 

OBIIT . V . ID . NOVEMBRIS . MDC. 

Nella Cattedrale di Alessandria. 

1 1. 

FERDINAND VS . Ili . LEOPOLDI, il . CAES . F. 
M . D . ETRVRIAE 

YETERIBVS . AQVIS . LIBVRNVM . PERDVCTIS 
A . FERDINANDO . I. 

OB. VETVSTATE'M . OPERIS . ET . MIRVM . CIV1VM . INCRE 
MENTVM . CIVITATIS . VSVI . DEFICIENTIBVS 
NOVAS . VBERIORES . SALVURIORESQVE . E. COLOCNOLO 
FONTE . A . MILL1ARIO . XIlI . EXCIS1S . ET . PEUFORAT1S 
MONTIBVS . SVBSTRVCT1SQ . FORNICIBVS 
REDVCENDAS . CVRABAT 
ANN . MDCC . LXXXXV. 

Stampata in Livorno nel 1795 , 


1 
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TAVOLA 

DE' CAPITOLI CONTENUTI NEL TOM. I. E II. 


LIBRO I. 


Cai*. 

Cai*. 

Cai*. 

Cap. 

CAr. 

Cap. 

Cap. 

Cap. 

Cap. 

Cap. 

Cap. 

Cap. 

CAr. 

Cap. 

Cap. 

Cap. 

Cap. 

Cap. 

Cap. 

Cap. 

Cap. 

Cap. 


Dell’ interpretazione de' marmi antichi. 

I. Cosa s’intenda sotto ihnome di Epigrafìa. T. I. pag, 

II. Vantaggi dello studio epigrafico ...... pag. 

III. Quanto sia aulico l'uso delle Iscrizioni. . pag. 

IV. Delle materie in cui fuiono incise le antiche 

Iscrizioni pag, 

V. Do’ più celebri Raccoglitori de’ marmi antichi, pag. 

VI. Dell’ epoca più felice delle Iscrizioni latine., pag. 

VII. Delle notizie preliminari necessarie per l' in- 

telligenza delle Iscrizioni pag. 

Vili. Quanti nomi usassero i Romani 

IX. Del Prenome 

X. Del Nome 

XI. Del Cognome . 

XII. Del Soprannome 

XIII. Nomi de’ Servi, e de’ Liberti . 

XIV. Nomi delle Femmine 


XV. Del Nome de’ figliuoli adottivi. 

XVI. Nomi deg! 


P a n* 

P a K- 

P a S- 

P a S- 

P a S- 

P a S- 

P a S- 

P a S- 

P a 8- 


Stranieri. .... 

XVII. Osservazioni particolari sopra i nomi; e 
mutazioni avvenute nell’ ordine de medesimi, pag 

XVIII Delle Tribù Romane pag. 

XIX. De’ Numeri usati dagli antichi Romani pag. 

XX. Delle Monete romane pag. 

XXI. Di alcuno figure , o simboli , incisi nei 


5 , 

6 . 

9 - 

i r. 
r3. 
io. 

U» 

iG. 

' 9 * 

21 . 

2 4- 

S?. 

2 9* 

33 . 

34. 

35 . 

37. 

44 - 

ba. 

63 . 


marmi antichi pag. 

XXII. Divisione del Tempo presso i Romani, pag. 


? 3 . 

do. 
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Gap. XXIII. Del!' Epoche pag. 91. 

Cat. XXIV. Come si notava la patria nelle antiche 

Iscrizioni pag. i 44 < 

Cap. XXV. Del Pontefice Massimo pag. 147. 

Gap. XXVI. Tribuni delle Plebe pag. i 53 . 

Cap. XXVII. Del titolo Pater Patrice . ...... pag. i 56 . 

Cap. XXVIII. De titoli tVlmper. Cesare, ed Augusto, pag. i 57 . 
Cap. XXIX. Matrimoni degli antichi Promani . . . pag. i 63 . 
Cap. XXX. Osservazioni sull’ Ortografia lapidaria. . pag, t68. 
Tavola delle Sgle pag. 177. 

LIBRO II. 

Dell imitazione de marmi antichi. 

Cap. I. In quante c'assi possono dividersi i marmi 

antichi Tom. 11 . pag. 3 . 

Cap. II. Come si possano esprimere in latino alcune 

dignità de’ nostri giorni pag. 8. 

Cap. HI. Di alcuni celebri Scrittori di antiche iscrizioni, pag. iq. 
Cap. IV. Proprietà generali dello stile lapidario . . . . pag. 21 
CaP. V. Figure del discorso che possono aver luogo 

nelle Iscrizioni pag. 44 - 

Cap. VI. Delle Iscrizione sagre pag. 5 o. 

Cap. VII. Iscrizioni onorarie. ..; pag. 76. 

Cap. Vili. Iscrizioni storiche pag. 88. 

Cap. IX. Degli E pitali j pag. 107. 

Cap. X. Degli Elogj pag. 1 a 3 . 

Cap. XI. Costituzioni pubbliche pag. < 3 o. 

CAP. XII. Iscrizioni secondarie. pag. i 5 i. 

5, I. Iscrizioni delle medaglie. .......... ivi. 

§. II. Iscrizioni poetiche pag. i 58 . 

J. III. Iscrizioni delle cose private ........ pag, 161. 

$. IV. Iscrizioni temporaric pag, i 65 . 

Cap. ultimo. Avertimenti sopra la maniera d’ incidere 

le iscrizioni pag. 170. 

Appendice I. Delle antiche Iscrizioni cristiane . . . pag. 173. 
Appendice li. Raccolta di antiche, e moderne iscrizioni, pag. 189. 


Digitized by Google 



X 2 4°)( 

Correzioni , e Giunte. 


ERRORI. 


CORREZIONI. 


Tom. I. p. 18 lin. 17. Coruelio. Cornelio, 

p. 10. 1. iq sempre. qu.isi sempre, 

p. Mi) l. 20 (leulera cimate, 

p. 96 1. ult. quasi affatto trascuralo quasi affatto perduto il bel 


il nome de' Consoli. 


candore dell' antico stile 
lapidario. 

p. aoi l. ult. Prison. — - Senece. Pison. Seneca, 

p. 208 I. 9 Cominililones. Comniilitones, 

p. 2 18 1. 14 fentina felix /emina ; felix 

p. 2io I. pentii, fronte. forte, 

p. a 3 .j I. penul. traIN. TRAIAN. ^ 

p. 2.3.) I. 9. XL . S. XL . G. 

T. II. p. I 3 l. 6 C 8 PAIDAG0GIANV5. FjEDAGOGIANVS. 
p. 19 I. 1 del dal 

p. 89 I penul. è e 

p. 4' infimiitas. infirmitatem. 

p. 142 classe Vili. classe VI. 

N. B. Nel rap. degli Epitaflj è scritto Vili, in luogo di IX} 
errore che trovasi nei essariainente ancora ne’ cap. seguenti. 

Giunta alla pag. 235 . del Tom. I. 

T. C. Testamento curavit. 

T. F. 1 . Testamento Jìerit iussit. 

TIB. ! Tiherius - 

T. L. Terra levis. Vedi S. T. 

T. P. Terminila posuit. Tribunida potestate. 

T. P. I. Testamento poni iussit. 

TU. LEG. Tribunus Lugionis. 

TR. P. I 

TR POT. > Tribunida potestate. 

TRlfì POT. I 

T. S. F. I. Testamento sibi fieri iussit. 

TVL. Tullius. 

TVT. Tutela. . 

IL FINE. 
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